
Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

I progetti per la pensione alle 
casalinghe in discussione alla 
Camera dei Deputati 

Ad essi è dedicata l'odierna 
«PAGINA DELLA DONDIA„ ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 

Krusciov afferma ehe l'URSS è 
disposta a distruggere i suoi mis­
sili se gli Stati Uniti distrugge­
ranno i loro 

In 7a pagina la nostra corrispondenza 

ANNO XXXIV • NUOVA SERIE • N. 316 GIOVEDÌ' 14 NOVEMBRE 1957 

PONENDO UNA SERIE Df CONDIZIONI INACCETTABILI 

Il governo impedisce 
il Bollono partigiano 

Sdegnata protesta del Comitato promotore unitario - Una dichia­
razione di Ferruccio Porri - La responsabilità dei dirigenti clericali 

LA -PKAVDA,, RIVELA I PARTICOLARI DEL SATELLITE i*> 

Il secondo Sputnik è fatto così 
E*$o ruoterà molto più a lungo dei primo, che cesserà di esistere verso la ,ine dei '57 

Un gesto 
da vili 

Il gesto compililo ieri <l;il 
governo della Democrazia 
cristiana, presieduto da 
quell'incredibile personag­
gio che è l'nn. Zoli e sorretto 
e manovrato dall'oli. Fan ru­
lli, colpisce prima di tutto 
i>cr la sua viltà. Quattro 
buffoni di fascisti repubbli­
chini, che non hanno nem­
meno il fiato per respirare. 
che alternano l'emissione di 
assegni a vuoto a macabre 
farse intorno a .cadaveri, 
hanno spaventalo i dirigen­
ti dello stato italiano. Il 
presidente del consiglio e il 
.suo dignitoso ministro degli 
Interni, si sono messi paura 
ed hanno deciso di vietare 
il raduno della Resistenza 
indetto a Roma per il 21 no­
vembre da un comitato pre­
sieduto da Ferruccio Parri 
e composto da Raltaglia, 
Bobinili, C.hiaramello, La 
.Malfa, Lombardi, Riccardi e 
Vigorelli. 

Per la verità la tecnica di 
questi gesuiti è siala più raf­
finata: formalmente hanno 
permesso il raduno ma in 
iiratica hanno posto tali umi­
lianti condizioni per il suo 
.svolgimento (le stesse indi­
cate dall'immondo fogliaccio 
del MSI) che non potevano 
essere accettale. 

Il pretesto avanzato dal 
governo è che Io svolgimen-

. to_del Rnduno avrebbe mi­
nacciato l 'ordine pubblico. 
E' un pretesto ridicolo (tutti 
sanno che gli ex gerarchi di 
Salò non sono in grado di 
far scendere in piazza più 
di qualche decina di ragaz­
zacci che pochi ben appiop­
pali scapaccioni bastano a 
metlere in fuga) oltre che 
vergognoso. Ridicolo perchè 
.sappiamo bene che i fasci­
sti non avrebbero neppure 
iniziato la loro campagna 
contro la Resistenza se non 
avessero avuto l'appoggio 
delle forze più retrive della 
I)C e del clericalismo, se non 
sapessero di essere uno de­
gli elementi della equivoca 
politica di Fanfani e di Zoli. 
Le marionette, come è noto, 
non si muovono da sole. 

Chi crede che il nostro 
giudizio sia esageralo e fa­
zioso rifletta solo per un 
istante al fatto che il gover­
no aveva l'obbligo morale, 
politico, giudiziario e costi-lComitato promotore 

Il Comitato promotore del 
primo Rnduno nazionale del­
la Resistenza, fissato per il 
24 novembre a Roma, ha 
avuto ieri mattina l'atteso 
incontro col presidente del 
Consiglio sen. Zoli. Ruppi e-
sentavano il comitato l'ono­
revole Ferruccio Pan i , l'ono-
ievole Arrigo Holdrini e 
l'avv. Schiano. Di fionte ai 
rappresentanti ili questo 
schieramento unitario della 
Resistenza, Zoli ha gettato 
la maschera di antifascista 
e ha fatto proprie le ri­
chieste. avanzate nel corso 
della furibonda e vergognosa 
campagna antipartigiana, dai 
relitti di Salò die costitui­
scono il sostegno pai lamen­
tai e del governo presieduto 
dall'uomo di Ptedappio. In­
fatti il sen. Zoli ha subor­
dinato la conferma dell 'au­
torizzazione per il Raduno 
alle *- seguenti condì/ioni: 
1) i partigiani che afflui­
ranno a Roma non dovranno 
superare il numero di tre­
mila: 2) all 'Altare della Pa­
tria potrà recarsi solo una 
«piccola delegazione»; 3) il 
comizio dovi a svolgersi al 
Colosseo; 4) l'omai'gio alle 
Fosse A ideatine potrà essei 
reso solo se la colonna dei 
partigiani seguirà un per­
corso piestabìlito « at traver­
so vie periferiche >: 5) il 
Comitato dovrà indicare pre­
ventivamente le strade dalle 
quali le delegazioni delle 
province affluiranno nella 
Capitale, il numero dei com­
ponenti ciascuna colonna e 
l'ora di transito: 6) alle 
ore 24 di domenica sera tutti 
i partigiani non residenti a 
Roma dovranno aver lascia­
to la città. 

Le vergognose proposte 
che Zoli ha fatto agli uomini 
della Resistenza avevano in 
realtà un solo scopo: quello 
di trovare il pretesto per 
impedire il raduno, e farsi 
applaudire dai repubblichini. 
Di fronte ad esse, i rappre­
sentanti del comitato hanno 
avuto una risposta fermis­
sima: prendendo atto della 
autorizzazione concessa, es­
si hanno infatti respinto 
qualsiasi limitazione. 

Uscendo dallo studio del 
presidente del Consiglio — 
che subito dopo ha ricevuto 
il ministro dell 'Interno Tam-
broni — Fon. Ferruccio Parri 
ha dichiarato: « Ho fatto pre­
sente che non riteniamo ac­
cettabili le limitazioni con 
cui è stato circondato il per­
messo del governo, in quanto 
esse non sono compatibili 
con la dignità del Raduno 
e con le libertà sancite dalla 
Costituzione >. 

In serata, si è riunito il 

Piccardi, o l'avv. Schiano. Il 
Comitato ha ricordato che il 
raduno, aveva già dovuto es-
seie rinviato per le ingiusti­
ficate difficoltà sollevate 

r Considerato — dico il 
comunicato emerso -il tei -
mine della riunione — che 
tale rinvio ha dato pietesto 
ad una sveigugliata piesa di 
posizione di gruppi e dj or­
gani di stampa i quali, van­
tando pubblicamente il pro­
prio titolo alla successione 
di un regime condannato 
dalla coscienza del popolo 
italiano e dalla Costituzione 
repubblicana, hanno prete­
so di vietare l'accesso alla 
capitale alle forze alle quali 
la Repubblica italiana deve 
la sua esistenza; preso atto 
clie le autorità di governo 
non hanno potuto non date. 
in base ad un elementare 
dovere molale e politico, il 
proprio consenso allo svol­
gimento della manifestazio­
ne; constatato tuttavia che 
questo doveroso gesto e stato 
praticamente fiustrato da 
ingiustificate preoccupazioni 
poliziesche che hanno indot­
to le autorità governative a 
circondalo la manifesta/io­
ne di limiti e condizioni in­
compatibili con la altezza 
del suo significato ideale e 
col prestigio delle rappre­
sentanze chiamate a parte­
cipare al raduno, alla una­
nimità delibera: 

« 1) di elevare una fer­
ma protesta contro concezio­
ni restrittive della libertà 

che non si ari estano neppu­
re di fronte alla celebrazione 
dei più alti valori consacra­
ti dalla Costituzione demo-
ciatica: 

« 2) di respingete l'of-
feita dello autonta governa­
tive di consentire la manife­
sta/ione a condizioni .e ca^ 
limitazioni ritenute inaccet­
tabili; 

«3) di predispone, per 
data che sarà successivamen­
te determinata, una celebra­
zione dei valori nazionali 
della Resistenza e della Co­
stituzione che, per le sue 
modalità, possa svolgersi 
nell'ambito dei diritti dj li­
bertà riconosciuti ai cittadi­
ni. senza nulla chiedere al­
le autorità governative >. 

Il Comitato ha inviato il 
proprio solidale saluto a 
tutte le forze della Resisten­
za. di ogni tendenza, che 
hanno dimostrato, con il lo­
ro fervido interessamento 
per la progettata manifesta­
zione, la loto profonda devo­
zione agli ideali che essa eia 
destinata a celebrare ». 

Interrogazioni a Zoli e 
Tambioni sono -.tate presen­
tate alla Carnei a dai compa­
gni Boldrini. Lungo. Botto-
nelli. D'Onofrio e Scotti: dai 
socialisti Lombardi. Pertini. 
Stucchi, Mashii. Bensì. Liz-
zadri. 

Un ordine del giorno di 
protesta contro l'atteggia­
mento di Zoli, è stato votato 
dal Comitato centrale del 
Partito socialista italiano. 

MOSCA — Sono stute pubblicate le prime foto ufficiali de l lo Sputnik II. Ecco la cagnetta Laika ermeticamente chiusa nel suo contenitore prima di 
essere Installata nel satel l i te . A sinistra e a destra le borse contenenti cibo e ossiReno 

LA DISCUSSIONE SUGLI ARTICOLI RIPRESA DOPO OLTRE TRE MESI D'INTERRUZIONE 

I d.c. e i e destre tentano di annullare 
l 'emendamento Miceli sui contratti agrari 

La maggioranza degli agrari respinge la proposta Grifone ci» portare a nove anni la durata dei contratti 
pur tutte le categorie - Iniziato il dibattito sui quaranta emendamenti per la "giusta causa„ nelle tlisdette 

tuzionale di mettere a tace­
re i rottami di Salò e invece 
ha autorizzato e avallato la 
quotidiana denigrazione, la 
diffamazione più vile del­
l'atto storico che è alla base 
del noslro regime. 

Preleslo vergognoso quello 
della minaccia all 'ordine 
pubblico perchè mette in 
luce un fenomeno che in 
Italia non è nuovo: il go­
verno si serve delle forze 
eversive, degli uomini che 
la Cosliluzionc stessa pone 
al bando della noslra repub­
blica, come pretesto per im­
pedire una manifestazione 
che è nel diritto. legale ci 
storico, dei partigiani. ' 

Perchè qucsln? A chi gio-j 
va? In questo incerto peno-j 
do della nostra vita politica. I 
alla vigilia di elezioni che' 
proporranno agli italiani 
scelte di importanza deci­
siva, ecco un episodio che 
viene a indicarci con evi­
denza drammatica quale sia 
l'asse di equilibrio sul quale 
si reggono il governo e il 
partito della Democrazia cri­
stiana: i patteggiamenti, i 
compromessi con i residui 
squallidi delle forze che do­
dici anni or sono il popolo 
italiano sconfisse irrimedia­
bilmente al culmine di un 
movimento unitario clic fu 
il secondo Risorgimento. 

I tempi sono cambiati e 
le condizioni storiche an-i 
che. Ma più clic mai sorge! 
dalle cose l'esigenza di un ' 
nuovo ampio «.elueramen-; 
to unitario, prolungamento • 
ideale della Resistenza e del 
moto di rinascila della de-; 
mocrazia italiana, capace «li j 
sbarrare la strada a un ri-I 
torno reazionario, strumento 
indispensabile per infrange­
re il sogno clerico-fascista 
dell'ori. Fanfani. 

Alla riunione' hanno par­
tecipato l'avv. Battaglia, Fon 
Boldrini. l'on. Q u a rametto. 
fon. Riccardo Lombardi. 
Fon. Ferruccio Parri. il prof. 

Silenziosamente, quasi 
clandestinamente, uno dei 
più grossi problemi che da 
dirci anni agitano il paese, 
quello dei patti agrari, è 
tornato ieri all'esame della 
Camera. E' tornato nono­
stante il sabotaggio demo­
cristiano e governativo di 
questi mesi. Il sileniio e la 
clandestinità non dureranno 
certo a lungo perchè anche 
ora, come sempre, la lotta 
si riaccenderà nelle campa­
gne e si acutizzerà nell'aula 
di Montecitorio giorno per 
giorno specie se, come pare, 
si arriverà nella settimana 
entrante agli articoli decisi­
vi della legge, allo scontro 
sul cardine di tutta la ri-

E' morto Zapotocky 

forma: la * giusta causa per­
manente ». 

Il governo e la D.C. di 
Fanfani sono di nuovo di 
fronte alla più. gruve delle 
responsabilità, così grave 
che sotto il suo peso cadde­
ro i governi di Sceiba e di 
Segni. E' noto che l'affossa­
mento della < giusta causa 
permanente » è il dono, la 
garanzia che Fanfani vuole 
offrire al grande padronato 
per le elezioni, rinnegando 
la legge Segni del 1948 e 
gli impegni elettorali della 
D.C. verso milioni di conta­
dini cattolici e non cattolici. 
Ed è noto che questo obiet­
tivo può essere raggiunto 
solo in due modi, col tradi­
mento dell'elettorato conta­
dino cattolico da parte dei 
deputati della CISL e delle 
ACLl. e con una maggioran­
za clericnmonnrchico fasci­
sta. la stessa che ha dato 
vita al governo Zoli e che 
dovrebbe, sul terreno della 

| contro riformi agraria, tro-
\ rare la .ma più concreta ap-
j pìicazione. 

La OC. vuol )ar questo 
j anche se non può più trin-
, cerarsi dietro ti PIA. anche 

se esiste una possibile mag-
< gioranza di sinistra sia per 
! la « giusta causa » perma-
I vente sia per ogni altra nor-
t ma favorevole ai contadini 

e conforme ai lecchi impe­
gni democristiani. E mentre ì 

t fa questo la D C. già fa sa ! 
: pere che tnsabbierà la legge J 

al Senato qualora non do- \ 
] resse rispecchiare appieno, 
j nel testo della Camera, gli 
j interessi degli agrari: come 

fece con la legge Segni del 
i 1948. ET jdunque del tutto 
j evidente che sii questa que-
i stione. nello sviluppo di 

questa battaclia parlamen-
; tare, e non altrove, la D.C. 
< farà le sue adesive srelte 
\ elettorali, programmatiche e 
j di alleanza- la campaqna 
| elettorale, comincia oui. e 

si può dire che sia. nel noc-
\ dolo, tutta qui. 

La seduta 
alla Camera 

Nel pomeriggio di ieri. 
è ricominciato alla Camera 
l'esame della legge per i 
patti agrari. Come si ricor­
derà, la discussione era sta­
ta sospesa il 2 agosto scor­
so: fino a quel momento la 
battaglia politica fra sini­
stre da una parte e DC e 
destre dall'altra si era svi­
luppata soprattutto su un 
emendamento presentate» dal 
compagno Miceli e in base 
al quale la legge veniva ad 
interessare anche la com­
partecipazione al prodotto e 
la cointeressenza. Kmenda-
mento che veniva approvato 
con il massiccio peso dei 
voti comunisti e socialisti. 

E proprio .su questo pun­
to la battaglia e ripresa ieri. 
quando si e esaminato l'at-
ticolo 6 della legge. Questo 

stabilisce che i contratti di 
atTitto dei fondi rustici e 
quelli associativi di mezza­
dria parziaria abbiano una 
durata non inferiore a 6 
anni per l'affitto a coltiva­
tore diretto; 9 anni per l'af­
fitto ad atnttuario non col­
tivatore diretto; 3 anni per 
la mezzadria; 4 anni per la 
colonia parziaria; 3 anni per 
l'affitto di terreni per solo 
pascolo. 

Su questo articolo erano 
stati presentati una serie di 
emendamenti: il compagno 
GRIFONE ne ha illustrato 
uno che unifica tutte queste 
norme e stabilisce in nove 
anni la durata minima di 
tutti i contratti, concedendo 
altresì all'affittuario, mezza­
dro, colono, ecc., la possibi­
lità tli recedere dal contrat­
to al termine di ogni annata 
agraria, previo preavviso di 
un anno. 

CACCIATORE (psi) e 

BARTESAGIII (imi.) hanno 
proposto, in via subordina­
ta. che fosse almeno poi tato 
ad una durata di 0 anni il 
contratto per i coltivatori 
diretti, a 4 quello per la 
mezzadria. Le destre, per 
bocca di DANIELE (pnm) e 
COLPITO (pli) hanno inve­
ce proposto sostanziali di­
minuzioni nella durata dei 
contiatti; il compagno RO-
SINI. infine, ha chiesto che 
anche la compartecipa/ione 
al prodotto e la cointeres­
senza avessero un contratte) 
minimo di 4 anni. 

II testo della legge non 
prevede nulla per questi due 
tipi di contratto (che però 
furono immessi nella legge 
stessa dal famoso emenda­
mento Miceli di cui diceva­
mo sopra). Ed è stato qui 
che si e nuovamente accesa 
la battaglia. poiché il rela­
tore GERMANI e il mini-

(C'ontiniia in 6 pan. 8. col.) 

(Dal 

(Tolefoto — -In 3» pagina altre foto e disegni) 

nostro corrispondente) 

RIOSCA, 13. — I rilievi 
effettuati dagli scienziati 
sovietici con la cagnetta 
Laika, partita sul loro se­
condo satellite, hanno r i ­
levato che durante tutto 
l'esperimento le condizioni 
dell'animale sono rimaste 
soddisfacenti: il primo es­
sere vivente che ha affron­
tato lo spazio cosmico ha 
soppoitato bene tanto la 
foltissima e prolungata ac­
celera/ione fra il momento 
del lancio e quello dell 'in-
giesso nell'orbita, quanto 
il successivo stato di im­
ponderabilità che si è pro­
tratto per alcuni giorni, 
mentre il grande Sputnik 
ruotava attorno alla terra. 
Questi dati sono di una 
estrema importanza per la 
preparazione dei futuri 
voli interplanetari: essi 
s e r v o n o ad approntare 
mezzi capaci di garantire 
la sicurezza all'uomo nel­
lo spazio cosmico. 

Tali eccitanti notizie so­
no contenute .in un ampio 
articolo apparso questa 
mattina sulla Pravdti. Il 
massimo quotidiano mo­
scovita ha ospitato oggi un 
lungo scritto, certamente 
preparato ila scienziati di 
alta competenza, che con­
tiene un primo autorevole 
bilancio scientifico degli 
studi compiuti nell'URSS 
col secondo satellite: la re­
lazione occupa quasi due 
pagine del giornale ed e 
corredata da disegni espli­
cativi e da fotografie «Ielle 

cabine, della cagnetta e 
di alcuni apparecchi posti 
sul satellite. Cercheremo 
di riprendere da quella 
b r i l l a n t e esposizione le 
conclusioni principali: se­
guiremo per questo la stes­
sa suddivisione in capitoli 
adottata dagli studiosi so­
vietici. 

Orbita 

Come per il primo Sput­
nik, il razzo vettore è par­
tito in verticale, per incli-
naisi leggermente più tar­
di e acquistare via via ve­
locità: giunto all'altezza 
prescelta per l'orbita, l 'ul­
tima sezione, che si muo­
veva ormai ad una velo­
cità superiore agli otto chi— 
lometii al secondo, si t ro­
vava in posizione paralle­
la alla superficie terrestre 
e si trasformava cosi in 
satellite. In quel momento 
le riserve di carburante 
erano esaurite, il motore 
si arrestava e il nuovo cor­
po celeste proseguiva la 
sua corsa per forza cine­
tica. La velocità essendo 
superiore a quella neces­
saria per ottenere un'or­
bita circolare, la traiet to­
ria assumeva la già nota 
forma elittica: il punto più 
alto si trovava a una d i ­
stanza di circa 1700 chilo­
metri, quasi il doppio di 
quella adottata per il pr i ­
mo satellite. 

Oltre un mese di osser­
vazioni effettuate sui nuo-

GILSEPPE BOFFA 

(Continua in 3. pa ; . 5. col.) 

LA SITUAZIOISE >EL POLESINE SI Iv ULTERIORMENTE AGGRAVATA IERI POMERIGGIO 

Sfondato l'argine di Valle Donzella l'alluvione 
incombe minacciosa sull'abitato di Porto folle 

In poc he ore la falla ha raggiunto i cerno nieln «li larghezza - La marea balte su tulle le "coronelle,, 
I compagni al lavoro nei punti in cui più impegnativa e difficile è la battaglia contro l'incalzare delle acque 

(Dal nostro inviato speciale) 

PORTO TOLLE. 13. — La 
situazione e ulteriormente 
precipitata a Porto Tolle. 

Alle ore 15.30. l'argine 
della Valle Donzella, presso 
Ca' Voltolma, ha ceduto t 
l'immenso catino di acqua 
«alsa sta precipitando im­
petuoso e minaccioso sul ri­
manente comprensorio del 
p.ù vasto comune del Delta. 
i cui centri abitati vengono 
difesi strenuamente dai la­
voratori. dai soldati, dai vi-

// dito neirocchio 

PR.\r,.\ — F-- deceduto i n i mattina all'età di 73 anni. 
per nn attacco cardiaco, il compagno Antan Zapotocky 

Presidente della Repubblica cecos lotacca 

(In ì* pagina le informazioni. la biografìa e il messaggio 
di cordoglio del Partito Comunista Italiano) 

Rapidità 
l i un.* rp.ic» in cui lo a=-

*. mb'.i e «i pjr;.ti> — scrive ti 
I\ poli> — 51 svolgono .1 )flt.»ti' e 
fr.i*t.<gliatc da sn«pvn«i«*>ni e co­
de, apprendere che il Consiglio 
Nizionalc della D C > U riunito 
alle (odici di lunedi «corso e 
si è concludo alle diciannove e 
trenta ha creato meraviglia -. 

Pensandoci bene, neivuna me­
raviglia: hanno ritirata ti get­
tone di presenza, hanno prcio 

il \hi- hir.r.n fallo ur.a c.-n'<«t>. 
e non hr.nnn arato altre bril­
lanti ulee. 

Il f e s so del giorno 
- R-ir.imcntc un giornale h.» 

potuto dar prova di interpreta­
re una larga esigenza di opi­
nione pubbl.ca come vi è riu­
scito *"II Secolo d'Italia"*. Dal 
Secolo d'Italia. 

ASMODF.O 

gili del fuoco. 
Si alzano ovunque coro­

nelle di terra. Lo sforzo im­
mane dei compagni che 
hanno contrastato l'impeto 
del mare sugli argini del­
l'ultima valle dell 'entroter­
ra e valso a salvare fili abi­
tanti dei centri limitrofi Al­
cuni compagni hanno vissu­
to ore drammatici.-»»,me di 
pericolo. 

L'ascio parlare uno dei 
protagonisti, ciie ho ti ovato 
sul posto fradicio di acqua. 
E* Pietro Trombin: un com­
pagno. antifascista di vec­
chia data: una delle figure 
più popolari di Porto Tolle. 
Ha 53 anni. E" un impresario 
edile, benestante. E" comu­
nista ed ha risposto subito 
con esemplare abnegazione 
all'appello del Partito per 
la salvezza di Porto Tolle 
Trombili, alla testa di una 
squadra di operai. lavorava 
ininterrottamente da 52 ore 
per contenere l'impeto del 
mare che filtrava e tracima­
va dagli argini della valle 
sulle sottostanti campagne. 
Trombin racconta: « Mi àc-

a prelevarmi assieme agli 
altri quattro compagni ». 

La frana, apertasi con uno 
squarcio di venti metri, que­
sta sera raggiungeva cento 
metri di larghezza. La ma 

ricolo. I quattro propno nel 
momento in cui l'acqua t ra­
volgeva l'argine vallivo, si 
trovavano su una barca da 
cui scaricavano sacchi di 
terra. L'ondata investiva la 

corsi che all'altezza di Ca' 
Caprisio l'ocr/t/n tracimava 
sfaldando l'argine, l'na bar-
ca. bisogna che torniamo con 
una barca carica di sacchi 
di terra. A terra la barca 
venne trovata. j-\ccor.<.i sul 
posto con altri q i i o f l r o o n e ­
rai . .Appena 0'ìiiiti. l'arn:nc\ r > . . . . . 
« spacco vaio sotto di noi . f e ' - V , e i c e n t n ab i ta t i . A l t r e 
La barra e, roveto e p r . - - ! n

t
, | - ' 1 " , . a ,',' e t : f n v e n g o n o 

cipiUimr, , „,,/„ ,„,„. . ,„ d i \ ^ - J ^ r ^ : c o M f u - « '"«»" • - « " n o ver,o ,1 ccn-
acqua. Mi alzai indolcito 1 ( ' J e ^-^ ; 0 l " a c»-«» j t r t , d e U a l a u u n a allagata. 

rea batte ora su tutte le co- piccola imbarcazione rove­
sciandola e scaraventando in 
acqua quelli che l'occupava­
no. ESM venivano subito 
presi dalla corrente e tra-

sotto un diluì», Il Sanoo ,n- ^ ' ^ ^ c ^ ^ ' ***> «» « ? » T ^ * t 
v:eni d. macchine che tra- s p e r a t e s n d a t h a m t o d c i rtschinra gli stirali. Xon po­

tevo muovermi. Xnn so nuo­
tare. ma dissi aglt altri quat­
tro operai di precipitarsi su­
gli argini che io mi sarei co­
munque arrangiato. Mentre 
l'acqua mi saliva fino al citi­
lo provvidi a tagliare con un 
coltello gli stirali di gomma 
Mi spogliai . treni nel por­
tafoglio della giacca 52 mila 
lire nèa non avevo certo ti 
tempo ili pensare al denaro 
buttando la giacca in aequa. 
Spogliato riuscii a cammi­
nare un po' finché raggiungi, 
sfinito, un rialzo arginale. 
Dopo due ore giunse una 
Lancia dei vigili del fuoco 

quattro venivano udite e 
dalla idrovora di Marabolao 
si staccavano immediatamen­
te alcune imbarcazioni e un 
anfibio che raggiungevano 
gli operai riuscendo a sal­

di 
sportano militari e polizia 
Incrociano macchine di tutti 
i tipi: ogni tanto, in mezzo 
al traffico, sgusciano alcune 
mandrie d: bestiame che m-{ 
gorgano !e strade e fermano |\.arli 
per are ed ore, gli automez-j Oggi, appena saputo della 
/i I-a sente eh.ama da'.lei nintv a rotta sulla Valle Don-
rase allagate e domanda no-j zolla, mi fono recato sul po-
tizie a quelli che pas.-ono! sto ccn ui. camion di opert i 
sulle stn.de arginali ancora!organizzato i l . i i compagni 
transitabili j dell'Amministrazione comu-

Durante il cedimento prò- naie. Carichiamo mille sac-
dottosi nell'argine della Val­
le di Donzella quattro ope­
rai addetti ai lavori di 

chetti d: juta dal magazzi­
no idraulico di Porto Tolle. 
I sacchi, riempiti di terra. 

difesa hanno corso seno pc-(servono ad alzare provvisori 

http://stn.de
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a r g i n i . P r e n d i a m o la s t radn 
p e r D o n z e l l a . La s t r a d a v i e -
n e r i a l z a t a s u l l a t o o r i e n t a l * 
p e r c e r c a r e d i c o n t e n e r e il 
d i l a g a r e d e l l e m a r e g g i a t e . La 
c e n t r a l e e l e t t r i c a de l p a e s e P 
g i a n c l l a 2 o n a a l l e g a t a . Una 
c o m p a g n i a d i s o l d a t i , c o n un 
c o n t i n u o l a v o r o di r ia lz i , r ie -
s e e a n c o r a a p r e s e r v a r e gli 
s t a b i l i d a i r a l l a g a m e n t o per -
m e t t e n d o a l l ' e l e t t r i c i t a di 
f u n z i o n a r e . • 

S u l l e a i e , la g e n t e , con 
f e b b r i l e l a v o r o , r a c c o g l i e 11 
r i s o c h e v i e n e s u b i t o c a r l -
c a t o s u c a m i o n e p o r t a t o v ia 
11 r a m o d e l P o di D o n z e l l a 
6 gonf io . G i a l 'acqua Iambi -
s e e in a l r u n i p u n t i la s t r a ­
d a . Gl i o p e r a i a c c o r r o n o , po -
n e n d o s a c c h e t t i di terra . S o ­
n o o r e di n n g o s c i a per P o r t o 
T o l l e . Q u e s t o v a s t o c o m u n e 
di 27 m i l a e t t a r i , e f o r m a t o 
d a i so l e d e l i m i t a t e dai rami 
d e l P o e d a l m a r e . A d e s s o . 
d a u n l a t o il m a r e a v a n z a . 
l e n t o e d i n e s o r a b i l e s u l l e 
t e r r e p iu b a s s e ; d a l l ' a l t r o la­
t o , i rami d e l flume p r e m o n o 
c o m e t u r g i d e , e n o r m i v e n e 
s u i s o t t o s t a n t i v i l l a g g l . La 
s t r a d a da D o n z e l l a a Ca* V o l -
t o l i n a 6 f o r m a t a da l l a s o t t o -
b a n c a d e l T a r g i n e de l P o : 
l ' a l t ezza d e U ' a c q u a r a g g i u n -
g e , m e n t r e t r a n s i t i a m o , le 
s p a l l e di n o i c h e s i a m o in 
p i e d i s u l c a m i o n . Ca' M o r i -
« a e Ca' M o r a e g l i a l tr i 
v i l l a g g i li v e d i a m o d a l l ' a l -
tra p a r t e , co i t e t t i a l l ' a l t ezzn 
d e i n o s t r i p i e d i . L ' i m m e n s n 
c a m p a g n a i n t o r n o 6 d i v e n t n -
ta m a r e . I g a b b i n n i e m p i o n o 
la sera di u n a m i r i a d e di 
b i a n c h i e m o b i l i v o l i . 

S u l p o s t o , v e r s o la n u o v a 
ro t ta , t r o v i a m o i c o m p a g n i 
d e l P a r t i t o e q u e l l i d e l l a C a ­
m e r a de l l a v o r o . S o n o i n -
s t a n c a b i l i . 

I c o m p a g n i si c o n s u l t a n o 
C h e fare , o r a ? V i e n e p r e d i -
s p o s t o u n p i a n o : tut t i s a r a n -
n o m o b i l i t a t i , s t a n o t t e . per 
d i f e n d e r e i c e n t r i ab i ta t i di 
D o n z e l l a , I v i c a e S a n t a G i u -
l i a . a s s i e m e a l c e n t r o di Ca' 
T i e p o l o . 

N u m e r o s e inf l l traz ionl si 
s o n o v e r i f l c a t e s u g l i arg in i 
d e l P o di G n o c c a . I t ecn ic i 
p r e v e d o n o c h e la p i e n a de l 
g r a n d e flume, il q u a l e c o n t i -
n u a a c r e s c e r e d i q u a t t r o 
c e n t i m e t r i 1'ora, r a g g i u n g e r a 
i l s u o c u l m i n e tra 4 8 o r e 

R i c e v e r a il m a r e l ' a m u s -
s o di a c q u e d a l flume? 

Q u a r a n t o t t o o r e di a g o n i a 
s u g l i a r g i n i s a r a n n o i n t e r -
m i n a b i l i p e r q u e s t a p o v e r a 
g e n t e . La s e g n a l a z i o n e d e l l a 
u l t e r i o r e o n d a t a di p i e n a . c h e 
p e r d u r e r a n e l l e p r o s s i m e 4B 
o r e . e g i u n t a d n l l ' i d r o m e t r n 
d e l l a B e c c a di P a v i a . II d i l a ­
g a r e d e l l a m a r e a c o p r e s t a -
s e r a c i rca d i e c i m i l a e t t a r i . 
c o i n v o l g e n d o u n d i c i m i l a p e r -
s o n e a l l u v i o n a t e . 

G I U S E P P E MARZOM,A 

UN DIBATTITO CHE HA ASSUNTO IL SIGNIFICATO DI UN VOTO DI SFIDUCIA 
t . 

Tulti i gruppi del Senate si pronuncipno contro Eoli 
condonnando il proposito di scioglimento onticipoto 

Silenzio degli slessi scnatori dernocristiani - It presidente del Consiglio elude la questione di f'ondo della violazione co-
stituzionate e litnita la sua risposla a tie interpellanze sulla rifbrrna del Senalo - Gli inlcrventi di Lussu, Pastore e Mole 

DOPO IL DIBATTITO DI IERI IN SENATO 

Impressione nella DC 
per lo smacco di Zoli 
Polemiche anche nella DC siciliana per la crisi del governo 
«Unila popolare» nel CC del PSI con vofo consultivo 

Inlerpellanza eomunisla 
sul Polesinejlla Camera 
Sulla s i tuazione nel Poles ino 

e sulle intenzioni del governo 
per difenderlo. una volta per 
sempre dall'assalto delle acque. 
i compagni deputaU Cavozzini. 
Marangoui e Cavallari hiinmi 
presentato un'interpellanza al 
governo per sapcrc: 

• a) se non intenria disporre 
alf ine. la sol lcci la claborazione 
di un organico programma di 
opere pubbllche. che. una vo l ­
ta per tutte. garantiscano lc zo­
ne indicate da ulteriori scia-
gure; 

- b) quali misurc abbia adot-
tato ed intenda adottare per lc 
opere di primo intervento diret-
te ad orrestorc il pericolo tutio-
ra incombente sul Delta Pa-
dano: 

* c) se non ritenga senza in-
dugio alcuno di emanare le di-
sposizioni necessarie a stanzia 
re i fondi sufficientl per una 
adeguata assistenza alle popola-
zioni colpite - . 

II bronzco 
login 
Kara e la tempra del tninl-

stri dernocristiani. Lungt dal-
Vosservare un silenzio ispiruro 
a ritegno, lungi dall'ammettere 
le proprie rcsponsabilita, sia 
pure spiegandole in qualchc 
modo — che crano due pos-
sibil i modi di comportarsi — 
il ministro dei lauori pubblici 
Togni ha i e n esaltato l o p e r a 
da lui e dal governo compiu-
ta contro il ripetersi dellc 
inondazionl nel Delta padano: 
cib nel momenta slcsso m cui 
migliaia di ettari di terra sono 
di nuovo inondati e migltata 
di contadim sono di nuovo sen­
za tetto. t «n cui e una pura 
jortuna che non sia accaduto 
e non accada di peggio 

E cid il ministro Togni ha 
Jatto in una lunga dichiarazio-
ne al Popolo . in polemica con 
quanto noi abbiamo scntto e 
denunciator essere cioe mam-
m u s i b i i e che. a distanza dt po-
cht mesi dalla spesa di molti 
miltardi. le prime pioggie au-
tunnali abbiano trovalo una si­
tuazione idenlica a quclla del 
passato e (ale. comunque. da 
riprovocare le stcsse tragedie 
di sempre. di tutti questi anni. 

In questa dichiarazione To­
gni arrica a sostenere che tut-
to dimostra. anche nel Pole-
sine, che - I'opera del governo 
e stata efficcce e tempestiva -. 
E la proua. secondo Tognu 
$ta ne l fatto che nel settore 
di competenza del ministero 
d e i LL. PP. non ex sono stali 
danni, mentre - il Po ha trova­
lo maggiore sfogo in quclla 
zona in cui le opere predispo-
ste dal ministero delfagricol-
tura e foreste non hanno po-
tuto essere completate per ri-
s t r e f t e « a di tempo o per diffi-
colta tecniche • 

Tooni vuol solvate se sies-
so. dunque. e da la co'pa al 
suo collega Colombo, sicche 
non solo confessa, smentendo-
si, che Topera de l o o u e m o 

non e stata ne eiiicace ne 
tempestiva, ma offre per so-
prammetcato lo spettacolo di 
un governo i cui ministri si 
Ianciano a c c u i e reciproche 
mentre disgrcziate popolaziont 
subiscono le conseguenze del 
loro malgoverno. 

Se la riehiesta nostra e la 
mozione del PCI e del PSI al 
Senato. per una inrfaaine sul 
I'uso del p-tbblico denaro fatto 
dal governo nel Polesine. era-
no leoittirne e doverose fin dal 
p r i m o tnomento , e lampnnte 
c h e lo sono ancora di piu dopo 
questa sortila di uno dei mi-
nistrt in catua. 

La s e d u t a di ieri a l S e ­
n a t o . d e d i c a t a a l l e 7 i n t e r ­
p e l l a n z e r i v o l t e al p r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o su i p r o p o s i t i . 
e m e r s i da d i c h i a r a z i o n i uf f i -
c ia l i ed uiTicinse, d i s c i o g l i e -
re a n t i c i p a t n m e n t e 1 ' A s s e m -
b l e a di P a l a z z o M a d a m a , n o n 
6 s e r v i t a a c h i a r i r e l e i n ­
t e n z i o n i de l g o v e r n o , m a h a 
d a t o la m i s u r a d e l l a o p p o -
s i z i o n e d e l l a s t r a g r a n d e m a g -
g i o r a n z a di q u e s t o r a m o d e l 
P a r l a m e n t o ad o g n i a z i o n e 
d i r e t t a ad a b b r e v i a r e la v i t a 
d e l S e n a t o in v i o l a z i o n e de l 
d e t t a t o c o s t i t u z i o n u l e , s e n z a 
u n a r e g o l n r e l e g g e di r i -
f o r m a . 

Z O L I ha e l u s o c o m p l e t a -
m e n t e il p r o b l e m a p o s t o d a l ­
l e i n t e r p e l l a n z e . g i u o e n n d o 
s u H ' e q u i v o c o c h e poc 'anz i 
era s t a t o d e n u n c i a t o da l 
s e n . J A N N A C C O N E , e c i o e 
c o n f o n d e n d o d u e d i s t i n t e 
q u e s t i o n i : I 'opportunitA di 
u n a r i forma de l S e n a t o e lo 
s c i o g l i m e n t o a n t i c i p a t o d e l l a 
lo^is la t i i ra . il p r e s i d e n t e de l 
C o n p i g l i o 6 a n d a t o a s c n -
v a r e ncg l j att i d e l l ' A s s e m -
b l e a c o s t i t u e n t e per d i m o -
s t r n r e c h e In d e c i s i o n e di fls 
s a r e d u e different'! d u r a t e p e r 
la C a m e r a de i D e p u t a t i e p e r 
il S e n a t o fu p r e s a s e n z a a p -
p r o f o n d i t a d i s c u s s i o n e e n o n 
per m o t i v i s o s t a n z i a l i , e d ha 
a lTermato e s s e r e p e r f e t t a -
m e n t e l e g i t t i m o ora p r o p o r r e 
u n a ri forma d e l S e n a t o c h e 
i m p l i c h i T a b b r e v i a z i o n e d e l ­
ta d u r a t a d e l l a l e g i s l a t u r a 
s e n a t o r i a l e a c i n q u e a n n i . In 
tal m o d o Zol i s f u g g i v a a l i a 
q u e s t i o n e c h e , c o m e r i b a d i v a 
L U S S U , 6 q u c l l a d e l l a i n -
c o s t i t u z i o n a l i t d d e l l o s c i o g l i -
m e n t o d e l S e n a t o s e n z a u n a 
r e g o l n r e l e g g e di r i f o r m a e 
q u i n d i , di s a p e r e qua l i s i a n o 
i propos i t i d e l g o v e r n o in 
m a t e r i u . Ma p u r r i f u g i a n d o -
si n e l l a t a l l i c a e v a s i v a d e l ­
l e q u e s t i o n i c h e g l i e r a n o 
s t a t e p o s t e . Zol i n o n ha p o -
tu tn c a n c e l l a r e ne i p n r l n -
m e n t a r i la c o n v i n z i o n e . ed 
anz i i'ha i m p l i c i t a m e n t e c o n -
f e r m a t o , c h e il g o v e r n o m e -
d i t a di s c i o g l i e r e l ' A s s e m -
b l e a . 

Q u e s t o e s s e n d o il p r o b l e ­
m a r e a l e , l e d i c h i a r a z i o n i di 
Zol i n o n p o t e v a n o n o n l a -
s c i a r e p r o f o n d a m e n t e i n s o d -
d i s f a t t i tutt i g l i i n t e r p e l l a n t i 
il p r i m o de i q u a l i , il s o c i a l i -
s t a L U S S U , a v e v a s o t t o l i n e a -
to c o n forza c h e il S e n a t o 
n o n p n o e s s e r e s c i o l t o a n t i -
c i p a t a m e n t e s e n z a u n a p r e -
l i m i n a r e r e v i s i o n e d e l l ' a r t i -
c o l o 60 deJla C o s t i t u z i o n e , a 
m e n o c h e rag ion i p o l i t i c h e 
e c c e z i o n a l i . n o n lo i m p o n -
g a n o : q u e s t e rag ion i og^ i 
n o n e s i s t o n o , s i c c h 6 si p u o 
afTermnre c o n t u t t a s i c u r e z z a 
c h e d i e t r o i propos i t i di s c i o -
g l i m e n t o s ta la v o l o n t a d e l -
Ton. F a n f a n i di o t t e n e r e a l l e 
p r o s s i m e e l e z i o n i p o l i t i c h e la 
m a g g i o r a n z a a s s o l u t a s ia a l ia 
C a m e r a de i d e p u t a t i c h e al 
S e n a t o , la cui a t t u a l e c o n i -
p o s i z i o n e p o l i t i c a in trn le ia 
la s t r a t e g i a d e m o c r i s t i a n a . 

M a o g g i u n c o l p o di f o r ­
za c o n t r o il S e n a t o q u a l e 
fu a t t u a t o ne l 1055 n o n c 
p iu p o s s i h i l e , s p e c i a l m e n t e 
p e r c h e il P r e s i d e n t e d e l l ' a t -
t u n l e l e g i s l a t u r a ha n s t u b i -
Iito la c o r r e t t a f u n z i o n a l i t a 
d e H ' A s s e m b l e a . il r i s p e t t o 
d e l p a r l a m e r i t o . c per q u e s t o 
T A s s e m b l e a intera ^li t r i b u -
ta o g g i aHet to e s t i m a 
' a p p l o t i s t gcncrali c prolun-
gati). 

II c o m p a g n o P A S T O K E 
i l l u s t r a n d o la s u a i n l e r p e l ­
l a n z a . ha s o l t o l i n e a t o c h e tl 
g o v e r n o , a g i t a n d o ne l paest-
la q u e s t i o n e d c l l ' a n t i c i p a t o 
s c i o g l i m e n t o . h a c o m m e s s ^ 
u n a g r a v e s c o r r e t t e z z a p e r ­
c h e ha c r e a t o u n n u o v o e l e -
m e n t o di d i s a g i o p e r la v i t a 
po l i t i ca e l 'a t t iv i ta p a r l a m e n -
t a r e . e p e r c h e ha m i r a t o ad 
i n f l u i r e i<ulle e v c n t u a l i d e -
c i s i o n i de l C a p o d e l l o S t a t o , 
f a c e n d o l eva s u di u n m o v i -
m e n t o di o p i m o n e p u b b l i c a 
L o s c i o g l i m e n t o p u o a v v e n i -
re s o l t a n t o a t t r a v e r s o u n a 
modi f ica d e l l a n o r m a c o s t i t u -
z i o n a l e o p e r i n t e r v e n t o d e l 
P r e s i d e n t e d e l l a K e p u b b l i c a 
i n n a n / i t u t t o e d u b b i o c h e in 
S e n a t o e s i s ta u n a m a g g i o 
ranza qual i f i ca ta o a n c h e 
s e n i p l i c e p e r a p p r o v a r e 
q u e l l a modif ica . e in s e c o n d o 
IUORO il R o v e r n o n o n p u o 
a v c r c il d i r i t t o di p r e s e n t a -
re u n a p r o p o s t a di s c i o g l i ­
m e n t o a n t i c i p a t o al P r e s i ­
d e n t e d e l ta R e p u b b l i c a q u a n -
d o la m a g g i o r a n z a d e H ' A s ­
s e m b l e a ha e s p r e s s o i l s u o 
p a r e r c c o n t r a r i o . t a n t o p i u 
c h e n o n e s i s t o n o m o t i v i s er i 
e o b i e t t i v i p e r g ius t i f i care 
t a l e p r o p o s t a . S e il g o v e r ­
n o i n s i s t e r a p e r o t t e n e r e l o 
s c i o g l i m e n t o . s a r a e v i d e n l c 
c h e e s s o u b b i d i > c e ad m t e -
rcssi di p a r t i t o e s i p u o 
e s s e r e c c i t i — ha c o n d i t ­
i o PaMore v i v a m e n t e a p -
plaudit'o — c h e il C a p o d e l l o 
S t a t o n o n si p i e g h e r a a l l e 
p r e s s i o n i e s a p r a far n s p e t -
tare la C o s t i t u z i o n e . 

A n c h e il m i s s i n o F R A N Z A 
h a n l c v a t o c h e s o l o s i t u a -
z ion i o b i e t t i v e p a r t i c o l a r i s -
s i m e p o s s o n o g ius t i f i care lr» 
s c i o g l i m e n t o e il s c n a t o r c 
M O L E ' ( m d . di s in . ) ha n -
c o r d a t o c h e la C o s t i t u e n t e 
fisso u n a d u r a t a d i v e r s a a l l e 
d u e C a m e r e per a s s c g n u r e 
al S e n a t o il c o m p i t o di c a ­
m e r a di r i f l e s s i o n e e di c o n -
t r o l l o p o l i t i c o d e l l a v o l o n t a 
d e l p a e s e d o p o 1'e lezione d e l ­
l a C a m e r a d e i d e p u t a t i . 

EfTicac iss imo ed a p p l a u d i -
to d a piii part i 6 s t a t o I'in-
t e r v e n t o d e l s e n a t o r e J A N ­
N A C C O N E ( g r u p p o m i s t o ) . 
il q u a l e ha m e s s o in r i l i e v o 
c o m e s ia o r m a i e m e r s o c h i n -
r a m e n t e c h e di t u t t o il p r o -
g e t t o di r i f o r m a d e l S e n a t o 
al g o v e r n o i n t e r e s s a v a s o l o 
l'art. 1 c h e r i d u c e v a di u n 
a n n o la d u r a t a d e l l a l e g i s l a ­
tura , p o i c h c d a e s s o p o t e v a 
far d i s c e n d e r e la g i u s t i f l c a -
z i o n e di u n a c h i u s u r a a n t i -
c i p a t a d e i r A s s e m b l e a . A c c e t -
t e r e b b e il g o v e r n o u n e m e n -
d a m e n t o t e n d e n t e a far e n -
trare in v i g o r e l e m o d i f i e h e 
di s t r u t t u r a e d i d u r a t a de l 
S e n a t o s o l o n e l 1959? Ha 
c h i e s t o m a l i z i o s a m e n t e J a n -
n a c c o n e . Jn c a s o n e g a t i v o la 
p r o v a de i n a s c o s t i i n t e n d i -
m e n t i de l g o v e r n o , c l i e v u o l e 
s c i o g l i e r e il S e n a t o c ora », 
s a r e b b e p a l m a r e . L o s c i o g l i ­
m e n t o a n t i c i p a t o s a r e b b e un 
a t to a r b i t r a r i o e l e s i v o d e l l a 
d i g n i t a d e l S e n a t o e d e l l a 
C o s t i t u z i o n e , e il g o v e r n o 
d o v r e b b e r i cordars i d e l l ' i n -
s u c c e s s o c l a m o r o s o c h e i suo i 
p r e d e c e s s o r i s u b i r o n o ne l 
1953 p e r d e r o g a r e d a l l a p r a s -
si c o s t i t u z i o n a l e . 

D o p o il m o n a r c h i c o N A -
C U C C H I , il q u a l e p a r l a n d o 
< c o m e c o m p o n e n t e d e l l a 
m a g g i o r a n z a > ha c o n d a n -
n a t o a n c h ' e g l i i p r o p o s i t i d e l 
g o v e r n o , ha p r e s o la paro la 
Z O L I . A l P r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o la d i s c u s s i o n e 6 
a p p a r s a c o m e u n a lot ta c o n 
tro i m u l i n i a v e n t o . c o n t r o 
i f a n t a s m i . d a t o c h e il g o v e r 
n o n o n p o t r e b b e c o m m e t t e 
re 1 ' ind i screz ione , q u a l i c h e 
s i a n o g l i i n t e n d i m e n t i d e l 
p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o , di 
i n t e r v e n i r e in u n a q u e s t i o n 
n e c h e 6 p r e r o g a t i v e de l C a ­
po d e l l o S t a t o . E a n c h e o v e 
il p a r e r e d e l P r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o f o s s e r i c h i e s t o d a l ­
la m a s s i m a a u t o r i t a , il pri 
m o n v r e b b e l ' o b b l i g o di n o n 
c o m t i n i c a r l a al P a r l a m e n t o 
p e r c h e s n ^ b b e v i n c o l a t o d a l 
s e g r e t o . 

E v i t a t a cos i o g n i r i spos ta 
s u l l e i n t e n z i o n i d e l g o v e r 
n o , Zol i ha i n t o r b i d a t o l e 
a c q u e d i f e n d e n d o , c o m e s i e 
d e t t o , il p r o g e t t o g o v e r n a t i -
v o di r i f o r m a , q u a s i c h e 
q u e s t o f o s s e 1 'oggetto d e l l e 
i n t e r p e l l a n z e e q u a s i c h e e s ­
s o n o n f o s s e g i a s t a t o d i -
s c u s s o e v o t a t o in ( s e d e di 
c o m m i s s i o n e , ' G r u d c a n d o s u 
q u e s t o e q u i v o c o , Zo l i ha p r e -
t e s o di s o s t e n e r e c h e il g o ­
v e r n o n o n n v r e b b e l ' i n t e n -
z i o n e di v i o l a r e la c o s t i t u ­
z i o n e o di o f f e n d e r e il S e ­
n a t o , m a s o l o la l e g i t t i m a 
v o l o n t a di p o r t a r e in p o r t o 
u n a r i f o r m a . 

L e r e p l i c h e a l l e d i c h i a r a ­
z ioni di Zol i s o n o s t a t e u n a -
n imi n e l l ' a c c u s a r e il p r e s i ­
d e n t e d e l C o n s i g l i o di a v e r 
e v a s o il p r o b l e m a p o s t o d a l ­

l e i n t e r p e l l a n z e e di n o n 
a v e r s m e n t i t o 11'esistenza di 
p r o p o s i t i a n t i c o s t i t u z i o n a l i 
c h e , c o m e ha s o t t o l i n e a t o 
L U S S U , n o n c o n s i s t o n o n e l -
I 'ausp icare u n a r i f o r m a de l 
t e r m i n e di d u r a t a d e H ' A s ­
s e m b l e a , m a net s o l l e c i t a r e 
lo s c i o g l i m e n t o a n t i c i p a t o , 
s e n z a a v e r s e g u i t o la p r o e e -
d u r a c o s t i t u z i o n a l e di u n a 
l e g g e di r i f o r m a . A n c h e 
A M A D E O ( P r i ) si e e s p r e s s o 
n e l l o s t e s s o s e n s o . 

S i 6 c o n c l u s a cos i u n a s e ­
d u t a n e l l a q u a l e il g o v e r n o 
ha s u b i t o , s ia p u r e in m o ­
d o n o n f o r m a l e , u n c h i a r o 
v o t o di s f lduc ia d e l S e n a t o 
s e n z a c h e u n s o l o d e p u t a t o 
d e m o c r i s t i a n o si l e v a s s e a d i ­
f e n d e r l o . 

Si riunisce oggi 
T Eseculivo dei braccianli 
L ' E s e c u t i v o d e l l a F e d e r -

b r a c c i a n t i n a z i o n a l e c h e si 
r i u n i s c e o g g i , p r e n d e r a in 
e s a m e lo s v i l u p p o d e l l a lot ta 
d e l l a c a t e g o r i a per l e n o t e 
r i v e n d i c a z i o n i p r e v i d e n z i a l i . 
II m a s s i m o o r g a n o d i r i g e n t e 
d e i b r a c c i a n l i p r e n d e r a im.-
p o r t a n t i d e c i s i o n i p e r l o s v i ­
l u p p o u l t e r i o r e d e l l a lo t ta 

LEGGI E INITIATIVE IN PARLAMENTO 
ha Kiornata parlamcntare 

di i e n . oil re ai mauKion temi 
politici svolt i nel le a?sem-
blee. e ricca di .spunti ancbe 
n c l l ' a t t i v i ^ del le commis­
sion! e ne l l e mterroHazioni 
par lamentan . 

AEUOPLANI 
A META' IMIKXZO 

Per f a v o n r e lo svi luppo 
(leH'industrin aoronautica e 
la forinazioiK' di piloti la 
I'oniiius.sione Difnya della Ca­
mera ha approvato un dise-
uno di lotitje clie stanzia SO 
imlioni per concedere a 
cliiunciue ac(|Uistr>r<> un aereo 
da turisino un contribute) del 
50 piT cento sul le speso La 
U'titlc dovr.^ ora passare al 
Senato. C'6 comunque da os-
servare c h e essa favorlsce 
soltanto le imprese produt-
trici c. tra i possibili acqui-
rentl . soltanto i ceti tanto 
abbientl da poU-rsi conce-
<ler«' un aeroplano. 

CT.NSUKA 
C I N I : M A T O G K A F I C A 

La commiss ione Interni ha 
rinviato a venerd) la discus­
s ione sulla censura per II 
c inema e U teatro, bench6 
II sottosegretario Resta la 

avesse sollecitata La com­
miss ione ha uivece approvato 
lo stanzianiento di 500 mi-
lioni per IONMI e ha rc-
spinto 1'auiiieiito da 100 o 150 
lire del sovrappre// .o del 
soccorso invcni i i lc dei bi-
Ulietti di teatro-

•iOOO SOTTUPTICIAM 
l>! T.S IN PI ti­

ll diseutio di I<-m;p pei il 
r iordinameii io dei ruoli or-
iiiinu'i dei s-ottiifft("iili t:ra-
duati e iMiaidic di PS d i s t n -
»)iii1o a Montecitorio. e leva 
I 'omameo dei soMiifdciali di 
IJI77 umt.'i portandolo a 
14 325 Esso prevede. tra l*al-
tro. ruifiuadrameiitn in ruo-
lo del personate - in servizio 
t e m p o r a n e o - e I'abolizione 
del srado di uuardia scelta. 
d i e s.na snstituito da quel lo 
di appuntato 

T A i t i r r i : r K i t n o v i A i t i i : 
II tnmistro Aimelirn ha 

^iiieiititu la notizia di nn 
prosi imu itiimento del le ta-
riffe f e n o v i a n e [)o|)o un 
col loquio eon Zoli. ejili ha 
detto che. e."endo assicurata 
la rapida approvazione del 
rimborso dei cosiddetti - one-

n extraaziendali *. l 'aumento 
sara pu'i necessario 
LE NUOVE MONETE 
DA 500 LIRE 

La C o m m i s s i o n e Finanze 
e tesoro del Senato ha ap­
provato in sede del iberante 
il d i segno di l e g g e concer-
nente la fabbricazione e la 
emiss ionu di monet? d'ar-
gentn tla 500 lire 11 disegno 
c gia p a s s a t o alia Camera 
e quindi con la decis ione 
della cornmjss ione del Se­
nato e d iveuuto da ieri ope-
rante. 
M O n i l l C l I E AL CONSIGLIO 
Sl 'PEKIOKE DEI LL.IM'. 

La 7 .ma Commiss ione <La-
vori Pubbl ic i ) del Senato 
ha approvato in sede deli­
berante il d i segno di l egge 
n g u a r d n n t e le modificazioni 
alia compnsi^ionc del Con-
Mglio superiore dei Lavori 
Pubblici . Su proposta dei 
senatori comunist i il Consi­
glio sara compos to anche da 
due tecnic i del Consiglio 
de l l 'Economia e del Lavo-
10; due tecnici da sceg l i ere 
fra quelli designati dalle or-
ganizzazioni nazionah dei 
Comuni e delle Province 
ital iane. 

Non :i ras-o il Popola di qup-
-l.i inattinu rilcvora at fiecontlo 
rit:o del re.-orunto sulla seduta 
del Senato rhe « uellu sua re-
plicu, H presiiicnte Zoli appa-
riva scnhibilinciili: aflalicalo u: 
«t.i i«'ri, pralirunienli:. il presi­
dente Zoli e infatti privo per-
'ino della sua maggioranza ili 
ile-ira, M-II/U aver ricrvuto liean-
• lie il formale conforlo di un 
plalouico uppoRiiio del gruppo 
(lemoerisiiuno. I'rofittando del-
I'iiidiiltfenzJ ihie.-ln ui senatori 
per n il disordine della sua 
espbsi/ion*; i , Zoli lia sfactia-
t.iiuente i In in il problema Hi 
(oiidu elie appuosiona da almne 
selliiuane ^li ainliirnti politici 
« ropinione pulihlira — quello 
del iiiinacciato »io^li iuento an-
licipuio del Setiulo —, ma al-
trcttantd sfaciiatanieiitt! II.I am-
iiic--o uil o^'iii isi.nitc la volon­
ta r«a e di ranfaui di siro/ra-
re aurora una volta — runie 
aia fere la Dt' nell'aprite del 
1053 — | j I.ejsUalura dell'As-
-emlilea di I'ala/zo Mail.una. 

It prouiim-iameiito geiierale 
di tutti i pruppi parlalilenlari, 
il si^nilicutivo silenzio dei (le-
moeri-tiani. Ii.inuo (lato la mi-
-lira ilrir.ilniu-fi'r.l elie cir((ill-
ila Of;?i i ma^-imi diripenli «'le-
ricali; mr.itino-fer:i elie non fi 
limila a cirrolare nelle aule di 
Montecitorio e di Palazzo Ma­
dama, ma elie H diflonile o?ni 
giorno di piii nel Pne'p; una 

LOTTE AZIENDALI E DI CATEGORIA SONO IN SVILUPPO IN TUTTA ITALIA 

Bloccata dallo sciopero la Pirelli di Milano 
Gli industriali dolciari costretti a trattare 

Alia Alemagna parita sa/aria/e per ilpremio natalizio - / / 20 entrano in lotta i cartai 
Le Municipalizzate disposte a trattare la riduzione delVorario per gli elettrici? 

II punfo 
0 Lo sciopero unitario ( |l 21 
ore del lavnratorl della com­
ma u euvi di Aliluno e Inl-
zlato Ieri sera ullu Pirel l i Bi-
eorca con una niagiilflca ma-
nlfcstazlonc di compattczzu 
operuia. La pereei i tuale de-
gll scloperanti ha superato II 
90% sia agll stabll lnienti del­
ta Bicorea clie in quelln di 
v ia Ripnmontl . 
O Gil scloperi del lnvorutorl 
dell'iiidustrln dolclnria hanno 
ottcnuto un primo SUCCCKSO. 
IJ* parte padronnle hn Infat­
ti deolso di trattare su l le ri­
vendicazioni presrntate per 
11 rlnnovn del eontrattn dl la­
voro. In seRiiito a questo pas-
so lc Fcderazlonl aderentl 
alia CGIL. alia CISL e ulla 
UIL hanno deelso di sospen-
dere lo sr lopero proeluniato 
per ORRI e domani in tutta 
Italia. 

Un Ineantro tra le parti 6 
flssnto per domuttina a Ito-
ma pressn la Connndustrla. 

Frattanto alia A l e m a c n u di 
Milano. dove lo sc iopero era 

DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO VETERE 

E' urgente sistemare 
gli statali fuori ruolo 
II Sctfretario Generale della 

Federazione nazionale de>;li 
Statali. compagno U>;o Vetere. 
ha rilasciato airAe.cn/ia - Ita­
lia •• la senuontc dichiarazione. 

- La Direzione del la Federa­
zione nazionale ha esaminato 
nella riunione di ieri 12 la s i ­
tuazione s indacale della cate-
Uoria. in relazione ai molteplici 
problemi che sono in questo 
momento sul tappeto. La Dire­
zione ha constatato con soddi-
sfazione che su due problemi 
tra i piu impegnativi per la 
eateuoria v'fr una unanimitb di 
intenti da parte di tutte le or-
aaniz?azioni sindacali. Si tratta 
del nuovo statuto piuridico d e -
idi operai statali. per il quale 
sono state presentate alia Ca­
mera dei Deputati tre proposte 
di Iczce da parte di parlamen-
tari della C G I L . del la C.I 
S L e della U I.L. Cost come ha 
fatto la Federazione deeji sta­
tali e la C G.I L. sol lecjtando al 
Presidente della Camera la d i ­
scussione dei prneetti di l e c c e 
ricuardanti la materia, anche 
la C I S L risiilta che abbia sol-
lecitato la stessa discussione. 
onde deflnire i problemi nella 
presente leaislatura. 

- Giova. infatti. ricordare che 
cli operai statali sono gli unici 
tra tutti i pubblici dipendenti 
ad essere ancora regolati da 
uno statuto giuridico fascists. 

- Escualmente interessante e il 
fatto ehe le organizzazioni s i n -
dacali s iano d'accordo nella d e -
finizione nelPattiiale lepislatu-
ra del problema della s i s tema-
zione del personale dei ruoli 
acciuntt. 

- Altrettanto interessante ^ il 
fatto ehe a secui to del l 'acita-
zione dei Monopoli di Stato. vi 
sia stato un primo i m p e c r o da 
parte del Ministero de l le Fi­
nanze per la defintzior.e del 
problema del nconosc imento 
del servizio non di ruolo ai fini 
defdi seatti. per il quale la Fe-
derstatah ha preso recentcmen-
te un*iniziativa parlamcntare. 
attraverso un d i secno di legiie 
che e stato assegnato alia V 
Commissione della Camera con 
procedura d'urgenza 

-1-a Direz:one della Feder-
v'fltali ha inoltrc esamina*« la 
situozione della categoria dal 
punto di vist.» dell'attuale li­
vedo del le retnbuzioni . La Fe-
derstatali e d'accordo con la 
riehiesta avanzata dalla C I.S.L. 
per un aumento degl i assegni 
famiRliari; m a chiedc che talc 

aumento sia conqruo e .dmeno 
per la quota complementarc dei 
fiuli saneisea il raddoppio del ­
l'attuale indennith. ehe ^ di ap-
pena 2 500 lire per H«;Iio Ed e 
da aumirarsi che la C I S L. sia 
d'accordo su questa impostazio-
ne. Per quanto si riferisee. in-
veco, al l ivc l lo de l le retribu-
zioni. la Federstatali ha dovuto 
constatare come ancora oggi 
numerose categoric di d ipen­
denti statali . e cio£ tutte le ca-
tegorie inferiori . hanno rctri-
buztoni al disotto de l l e 40 mi-
la lire, e alcuno de l l e 35 nula 
lire al mese Poiehe tale s i tua­
zione ^ assoli itamento insoste-
nibile. e necessario che il Go­
verno provveda. s e non ad un 
aumento generale de l le r e t n ­
buzioni. che pure sarebbe nu-
gurabile. a lmcno ad aumentare 
un minimo r e t n b u t i v o del le 
ca te^one piu disa^tate e spore 
quate. in modo da assicurare 
un salario min imo . esclusa la 
quota di famicl ia. di a lmcno 50 
mila lire - . 

stnlo eompalt i ss imo. la dire­
zione ha dovuto eonredere tin 
auinenlo del 5% dei sulari dal 
I ot lohre a titolo di aeconto. 
l 'aumento del premio natiili-
zio, ehe era dl 'JIMIO lire per 
lc donne e 12.000 lire per 
Kll i iomlnl. a 20.000 l ire per 
tutti ( s tatdlendo lit parita s:i-
luriule) . II passagRlo in plan-
ta stabile di 80 lavoratorl con 
contralto a termine. La dirc-
zioiie ha tentato una mano-
vru al l 'ult imo momento fa­
cendo Ilrmare I'accordo ud 
"Rill lavoralore per Beavalea-
ro s l i orRanlsnil sindueall . 
E' ineontrovert lbi le perft che 
tutto questo h avvenuto dopo 
Kll set o p e n dei Riornl scorsl 
e ehe la direzione ha dovuto 
impcRiiarsi a disci iterc eon 
la commiss ione Interna I pas-
saKRl di (lualidca e l 'aumento 
dei s i iperminimi . 

O Le trattutlve per 11 con­
tralto di-Rll e lettrici d ipen­
denti dal le az lende munic i ­
palizzate sono Riuntc ud un 
momento cruciate. I rapprr-
senlnnti dei datori dl lavoro 
di frontc alia posizlnnc ter-
nia dei slndaeatl l ianno di-
i'hiaralo di essere dlsposti a 
r ivederc la loro opposiz ione 
alia d iminuzionc dell 'orario 
di lavoro a pari salario. Ess I 
si sono impegnati a d lsente-
re le questioni al Consijtlio 
peneraie de l le Municipal iz­
zate. 

II nuovo Ineontro fra le 
parti e stato flssato per II 25 

O Trentase lmi la lavoratorl 
deH'ludiistria della carta selo-
pereranno per 24 ore il 20 
novembre prossimo. 

La decis ione e stata prc^a 
Ieri In una riunione comune 
del le sCRrclerie del le Fede-
razioni poligraflcl udercnli 
alle tre eenlral i s indaeali . 

Lo sc iopero 6 stato proela-
malo in SCRUIIO alia rotlura 
del le trattative per il nuovo 
contratio la cui principale rl-
vendleazinne e eost i tuita dal-
l 'aumento del 15% del salari . 

O Oeci in tutti KII s labl l l -
menti del CRDA e al l 'Arse-
nale dl Trieste si e svol to eon 
partreipazione totale . lo se lo-
pero deeiso dal le orRanizza-
zinni s indaeali . In proposito 
i deputati Nove l la , Foa. Be l -
trame. Betl inl . Betto l i e Ma-
ranconi hanno rivolto una 
interrnca/ ione al ministro del 
l a v o r o e de l le Parteripazinni 
statali sulla lotta ehe Interes-
sa 15 mila opera! per miRlio-
ramrnli salariali - lec i t t imati 
daU'aumenlato r i tmo prodnt-
t ivo e dal fatto ehe cssl sono 
eia Rodali dai lavoratorl di 
altri e.inlieri. 

( JMOKttO del MJAVOlto) 
TABACCHICOLTORI 
Dl BENEVENTO 

MilWuecento ijbjcchiooltofi della 
zona Ji Ben*\*n:o hanno maniie-
Ualo in c:tll protestando per il 
crollo £ei prnzi pigatl dal conces 
^ktrtari ai oontjdini IJI mamfesta 
none. lnJ<5ta <Vill'A$«oclazione au 
!on»ma conlad'm. »i * cwrcluia con 
la volaz»one di un ordine del p'orno 
che *arl port̂ To a Roma ds na» 
leleCaiH^ee nom nala d.»'.l a^femVf'.i 
SCIOPERO Al C. N. 
Dl STABIA 

Conlro 1 *rprusi c*~r un ntvivo Ci 
po<ii.irili.»no \a ovrp «•> .%> « -Tf.ri t 
l>varrcnl<? oonlr."> t lavor iTori. k.!' 
nfCT.tt >!<•• Carton n.i\.i!i .1. CJ 
*te!la —mire d 5t.iNa h.«nno I l'lre 
en *c operato prt un or.« Nor>» 
ttar.:e la rnarcata aiV>-o^c ilella 
CISL alio *cior<ro ha adento l-i 
quasi totality del Lavoratorl 

PESCATORI 
Dl MARCEDDI' 

Contmua Ai dod ci c.io-m k> *e'.o 
pcro dei pe<i-jtori di Marc-edJi • 
.ju.ili reci»marv» I'atinenTn do <i 
l.iri \Uf> v opfro partrc pin.-> «ie\f 
\e fnitdM- 11t-lie alia *rr\ei.l^n 
IM tttoa I'm dr'r^izione d P< 
<,--i'.iri r d> ceard e «i (• 'neonlrat.» 
f.-iri r j « t « i i t c M Qi'ilf ham> 
r*prp»s<-i I irdicna'-ope l i n i p n t P*> 
le rondirionl di Livnro imfM»!e dj' 
on nee** ion.tr I deile acque di Mar 
ceddi e le grav» xjoJar-orn della dl 
(jn!t* umana comp-ute contro I la­
voratorl addcttl alia pesca e alia 
sor\ egHjruj. 

FERMI I TRAM 
A CAGLIARI 

I 70O dipendenti della Societa 
fraravie di Csclviri hanno scJoper* 
to t'altro ieri e ieri contro II nfiu 
to d*H"a7:end3 di accogliere le ri 
ch cste presentate dal lavorator 
per I'auirenio «V!Ie retnbuilonl e la 
*i*term7 om- d<-ftnitiva deirorcan:ct> 
Un'a»«errit>'e.i di la\ora!ori ha de 
ci-o di proseeu re la lotta nei ?ro*-
*T-I C O T ' sc p»-:d::rer^ la p**:iH-> 
if r ec i l - \ j do'la Socieli 

MILANO — Un pleehetto di operai della Pirell i durante lo -sciopero alia Bicneoii ( te lefoto) 

Lo lotto nel colosso della gogiima 
A nulla sono valse le minacce padronali - I profitti mo­
nopolistic^ contraddicono Y intransigenza dell'Assogomma 

LUCI SPENTE 
AD AGRIGENTO 

l - i tro:**'* »:njn ne « ' aiii-'* - c part icolarmer. te la Pirell i 
n w m i < t , , n i V e «'.t!a tai l i <!•> 

(Dalla nostra redazione) 
MILANO. 13. — Un cl i -

nia da - stato d'asscdio - e 
stato artif iciosamente mon-
tato dinnanzi al colosso del­
la gomma, letteralmente 
c into da un massiccio 
sclnoramento di p ol i z I a 
e di c a r a b i t i i e r i Per 
contro le portinerie del la 
Pirell i sono n m a s t e comple -
t a m e n t e deser te all 'ora di 
i n g r c s s o del turno di lavoro. 
Alle 22 sono u?citi dal la fab-
brica gli operai e le ope-
ra ie del secondo turno per 
confcrn iare la comple ta n u -
sc i ta del lo sc iopero. Ess i 
a v e v a n o infatti l a sc ia to I re-
parti c o m p l e t a m e n t e deserti 
e senza a lcun r impiazzo da 
parte della maes tranza del 
t c r / o turno. 

Ai turm di s t a m a n i lo sc io­
pero e continuato con i m -
muta to v i g o r e : m e n t r e . in 
m a n c a n z a di m e g h o . le for-
zc del l 'ordine m a r c a v a n o 
s t r e t t a m e n t e i fotoreporter 
cui era s tata impedita la 
possibi l i ta di s c a t t a i e del le 
i s tantance . 

Da o'.tre sol m e s l impe­
gnati nel la lotta per il rin-
novo del contratto di lavoro. 
i lavoratori del la g o m m a e 
cav i hanno dato una ulterio­
re d imostraz ione del la loro 
combat t iv i ta . L ' A s s o g o m m a 
cont inua tntanto a tr ince-
rarsi in un'assurda ed in-
giustif icata posizione di in­
trans igenza . Si tratta infatti 
di una posizione c h e il gros-
s o padronato del la g o m m a 
non puo jtiustificare con ar-
g o m e n t i di cara t t ere econo-
m i c o . dati i piu c h e noti su-
perprofitti di monopol io che 
continua ad ineamernre a 
spe<c del lavoro c dei con-
s u m a t o n . 

Con la loro intransigenza 
i mr>nopoli«.'i drlla g o m m a 

e.ir~rrerk znti i A^r-j^nto I'er i" 
•r:.i^!r.iio I.* k-.ro '0.1 ^n^'-one ix i 
1 asirre-*o Jel'e irrpo^ie dt con-.i.rn* 
t NMTCS.II turno U*eia:e «p«r.!e tuT 
fe If lu.-i dei neijozt; calato il *o!r 
la eilTa ha a<.Minto. quindi. on a«pet 
io in<.MiTo e I'jtTenzKMic vlelta citta 
dmanta c ^t.ila attir^ta dalla prote 
*tj do- e.^.-'ir.ercianti i auali hann-' 
.lnTc.- iTo n.vi\e l.~rrr-e di loTla -f 
il Co-ni.ne r>-vi r:\e.tr.i I re.-enli 
prowo1 r-er't Ti<oali che danneiicar1"" 
- i • v.-n.l i..n c^e t con«tlmaT.-wI 
TRANVIERI ANCONETANI 

t T> ni. \.« x-.»pen«ore del la 
wr.» e »!.IM .itiiMta d.ti iranvn-n 
d' \r-coni. de^e 1 nee cittadine e di 
q.:e:ij Aro-ina Falcvmara. La deri 
«.one t «5atj presa dopo che la 
\rie:ida a\e\a avanzato propo«te dl 
niitx-nti ntenuti as«dutamente ir-
r;>-orl. 

hnr.no forso fperato di far 
n a s c c r e mccr i ezze . cor.f;is:o-
ne e n e r v o s i s m o fra i lavo­
ratori So sono quest i i cont! 
che hanno fatto nel ribadire 
la loro intrans igenza . lo scio­
pero in corso nonostante il 
r e g i m e degli orari di lavoro 
c h e per alcuni nuclei operai 
a r n v a n o alio 32 ore setti-
mana l i . la risposta che stan-
no n c e v e r . i o d.̂ i 13 000 la­
voratori della Pirelli e al-
quanto signitlc.ttiva 

I lavoratori e le tre orga­
nizzazioni s m d a c a h hanno in­
fatti r e c e n t e m e n t e d e a s o di 
cont inuare la lotta nel le for­
m e ri tenute piu opportune: 
c ioe di intensificaro I'azione 
in c o r s o r iducendo al mi­

n imo possibi le il sacrificio 
e c o n o m i c o per la m a e -
stranza-

Dalla fa se degli s c i o p e n 
nazionali si e quindi passat i 
ad una fase piii incisiva 
del la lotta, m e d i a n t e pros­
s i m e f e r m a t e per provincie 
e gruppi. 

D i c e v a m o all' inizio che 
non suss i s tono motiv i di ca­
rattere e c o n o m i c o per re-
sp ingere l e m o d e r a t e riven­
dicazioni presentate dai sin-
dacat i per il mig l ioramento 
del contratto di lavoro. Gli 
affari del la Pirel l i vanno a 
gonfie v e l e : i costi di pro-
duzione sono notevo lmente 
dimmuit i s ia per la diminu-
ziono del prezzo della gom­
m a g r e g g i a sul m e r c a t o in-
ternazmnale che per l'utiliz-
zazione c r e s c e n t e di g o m m a 
smtet i ca nel c o m p l e s s o della 
mater ia lavorata . II prezzo 
della g o m m a gregg ia e in­
fatti d iminuito in due anni 
di c irca il 50 '"c e s i c c o m e 
si r ipercuote nella s tessa 

misura sul cos to globale dei 
pneumat ic i risulta ev idente 
la fort iss ima riduzione dei 
costi industriali di produ-
zione. Nel c o n t e m p o e sen-
s ib i lmente diminuito il co-S 
sto di m a m i d"opera • per 
unita" di prodotto in segui to 
alle innovazioni tecnolo§i-
che ed al ia nuova organiz-
zazione del lavoro . c o m e di-
mos trano la flessione subita 
dalla occupazione opera ia e 
la piu sens ib i le diminuzionc 
del le ore c o m p l e s s i v e lavo-
rate nonostante la produ-
zione cre scente . 

Questi dati indicativi di­
mostra no. s e v e ne fosse 
ancora bisogno. la fonda-
tezza del le rivendicazioni 
presentate dai s indacat i e 
la legi t t imita dcl l 'azione uni-
taria in corso che sara ulte-
n o r m e n t e art icolata ed ina-
sprita in nuove forme di 
lotta s ino ad ot tenere dal-
1'Assogomma la trattat iva 
per il nuovo contratto. 

MARCO MARCHF.TTI 

aimo§fera di intolleranza per la 
politica iutepraliMu di Fanfani 
e di Zoli e. nel contempo, di 
ferma deci.-ioiie ad opporsi ad 
ORiii ulteriore tentativo di parte 
elerirale a portare avanti 1 pro-
pri dUegni per la riconquista 
.Id potere as«oluto, puntando, 
'ra J'altro. sulle contemporanee 
ele/ioni della Camera e del Se­
nato. 

Prima ancora ehe venga in 
discussione l'appn§ito diserno 
di legge governutivo (jpallep-
ai.ito da tpiello |ire$entuto da 
don Sturzo) che prevede e»pli-
eitumentc la riduzione da 6 a 5 
anni della l.ecislalura d:>l Se­
nato. ofini piiiJiificizioue for-
male per indurre il Capo del­
lo Siato a firmarc il decrelo 
di seiogtimenlo del Sennto de-
vi« coii-i(|erur»i ormai cadtita. 
V. rolo eon un atto di imperio. 
in nperta c brutalc violazione 
della Costituzione, la DC potra 
ottenere ipieH'atto ehe, giovan-
do e>rlu«ivaiiientc ai propri in-
teres-i, e ^talo cosi folennrmen-
te e tiilieinlmenie eondannato 
ieri dai senatori d'opni parte 
politica. Non va ditnenticuto a 
(pie-to proposito elie, non piii 
larili di IK ore fa, la maggio-
run/a della Commissione Inter­
ni di l'alaz/o Madama clibe a 
pronunciarsi in modo chiaro ed 
inequivorabile non solo contro 
lo trioglimcnto anticipato, ma 
contro tutte quelle proposte di 
r i f o r m a deH'Assemblea che 
avreMiero siruramente favorito 
candidati dernocristiani a srapi-
to d e l l a volonta popolare 
e.-prer=a attraverso il voto. 

I.a situazione die si e venuta 
a deterininare nella DC dopo 
(pie.-ti ripetuti verdeiti uegativi 
dei senator! sara oggetto di at-
tenlo e*ame da parte della se-
sreteria fanfaniana. Zoli, in vi-
>in di una iiicvitabile reprimen-
tla. ha gia marcalo visita, e ieri 
sera stes=a ha fatto difTondero 
da un'apenzia di stampa la no-
liziu che egli sarebbe stato col-
pito da « asiatiea a c, di conse-
gtieii7a. rostrelto a letto nelTa 
iiiipi>.--iliilita di parlare e di di-
-cutere con eliicehes-ia di qual-
nivoglia argomento. Alle 22 s'e 
poi saputo d i e Zoli ha preso 
addirittura il Irene e se n'e an­
dato a Firen/e. 

l.a giornata politica di ieri 
regi-tra ancora due avvenimen-
ti di rilievo: utio rhe riguarda 
aurora la DC e I'altro che si 
riferisee alia concliisione dei 
lavori del Comitato centrale 
del PSI. 

La crisi del governo siciliano 
ha re so particolarrnente acuti i 
rontrasti tra 1.dernocristiani nel-
ri«oln. Ieri, il scgretario regio-
nale della DC Cnlloiti ha accu-
s;rto tulti J deputati del suo 
gruppo. ehe si rifiutano di ae-
cettare la nuova designazione di 
La Loggia, di essere i rappre-
sentanti dellc « forze piii relri-
ve della Sic i l ian; c quasi di 
rinralzo, un giornale di Cata­
nia. legato a ?eell»a e Fan-

TRA L'lTALIA E U GERMANIA Dl BONN 

Fissata la riunione 
per le opere d'arte 
L ' a g e n z i a < I ta l ia > i n f o r m s 

c h e il g o v e r n o i t a l i a n o ha 
a d e r i t o a l l ' i n v i t o n v o l t o da l 
g o v e r n o d e l l a G e r m a m a di 
B o n n p e r u n a r i u n i o n e da 
t e n e r s i a m e t a d i c e m b r e a 
Trev ir i tra le n s p e t t i v e c o m -
m i s s i o n i i n c a n c a t e d e l l e t r a t ­
t a t i v e p e r la r e s t i t u z i o n e 
l e l l e o p e r e d 'arte a l l ' I ta l ia . 

« L ' i n v i i o — a s s i c u r a la 
. igenz ia — e r a s t a t o r e c a t o 
al m i n i s t r o P e l l a d a l l ' a m b a -
s c i a t o r e t e d e s c o K l a i b e r in 
o c c a s i o n e d e l l a r e c e n t e firma 
d e l l ' a c c o r d o c u l t u r a l e tra i 
d u e p a e s i . N e s s u n a c o n t e s t a -
z i o n e e s i s t e d a p a r t e tede>ca 
c irca la r e s t i t u z i o n e d e l l e 
.»pere d 'arte i t a l i a n e c h e a n ­
cora d o v e s s e r o t rovars i n c ! 
t e r n t o n o d e l l a R e p u b b l i c a 
f edera le . S c o p o d e l l a r iu ­
n i o n e d e l l e d u e c o m m i s s i o n ! . 
c h e g ia h a n n o l a v o r a t o in 
s tre t ta c o l l a b o r a z i o n e d u r a n ­
te q u e s t i a n n i e c o n o t t i m i 

risultati, e q u e l l o di f a r e il 
p u n t o d e l l a s i t u a z i o n e e di 
e s a m i n n r e u l t er ior i i n d i c a -
zioni da p a r t e i t a l i a n a c irca 
la ident ; f i ca7 ione di a l t r e 
upere >. 

F m qui l 'agenz ia R o v e r n a -
t i \ a L ' a n n u n c i o d e l l a r i u ­
n i o n e p u o e s s e r e c o n s i d e r a -

*to un s u c c e s s o de l la p r o t e s t a 
s o l l e v a t a d a h e r i v e l a z i o m 
— e m e r s e c o n l e d i m i s s i o n i 
del prof. L o n « h i d a l l a d e l e -
g a z i o n e i t a l i a n a — s u l l e r e -
s i s t e n z e fraprn^ste d a p a r t e 
t e d e s c a 

Gino Picciotlo succede 
a Di Viiiorio alia Camera 
I .on Gir.o PICCJOTTO pr:mo 

dei non e.et'i del:.-! l:>:a eomu-
risT:. per la c ircosenzione d: 
Catanzaro subentrera alia Ca­
mera nel posto lasciato vacan-
te da l lon . Di Vittorio. 

fani, ha puhhlieato una corri-
spondenza da Roma in cui si 
muovono gravissime accuse con­
lro Ton. Alessi. considerato il 
responsaliilc della raduta del 
pupillo di piazza del Cesu in 
FTrilia. Alc-»i nvrebbe organiz-
7,Uo — serondo il giornale — 
i « franrhi liratori» perche 
preoccupalo delPappoggio che 
T EIVI avrebbe ottenuto da La 
Loggia; egli avrebbe avuto in­
fatti in passato l in ienz ione di 
rfruttare la sua posizione di go­
verno per creare una societa 
pctrolifera rollcgata alia Ra-
siom, la Petroiicil, la quale pe-
ro. con la sua raduta sarebbe 
stata niessa in gravi difficolta. 
Ale-si ha subito rilasciato una 
secca smentita: n Nel conflitto 
ira me e La Loggia — egli ha 
deiio — il pclrolio non e'entra 
per nienle o. 

L'episodio e senza dubbio in­
dicate o dei metodi della lotta 
interna nell;i DC e dei sistemi 
rhe le varie eorrenti adoperano 
nella geslione del pabblico in-
teresse. 

A tarda sera ha conduso i 
suoi lavori il Comitato centra­
le del PSI dopo un'ampia di­
scussione sui temi politici d'at-
tualita e dopo nna riunione di 
un comitato ri*trelio per la de-
fmizione di alrunc questioni 
partirolari e ddirate . E7 stato 
deriso di accogliere nel Comi­
tato centrale sei rappresentarrti 
di « L'nila popolare * ma col 
sulo voto consultivo. 11 compa­
gno Nenni aveva propotto rhe 
ai nuovi compagni fos*e ron-
ff<tn i] voto deliberation. II 
Comitato centrale ha in ogni 
modo affidato alia direzione del 
partito il compito di definire le 
modaliia di ammissione. anche 
se da noiizie nfficiose ri i ap-
preso in notlata che i rnembri 
di « Unila popolare • non ac-
cetterebbcro ana co«ptazione 
rosiffatta. Kntro oggi « r i resa 
nota la risolazione political che 
dovrebbe servire di base alia 
azione del PSI sino alia cam­
pagna eleltorale. 

Pretioso rinYenimenfo 
in provincia di Cosenza 

COSEXZA, 13. — Cinquanta-
due monete d'oro e d 'argento 
e un anel lo sormontato da una 
pietra pohcroma. contenute in 
un'anfora di terracot ta , sono 
s tate trovate in contrada Ser -
raboscosa . del c o m u n e di Ca-
n a t i . nel corso di lavori di 
s c a v o per la costruenda stra­
da F iumenica-Terravecch ia . 

T u t t i i_ d e p u t a t i c o m u ­
n i s t i s e n z a e c c e z i o n e s o n o 
t e n u t i ad e s s e r e p r e s e n t i 
a l i a s e d u t a di o f g l 14 . 
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Come §ono col locati grli strii inenti 
neir inter no del §econdo "Sputnik 99 

La cabina pressurizzata per il cane e a forma cihndrica - Sia la cabina sia il recipiente sferico contenente le radiotrasmittenti, it sistema dei controlh termici 
e altn strumenti sono in leghe di aUnminio - I dati rtcevuti dimostrano che le condizioni di Laika sono state soddisfacenti per tutta la durata deWesperimento 

I,a posizlone del vari eontenitori nell 'interno del razzo. Qucllu sferiro a destra conteneva II rune, i|iiello reutr.ile porta cli 
apparecclil radiotrasmitteuti, t|iicllo a sinistra gli apparecohi per ta reglstra/inne d.-l r apd ultraviolet!) (Telefoto) 

LO SCR1TTORE HA COMINCIATO IL NUOVO D1GIUNO 

Una visitu u Dolci 
nel cor tile Cascino 

A colloquio con Danilo e con i suoi collaborator! - Una battaglia tenace condotta attraverso le forme 
piu impensate - Un documentario della TV britannica - L'« Inchiesta a Palermo » pubblicata in Francia 

(Dal nostro inviato speciale) 

PALERMO, novembre. 
< E' qui*, disse il ragazzo 

che si era ofjerto di farci da 
guida fino al cortile Casci­
no. La pioggia vcniva gift 
a svcntagliatc bizzose. mu-
Unando: cgli cercava di di-
fendersi stringendo contro 
il petto, con la sinistra, i ri-
svolti della giacchetta; ogni 
tanto mcccanicamcntc ri-
cacciava indietro, con I'al-
tra mano, i capclli che gli 
cadcvano snl viso. Avevamo 
attraversato il passaggio a 
livello, a ducccnto mctri 
dalla cnttedralc, ci cravamo 
addentrati in una stradina 
tutta curve, affiancata da 
casupole sordide, cd erava-
mo ora davanti a una porta 
tinta di vcrdc accanto alia 
quale erano stati appiccicati 
dei manifcsti. 

Era stato sufficientc chic-
dergli di Danilo. < Ah — 
aveva risposto il ragazzo — 
quello che fa il digiuno per 
i poveri*. Non aveva ncan-
che sentito parlare del con-
vegno sulla piena occupa-
zione promosso dallo scrit-
torc triestino. che si era 
svolto dal primo al trc no­
vembre in citta. I nomi di 
coloro che avcvano preso la 
parola e che avevano ade-
rito non gli diccvano nulla; 
Parri, Lombardi, La Malfa, 
Alicata, Basso, Napolitano. 
Zcvi, Foa, Myrdal. Sauvg: 
* Non so», disse. Non co-
nosceva ncanche il nome 
dcllo scrittore Led che do-
menica prossima parlcra al 
Politeama sull' azione di 
Dolci. Gli bastara sapcre 

ti d'oro. La sua voce plana 
e gentile era coperta dal 
chiasso di una decina di 
bambini che giocavano at-
torno a un fuoco, incuranti 
delVodorc di legna bruciata 
rhe toglieva il respiro. eTi 
ringrazio di esserc venuto 
— disse quando ci vide — 
avvicinati >. 

Parlammo a lungo. dopo 
che cgli ci cbbc prcsentato 
ai suoi amici: I'operaio mi-
lanesc Franco Alasia che si 
sottopone anch'cgli al digiu­
no. un giovanc fiorentino, 
una assistcntc socialc di 
Partinico. un uomo sulla 
quarantiua del cortile Ca­
scino. « La mia azione — 
disse — ha avuto due fasi. 
Da priucipio ho lavorato al­
ia prcpurazionc di un con-
vegno che mettesse in rilic-
vo, nazionalmente, il pro-
blema della piena occupa-
zionc e che desse modo ad 
alcuni tra i migliori studio-
si italiani di vedere insieme 
la questionc. Ora con questo 
digiuno ccrco di smuovcre 
le autorita c. soprattutto, la 
coscienza della povera gen-
te, in quanta sono convinto 
che il problcma di chi non 
larora non potrd esserc ri-
solto find a quando rimarra 
ncllc mani di pochi specia-
listi *. 

Sono anni che Danilo Dol­
ci, attraverso le forme piii 
impensate, agita dolorose 
questioni del Mezzogiorno. 
Comincio a Partinico c ora 
contiv.ua a Palermo. La sua 
azione parte dal prcsuppo-
sto che per risalvcre i pro-
btemi sia necessario rende-

capoluogo — disse — un rc-
centc esamc ci ha pcrmes-
so di dclineare un quadro 
desolunte. Su circa 600 mi-
la abitanti, 12.062 persone 
abitano in baracche e grot-
tc, sessantamilu in *abita-. 
zioni irregolar't •» e 200 mi-
la in 36.131 alloggi che ri-
sultano in pre.carie condizio­
ni di abitabilita >. A cortile 
Cascino in cento abitazioni 
prese a caso, abitano 498 
persone in 118 vani. Nella 
Kalsa in 100 vani abitano 
115 famiglie con 814 perso­
ne, un terzo di letto a te­
sta. In tuttc le abitazioni 
prese in esamc si trovo un 
solo locale con gahinctto e 
31 con Vacqua. 

Questo studio serve da 
alimento per impostarc la 
soluzionc dei problcmi inc-
renti la piena occupazione. 
€ Reccntemente — cgli dis­
se — abbiamo preso in esa-
mc la situazione csistente 
in died pacsi della provin-
cia, con una popolazionc di 
66 mila persone abitanti su 
una superfice di 66.901 et-
tari. In questi died paesi. 
che contano 10.754 iscritti 
agli clenchi dei poveri, la 
popolazionc pcrdc ogni an-
no 477.300 giarnate lavora-
tive degli addetti all'cdili-
zia c circa 800 mila giorna-
te lavorative degli addetti 
all'agricoltura. Eppure sct-
te pacsi. Corleone. Rocca-
mena, San Cipirrcllo, Con-
tcssa. Bisacquino, Campo-
fiorito e Giuliana hanno 
possibilita. di picno impic-
go della mano d'opcra sol-
tanto ncll'agricoltura: Pia-

Danilo Dolri c Franco Alasia circondati da nn grnppo di bambini 

che un uomo non mangiava 
da mercolcdi 6 novembre 
per protcsta contro le auto­
rita, per aiutare la gente 
del cortile Cascino II sen-
so del digiuno gli giungera 
indistinto, ma lo afjasri-
nava. 

Quando varcammo la so-
glia, la grossa figura di Dol­
ci si indovinava appena. stc-
sa su un pagliericcio addos-
sato al muro. Si scorgcra 
nella penombra solo il bril-
lio dei suoi occhiali ccrchia-

re consapecoli coloro che 
snffrono, dare ad essi pie­
na coscienza della loro stes-
sa forza. renderli padroni 
della tecnica e delle que­
stion! econnmiche. 

EgU e un gruppo di col­
laborator hanno intrapreso 
un'opera altamcnte rterito-
ria. di studio delle singole 
situazioni di alcuni centri 
della provincia di Palermo, 
scoprendo una realtd densa 
di contraddizioni, di ingiu-
stizic, di dolori. <Qui nel 

na con Vagricoltura integra-
ta dallo sfruttamento di una 
cava; in due soli paesi, San 
Giuseppe Jato c Chiusn non 
si cede come sia possibile 
attuare il pieno jmpiego. 
ma i disoccupati di questi 
due centri possono cssere 
assorbiti dai lavori nelle 
terre dei pacsi vicini ». 

Danilo Dolci con i risul-
tati dei suoi studi accusa le 
autorita governative di di-
sinteresse e di cecita. c Non 
si fa nulla — soggiunse — 

neanche per inscgnarc ai 
contadini come si coltiva la 
terra, come si pud tirarc 
fuori piu danari dal poco 
che e'e >. Tecnici non se ne 
licdono mat: eppure baste-
rebbe mandarnc qualcuno. 
al posto di qualchc poliziot-
to, per ottencre gia dei buo-
ni risultnti. A Corleone vi 
sono 100 agenti di pubbli-
ca sicurczza per sorvegliare 
16 mila e cinquecento abi­
tanti; non si c mai pensato 
a sostituirc due di questi ar-
mati con un agronomo. 

Forsc, tuttavia, I'opcra 
piu importantc di Dolci e 
quella che cgli svolgc tra 
la povera gente, Vagitazio-
ne che compie nei quartie-
ri piu miscri, il tcntativo 
spesso fruttuoso di dare co­
scienza ai discrcdati del lo­
ro diritto al lavoro e al bc-
ncssere. 11 digiuno che cgli 
osserva insieme con Franco 
Alasia, e die dovrebbe du-
rare ancora una settimana, 
riesce a toccare il etiore de­
gli abitanti del cortile Ca­
scino. Vedere un uomo col-
to. che riccve visite di gior-
nnlisti e di scrittnri. che 
pubblica libri. steso su nn 
lettino. circondato da ma­
nifcsti che riproducono I'ar-
ticolo quattro della Costitu-
zionc. e cosa che sconvolge 
chi finora aveva visto le 
<personalita> solo attraver­
so le periodiche distribuzio-
ni di pacchi di pasta in pc-
riodo clcttoralc. Non biso-
gna dimenticarc che e gente 
tagliata fuori completamcn-
te dalla vita civile, alia 
quale r difficile avvicinarsi 
con ragionamenti politici. 
che non credc alle parole, 
anche a quelle dctte in buo-
na fede. 

II convegno c il lungo di­
giuno hanno gia avuto di-
scrcti risultati. La tclcvi-
sione britannica vencrdi 
scorso ha messo in onda un 
documentario su Dolci e sul 
cortile Cascino di notevo-
le drammaticita. In Francia 
si stanno prcparandn le tra-
duzioni franccsi di alcuni 
scritti di Daniln. Sartre cu-
rcra la pubhlicazionc della 
sua inchiesta su Palermo. 
Attorno al tcaso Dolci*. al­
ia degradante miseria che lo 
ha generato, all'infinita do-
Inre che lo alimenta, si pro-
Ula Vintcresse internazio-
nale. 

Solo da not — mn non e 
una cosa stupefacente — or-
gnni di informazionc pub-
blici e privati osscrvano un 
imbarazzato silenzio. C'e da 
un lato il timorc di com-
pierc az'toni di diclurbo. per 
non incorrerc nelle stcsse 
negative conseguenze che 
seguirono i fatti di Partini­
co dcllo scorso anno. C'e 
dall'altro la paura di susci-
tare polemichc che, in ogni 
caso. si risolvcrebbcro con 
nuove coccnti denunce con­
tro il gorerno c le autorita 
perifcriche Mn non c at-
tcogmmcntn che pnssa du-
rare per molto tempo anco­
ra. specie in Sicilia dove la 
notizia del digiuno di Dol­
ci, ignorata dai giomali go-
rernativi, arriva cgualmen-
tc dappertutto, portata di 
bocca in bocca come un rac-
conto di cantastoric. 

ANTONIO FEBRIA 

(Contlnuazlone dalla 1. paglna) 
vi corpi celesti — due sa-
telliti e un razzo vctto-
te — conscntono ailcsso di 
misurare anche la resisten-
?.a che incontrano i nuovi 
astri sul loro cammino: 
icsisten/a da cui dipende 
anche la loro durata. Poi-
che il freno e rappresen-
tato dalla densita dell'at-
mosfera che. i-om'e noto, si 
riduce con l'alte/za. quella 
resisten/a appare piu for­
te al perigeo, cioe nel pan­
to piii vicino alia terra, e 
nulla all'apoBco che per il 
secondo satellite si trova 
nello spazio cosniico, to-
talmente al di fuori del-

' I'atniosfera ten est re. L'or-
bita piu grande dello Sput­
nik muiiero due rende lo-
giramente piii lungo ji suo 
periodo di rivolu/ione: es-
so compie quindi in una 
piornata 14 giri attorno alia 
terra contro i 15 giri del 
primo satellite. Gli seien-
ziati calcolano cosi che la 
prima lima artiftciale esi-
stera circa t ie mesi. cioe 
fino alia fine del 1957. Un 
po' piii corto sarii il pe­
riodo di vita del razzo 
vettore che, per la sua for­
ma non sferica, incontra 
una resistenza maggiore. 
Molto piii lunga sara m-
vece. sempre per via del-
l'orbita piii grande, la vita 
della seconda lima: non e 
pero possibile fare oggi 
una previsione piii esatta. 
1/elaborazione tecnica dei 
dati ottenuti finora per-
mettera tuttavia di avere 
idee piii approfondite sul­
la distribuzione della den­
sita negli strati superior! 
deiratmosfera e quindi di 
emetterc in future pro-
gnosi abbastanza precise 
sulla durata dei singoli 
satelliti. 

Osservaz'wni 

sui due « Sputnik » 

Con niezzi ottici que-
stc vengono condotte nel-
l'URSS da sessantasei cen­
tri speciali e da tutti gli 
osservatori astronomici del 
paese: si organizza adesso 
una analoga retc anche ne­
gli stati di democrazia po-
polare. 

I primi rilievi hanno mo-
strato come la Iucentczza 
del razzo vettore e, pro-
babilmente, del secondo 
satellite, vari col loro 
orientamento nello spazio: 
il cambiamento piii rapido 
sinora registrato e di venti 
secondi. Molto fruttuose 
sono state poi le osserva-
zioni radiofoniche, poiche 
la grande potenza delle 
emittenti ha reso possibi­
le anche il concorso dei ra-
dio-amatori. I segnali so­
no stati intercettati a for-
tissime distanzc: dieci. do-
«iici, e persino quindici-
mila o piii chilometri. In-
teressantissimi dati, oggi 
in elaborazione. sono stati 
raccolti sulla diffusione 
delle onde radio nella io-
nosfera, sulle loro rifra-
zioni e sui loro percorsi. 
Si e confermata l'esisten-
za nella ionosfera di ca-
nali conduttori delle onde 
radio. In alcuni casi j se­
gnali sono giunti ai punti 
di ascolto non attraverso 
la via piii breve, ma se-
guendo Taltra piii lunga: 
1'arco attorno al globo: in 
altri casi piii rari. 1'cco dei 
segnali ha compiuto l'in-
tera circonferenza della 
terra. 

Sono tutte indicazioni 
che hanno un estremo va-
Iore pratico oltre che teo-
rico. 

Gia si sa che il secondo 
satellite e rappresentato 
dall'ultima sezione del raz­
zo. al cui interno e stata 
collocata tutta 1'apparec-
chiatura, del peso di oltre 
mez7a tonnellata. Tale so-
luzione e stata preferita 

poiche la prima esperien-
za aveva rivelato come il 
razzo sia molto piii luini-
noso. e quindi piii facile 
da seguirsi visualmente. 
Nella parte anteriore del 
gtande Sputnik, che ha 
una forma appuntita, si 
tiovavano gli strumenti 
pei misurare le tadia/ioni 
solan roentgen e ultra-
violette. Gli apparecclu pei 
la misura dei raggi cosmi-
ci erano disposti, invece. in 
posizione ane t ra ta nel cor-
po stesso del raz/o. Subito 
dopo i primi strumenti. era 
collocata una sfera, del tut-
to simile al primo satellite. 
dove si trovavano le due 
radio con le loro bat tene 
e gli elementi sensibili pei 
i rilievi sulle temperature 
e alt ie condi/iom esteine: 
anche in questo caso l se­
gnali e le pause, origma-
riamente di tie decimi di 
secondo. variavauo col va-
riare delle registiazioni ef-
fettuate, che venivano poi 
decifrate a terra. 

Alle spalle della sfera e. 
come questa, costruita in 
una speciale lega di allu-
minio, era la cabina cilin-
drica con Laika, dove si 
trovavano pine tutti gli 
strumenti per seguire il 
coinportamente fisiologico 
della cagnetta. 

Nella prima parte del 
volo verticale questo pic­
colo. ma perfetto labora-
torio era coperto da un 
cono protettivo, che dove-
va difenderlo dalla azione 
aerodinamica e calorifica 
della bassa atmosfera: non 
appena raggiunta l'orbita. 
il cono vemva automati-
camente rc.spmto. Resta da 
segnalaie come tutti gli 
npparecchi ladiotelemeti i-

I riispositivn pei reuistr.ire la radlazione solare (tolefntn) 

pure ha una grande in­
fluenza sul I'atniosfera ter-
restre, e che nasc-e da que-
gli stiati t'Sterni deU'atmo-
sfera del Sole (cromosfera 
e corona solare) I quali 
sono tuttora poco stiuliati. 

Radiazioni solari 

Per la sua osserva/ione 
in questo campo, gli scien-
ziati dovrebbero spingersi 
fuori deU'atniosferu terre-
st ie: solo i satelliti posso­
no quindi oilnre un valido 
strumento di ricerca. A 
questo scopo rispondevano 
gli lnipianti che si trovano 
in te>ta al secondo Sput­
nik. Tali appaiecchi sono 
un veto gioiello di perfe-
/ione tecnica. Si tratta di 

strati prima: poiche nello 
stesso tempo gli osserva­
tori astronomici studiava-
no l'attivita solare, e si 
potra adesso. confrontando 
i due onlinj di rilievi, 
trarrc le prime conclusio-
ni sui legami tra i pio-
cessi che avvengono nel 
sole e 1c sue radiazioni 
ultraviolette. 

Raggi cosm'ici 

Dalle profondita del-
I'Universo giungono a noi 
particelle e nuclei atomi-
ci dj diversi elementi. ca-
richi di una terta energia: 
sono i raggi cosmici. An­
che questi si fanno piii in-
tensj quamlo si producono 
delle esplosinni sul sole. II 

un certo segnale ogni volta 
che il loro numero aveva 
raggiunto una determinata 
cifra. Bastava allora mi­
surare il tempo trascorso 
tra un segnale e I'altro per 
conoscere anche l'intensita 
dei raggi dei diversi punti 
attraversati. Tali misura-
zioni venanno confrontate 
atlesso con i fenomeni ve-
rificatisj in quel periodo 
dello spa/io che cj circon-
da: si avra cosi la possi­
bilita di giungere ad altre 
importanti conclusioni di 
ordine generale 

Gli esseri viventi 

Kra questa la parte piii 
appassionante dell 'esperi-
mento, almeno per il gran 
pubblico- quella che lia 
avuto come eroina la ca-
guetta I.aika Nella sua ca­
bina vi era tutto il ncces­
sario per la rigenerazione 
dell'aiia, il condiziona-
mento della temperatura, 
ralimentazione de l l ' ani-
male e 1'allontanamento 
dei prodotti nella sua a t -
tiva fisiologica. T u t t o 
questo aveva richiesto del ­
le soluzioni escogitate a p -
posta. perche le eccezionali 
condizioni dell 'esperimen-
to rendevano iuadeguaie 
le soluzioni classiche Gli 
strumenti clovevano misu­
rare durante il volo la re-
spirazione. la pressione 
sanguigna d e l l ' animate, 
fissarne I ' elettrocardio-
gramma e registrare tem­
peratura e pressione a l -
l'interno della cabina Tut­
te le misurazioni venivano 
trasmesse telemetricamen-
tc a terra 

Laika fu lungamente a l -
lenata al suo volo straor-

II dlspnsitivo di « Sputnik 2. • per la rcglslrazionp dei raccl rnsniiei iTelefoto) 

ci con i loro alimentaton 
di energia, si trovassero 
nella parte posteriore del 
secondo Sputnik. 

Strattara dello "Sputnik It'­
ll programma di ricer-

che, fissato in principio, si 
e concluso in una setti­
mana, come previsto. La 
seconda parte dell'esposi-
zione pubblicata d a l l a 
Pravda ci formsce una im-
magine dei mezzi con cm 
e stata reali/.zata la rac-
colta dei dati sui primi ri­
sultati delle ricerche. 

Dagli studi degli ultimi 
anni si sa che il Sole e-
mette, oltre alia luce a 
noi visibile, una serie di 
radiazioni roentgen e til— 
travioletti che non giun­
gono fino a noi perche re-
stano inghiottite dall ' invo-
lucro atmosferico. Buon 
per noi che cio accade. 
dato che quella radia-
7ione sarebbe mortale. Ma 
la coltre protettiva im-
pedisce anche alia scienza 
di studiare tutta una zona 
dello spettro solare, che 

tre speciali moltiplicatori 
fotoelettronici, disposti con 
un angolo di centoventi 
gradi l'uno rispetto all 'al-
tro in ,modo da poter es-
sere quasi sempre. l'uno o 
I'altro, esposti ai raggi. E 
ogni moltiplicatore veniva 
successivamente ei iutoma-
ticamente coperto da di­
versi filth, ottenuti con 
speciali matenali ottici. 
metallici e persino orga-
nici, cosi da ottenere una 
successiva seleziune delle 
diverse radiazioni. 

I segnali elettrici emes-
si da ogni moltiplicatore 
venivano ingranditi da ra-
dioschemi e trasmessi a 
terra per mezzo di tin im-
pianto telemetrico. Per 
e\-itare degli sprechi di 
energia quando il satellite 
o la sua ptinta si trovava­
no in zona d'ombra. tutto 
il sistema si metteva a 
funzionare automatica-
mente solo quando uno dei 
moltiplicatori si trovava 
esposto al sole. In una set­
timana si sono raccolti co­
si dati preziosi. mai regi-

campo magnetico terrestre 
fa subire pero a tali rag­
gi forti deviazioni. cosi che 
non tutti. ma solo quelli 
con le piii alte energie. 
possono giungere fino al­
ia superfice del globo e in 
modo ineguale nelle di­
verse regioni: piii iiell'Ar-
tide e ncH'Antartide. sem­
pre meno via via che ci si 
avvicina aU'Equatote. La 
terra si trova cosi avvol-
ta da una barriera ener-
getica. la cui altez/a, mas-
sima verso l'Equatore. si 
riduce con l'approssimarsi 
dei due poli magnetici. 
Composizione, energia e 
intensita dei raggi cosmi­
ci cambiano con tutta una 
serie di processi che si ve-
rificano nello spazio. Ec-
co quindj un'altra ricerca 
che solo i) satellite poteva 
rendere possibile. Sul se­
condo Sputnik vi erano 
due contatori di particelle 
atomiche. disposti perpen-
dicolarmente: grazie ad un 
ingegnoso sistema. questi 
registravano il passaggio 
dei raggi e trasmettevano 
telemetricamente a terra 

Respinto il ricatto del governogli assistenti 
hanno sospeso tuttc le attivita didattiche 

Provocatorie e sprezzanti dichiarazioni deH'onorevole Moro — In numerose 
assemblee i docenti hanno espresso la loro decisione di continuare la lotta 

L'atteggiamento d j di-
sprezzo del governo verso i 
gravi problemi della scuola 
e stato confermato ieri da 
una dichiarazione del mini-
stro dell'Istruzione on. Moro 
in merito ai provvedimenti 
per i professori e glj assi­
stenti universitari. Con un 
atteggiamento apertamente 
ricattatorio il ministro ha 
annunciate che mentre il 
progetto per glj incaricati e 
stato presentato, il disegno 
dj Iegge per gli assistenti e 
stato bloccato dal governo in 
segno di ritorsione contro lo 
sciopero della categoria. in 
atto in tutte le Universita 
itcliane. Le parole del mi­
nistro hanno svclato tutto il 
livore del Governo per la 
situazione che si c andata 
creando nel settore della 
scuola, da quella elementare 
alle Universita. situazione 
che segna il fallimento del­

la demagogia della DC verso 
le categoric degli insegnanti. 
Non si puo certamente dire 
che il ricatto govcrnativo 
abbia avuto effetto. 1A> con-
fermano Ic notizie sulla pie­
na riuscita dello sciopero de­
gli assistenti svoltosi con la 
unanime partccipazione della 
categoria, m tutte le Uni­
versita. 

A Roma gli assistenti si 
sono riuniti e a! termine 
dell'assemblea della loro As-
sociazione hanno votato un 
ordine del giorno in cui 
hanno ribadito la loro ade-
sione alio sciopero nazionale 
ed hanno nommato un co-
mitato di agitazione il quale 
si riunira in mattinata. 

Alio sciopero ha pure 
aderito I'Associazione roma-
na dei ricercatori fisici. 

A Palermo e stato votato, 
in un'analoga riunione un 
ordine del giorno dello stes­

so tenore; anche nella citta 
siciliana e stato eletto un 
comitato di agitazione. 

A Milano ed a Torino lo 
sciopero c cominciato pun-
tualmentc ieri mattina, a 
Milano hanno disertato le 
aule anche cli studenti. j 

A Bologna gli assistenti 
universitari hanno deciso di 
continuare I'astensionc da 
tutte le attivita didattiche 
fino al 2 dieembre. Saranno 
invece svolte regolarmente 
le rimanenti mansioni negli 
istituti. nei laboratori e nel­
le cliniche. Ieri si e tenuta 
un'assembUa. nel corso della 
quale e stata riaffermata la 
decisione unanime di con-
durre 1'agitazione. 

A Perugia ieri mattina 
I'Associazione degli assisten­
ti ha tenuto una riunione al 
termine della quale e stato 
votato un ordine del giorno 
nel quale gli assistenti hanno 

espresso la loro adesione al 
I'a/ione del Comitato nazso-
nale e la decisione di so-
spendere l'attivita didattica 

A Napoh il prof. Scotti. 
presidente della Associazione 
asMStenti univer>itan napo-
letani. ha dichiarato di ri te-
nere che «le promesse del 
ministro Moro sono del tutto 
genenche e non consentono 
di ritenere certi i migliora-
menti annunciati. Fino a 
quando non avremo la ga-
ranzia che la nostra situa­
zione subira un decisive mi-
glioramento — ha aggiuntoj 
Pesponente smdacale —; 
manterremo il nostro at teg- ' 
eiamonto > 

In Sardegna, nelle I n i v e r -
sita di Caghari e Sassari 
l'astensione dalle lezioni e 
stata totale. A Cagliari i 
professori hanno aderito 
alia manifestazione rinvian-
do gli esami. 

dinario: fu abituata alia 
strctta cabina. all'abito 
speciale, agli strumenti di 
misura. V'enne sottoposta 
in laboratorio all'azione 
degli stessi fattori che 1'at-
tendevano nel cosmo. Cj si 
assicuro. grazie a questo 
frninirip: prolungato. che 
fosse capace di restare 
nella cabina anche per in-
tere settimane. durante le 
quali fu tenuta in osser­
va zi one. 

II volo della cagnetta 
nello Sputnik ha permesso 
di studiare gli effetti del ­
la mancanza di peso su un 
organismo vivente per un 
periodo di alcuni giorni: 
sinora si avevano dati per 
durate di qualche minuto 
soltanto. ottenuti dai cani 
partiti con i missili. Tutte 
le osservazioni compiute 
vengono adesso accurata-
mente analizzate. Le prime 
conclusioni sono gia state 
riportate all'inizio. Sono 
probabilmente insufficien-
ti per consentire gia a l -
I'uomo di avventurarsi nel 
cosmo. Ma e certo che, 
grazie a questo esperimen-
to. il gran giorno si e av -
vicinato. La prima base 
per i futuri \*oli interpla-
netari esiste. Non solo. I 
confini della conoscenza 
umnnn si sono enorme-
mente allargati. C o m e 
senve la Pravda: « Il lan-
cio dei primi due satelli­
ti nell'Unione Sovietica 
estende i limiti della co­
noscenza da parte dell 'uo-
mo sull'Universo che lo 
circonda. C una prova del-
Palto livello tecnico scien-
tifico raggiunto dal no­
stro paese. Questo lancio 
consente di prevedere il 
giomo in cui tutto lo spa­
zio attorno a noi sara ac-
cessibile alle ricerche del-
Tuomo >. 

Gli americani preparant 
un satellite di 15 cm. 

REDLANDS. (California >, 
USA>. 13. — La « Gran Cen­
tral Rocket Company » a quan-
to ha rivelato oggi un suo por­
ta voce — ha ricevuto martedi 
«era dalla marina americana 
l'ordine di anucipare di una 
settimana la consegna di un 
razzo a tre stadi in corso di 
fabbnca7ione 

Si tratta — r»a spiegato d 
port a voce — di un razzo ch« 
dovra portare nello spazio un 
satellite del diametro di 15 
centimetn. II lancio. che se-
ondo il precedente programma 
avrebbe dovuto aver luofo a 
Cape Canaveral 1'8 dieembre 
av\*erra invece 0 1. dieembre. 
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Affrontare nel suo insieme 
il prohlemo delle ohitoiioni 

II fabbisogno di alloggi e i sintomi di d i f f ico l t i nel mercato edilizio 
Necessario uno sforzo coordinato per sviluppare le costruzioni econo-
miche - Un convegno sul problema della casa indetto per il 1 . dicembre 

U n a v i s i o n c o r g a n i c a d c l l a 
•s itunzionc e d i l i z i o e de l p r o ­
b l e m a d e g l i a l l o g g i n R o m a e 
s tata p r e s e n t a t a i er i s era ne l 
c o r s o di u n a c o n f e r e n z a s t n m -
pa c h e si e s v o l t a n l l a C d.L.. 
i n d e t t a c o n g i u n t a m e n t o do l la 
C a m e r a d e l L a v o r o s t e s s a , dal 
C e n t r o c i t t n d i n o d e l l e e o n s u l t e 
p o p o l a r i e da l la F e d c r a z i o n e 
p r o v i n c i a l e d e l l e C o o p e r a t i v e e 
M u t u o . 11 c o m p l e s s o di d e n u n -
ce , p r o p o s t e e s u g f j e r i m e n t i di 
cui si c pnr ln to ier i s e r a , a l io 
p r e s e n z a di d i r i g e n t i s indacu l i , 
c o n s i g l i e r i c o m u n a l i e p e r s o n a ­
l i ty d e l l a c o o p e r a z i o n e , t r o v e -
ra u n a de f ln i t i va s i s t e m n z i o n c 
in u n C o n v e g n o c i t t a d i n o c h e 
s i s v o l g e r a il p r i m o d i c e m b r e 

Ha p r o c e d u t o la d i s c u s s i o n c 

of f l t to di a p p a r t o m e n t i a l 11-
v e l l o d e i p r c z z i flnora prat i ca t i . 
L 'a l to c o s t o d e l t e r r e n i ed i f l ca -
bil i ha s p i n t o l 'at t iv i ta e d i l i z i a 
al s o d d i s f a c i m e n t o de l m e r c a t o 
di l u s s o o m e d i o , c h e o g g i « p -
p a r e p r e s s o c h e s a t u r o : e d 6 dif­
ficile o t t e n d e r s i da q u e s t o rxir-
te , n o l l e c o n d i z i o n i o d i e r n e , la 
c o s t r u z i o n e di cose di t ipo e c o -
n o m i c o p o p o l i r e , 

3) J programmi costruttivi 
— P e r s b l o c c o r e In s i t u a z i o n o 
a t t u a l e e n e c e s s a r i a u n ' a z i o n e 
v a s t a , o r g a n i c a , di t u t t e le fur­
z e i n t e r e s s o t e , c o n o b i e t t i v i 
ch inr i : dare o d o g n i c i t t a d i n o 
r o m o n o una easo c i v i l e ; s v i l u p ­
p a r e la c o s t r u z i o n e di q u o r t i e r i 
m o d e r n i e d a t t rezza t i o r g a n i z -
z a n d o e c o o r d i n a n d o a q u e s t o 

TJO niaiiifV**<n:£ioiii 
p e r i l 4t imrai i i< k s i i i io 

Ecco l 'r lr i iro de l l e m u n l f e -
s taz lonl cvlcbrntlvc- per II 
40. ann lvrrsnr lo dolla I l lvnlu-
z lone sorlit l ista ri'nttohrr che 
si KvulRrraiinu oggl t* nel g lor-
nt v r n t u r l : 

OGGI. GIOVEDI' 
Tras tevere , ore 20, Eiloarclo 

Prrna . 
Trov l -Colnnna , o re 19,30, 

o n . Carta Capponl . 

DOMANI, VENERIH" 
Campitr l l l . ore 20, on . K-

doari lo D'Onofrlo . 
Lat ino Mrtronlu , ore 20, 

prof. UKO Rrnnn. 
r i inipn Marztu. orr 19,30, 

prof. G lar ln to Canlnna . 
M a c a o , ore 20, prof. Enzo 

Laplcc l re l la . 
Parlol l , a l lr ore 20.30, II 

compaRiio Pao lo Rohott l . 
m r m b r o de l la C o m m i s s i o n e 
Centrale dl Control lo dpi PCI 
aprlra, c o n una c o n f e r e n z a sul 
ten ia : « La c lassc opcra la n e l ­

la sorlctA socla l l s ta c nel la 
sm'lrtu capitalist!! », un t'lelo 
til roi i fprci i /c per lllu*>trnri- 1 
411 amil ill v i ta drl nonoll s o -
v lr t l c l . 

8AIIATO, 16 NOVEMIl l tE 
Mii i i trrolondo scalo , orr 

18.30, (Jlncomo O i u s l l . 

DOMENICA 17 NOVEMIIKE 
Quadrant , al c i n e m a F o l g o -

rp, ore 10. sen . Amlmifi lo D o -
iilnl. 

Monti , al r inenia Crlstullo, 
ore 10. Otrl lo Nannozz l . 

Torplgnat tara , al c lnr ina 
Imprro . ore 10, Gianni Itndarl. 

Ac l l la . orr 16.30, on . Glnl lo 
Turch l . 

Ottav la , ore 17. A n t o n i o 
I .eonl . 

Itocca dl Papa, ore 16, Ugo 
Vetpre. 

orr 17, G u s t a v o Caprna, 
Rlcc l . 

Ar lcc la , 
Morgla . 

ore 15,30, Teodoro 

u n ' e s p o s l z l o n e d c l l o o n o r c v o l e 
C l e u d i o C i a n c a . 

E d e c c o i p u n t i p r i n c i p o l i c h e 
l ' h a n n o c o s t i t u i t a : 

1) II fabbisogno di alloggi — 
U n a r e c e n t i s s i m a i n d n g i n e de i 
V i g i l i U r b a n i h a ri l e v a to c h e 
12.000 f a m i g l i e r o m a n e a b l t a n o 
i n g r o t t e , b a r o c c h e c r u d e r i ; 
a l t r e m i g l i a i a d i f a m i g l i e r i s l e -
d o n o n e i c a m p i d i roccolta c 
n e l l e b o r g a t c c h e d e b b o n o e s -
s e r e d e m o l i t e ( P i e t r a l a t a , T i -
b u r t i n o , G o r d i a n i , e c c . ) o in 
c a s e f a t i s c e n t i , c h e s o r g o n o a n -
c h e n e l c e n t r o d e l l a c i t ta ( u l ­
t i m o e s e m p i o : l o s f r a t t o d a t o a 
40 f a m i g l i e di C o m p i t e l l i p e r 
l o s ta to p e r i c o l a n t e d e l l e l o r o 
e b i t e z i o n i ) . S e si a g g i u n g o n o l e 
c o a b i t a z i o n i forzate , c h e s i r i -
p r o d u c o n o a n c h e n e l l e c a s e a 
fitto U b e r o p e r p o t e r s o s t e n e r e 
l 'a l to l i v e l l o de i c a n o n i . si t o c -
ca u n f a b b i s o g n o i m m e d i o t o 
n o n i n f e r i o r e ai c inqi tantf lmi la 
a l l o g g i . D i q u i i l p e r m n n e r e di 
u n a f o r t i s s i m o d o m a n d a di c a ­
s e . c o n la c o n s e g u e n t e i m p o s i -
z i o n e di fitti m o l t o e l e v a t i . c h e 
c r c a n o p r o b l c m i g r a v i a n c h e a 
c h i d i s p o n e di u n o l l o g g i o d e -
c c n t e . 

2 ) II mercato e d i l i z i o — P u d 
l ' in i z ia t iva p r i v o t a da so la s o d -
d i s f a r e q u e l f a b b i s o g n o e far 
f r o n t e a l l e c r e s c c n t i e s i g e n z e 
c r e a t e d a l l ' i n c r e m e n t o d e m o -
graf ico . d a l l ' i m m i g r a z i o n e . e c c e -
t e r a ? D a t i forn i t i d a l C o m u n e 
d i R o m a d i c o n o c h e d o p o un 
p e r i o d o di v e r t i g i n o s a asccra 
fino a l 1954. n e l 1955 v i c s tata 
u n a s e n s i b i l e d i m i n u z i o n e n c l -
l a p r o g c t t a z i o n e d i ab i taz ion i 
O i c e n z e di c o s t r u z i o n e ) c h e si 
e r i f l e s sa n e l 1956 in u n a d i m i ­
n u z i o n e d e l l e c o s t r u z i o n i <li-
c e n z e di a b i t a b i l i t a ) . N e s s u n a 
tendenzo . a H ' a u m e n t o b s e g n a -
l a t a da i dat i p i u r e c e n t i . A l t r i 
d a t i f a n n o i n v e c e p e n s a r e a 
u n a m i n a c c i a di r e g r e s s o : la d i ­
m i n u z i o n e d e l n u m e r o di c a n -
t i e r i in a t t i v i t a o in c o r s o d ' im-
p i a n t o . la d i m i n u z i o n e d a l 1955 
a l 1956 d e l n u m e r o di r a n i c o -
s t r u i l i (s i f e n n o o g g i a p p a r t a -
m e n t i c o n u n m i n o r n u m e r o di 
v a n i ) . la scarsa s o l i d i t i f inan-
z iar ia di m o l t e i m p r e s e p i c c o l e 
e m e d t e . la n o t e v o l e d i m i n u z i o ­
n e d e l n u m e r o di e d i l i a s s o r b i -
ti in c i t ta dai b o r g h i d e l l a p r o ­
v i n c e . II p e r i o d o a t t u a l e i n o l -
t r e e c a r a t t e r i z z a t o da q u a l c h e 
di f f lco l ta ne l ta v e n d i t a c n e l l o 

s c o p o l 'a t t iv i ta d e l C o m u n e , 
d e g l i e n t i p e r l 'cdi l iz ia p o p o l o -
re e s o v v e n z i o n a t a , d e l l e c o o ­
p e r a t i v e e de i pr iva t i ; g e r a n t i -
re u n o s v i l u p p o m a s s i c c i o di 
c o s t r u z i o n i di t ipo e c c e s s i b l l c 
a ] l a v o r a t o r i e d a l c e t o m e d i o 
c o n u n a lot ta s p i e t a t a a l ia s p e -
c u l a z i o n e f o n d i a r i a c d a g l i a l t i 
co s t i d e l l e a r e e . O c c o r r e c h e l o 
I s t i t u t o C a s e P o p o l a r i s u p e r i 
i l r i t a r d o n e l l o r e a l i z z a z i o n e 
d e l s u o p i a n o di c o s t r u z i o n e di 
12 m i l o a l l o g g i : di v e n t i m i l i o r -
di a d i s p o s i z i o n e n e s o n o s ta t i 
u t i l i zza t i , flnora, s o l t a n t o u n ­
d i d ; n e r e s t a n o n o v e p e r i 
- q u o r t i e r i c o o r d i n a t i - , c h e s o ­
n o a n c o r a da progett iare . O c ­
c o r r e c h e l ' I N A - C a s a s v i l u p p i 

a R o m a un p r o g r a m m a piu a m -
p i o . p i u c o r r i s p o n d e n t e a l l e c i -
fre e f f e t t i v a m e n t e v e r s a t e dai 
l a v o r a t o r i e dai dator i di luvo-
ro. O c c o r r e c h e 1'INCIS. la 
U N R A - C u s o . i l C o m u n e e gli 
ent i p r c v i d e n z i o l i d i a n o rapida 
a t t u o z i o n e ai loro pioni cos trut -
t iv i ( p e r un c o m p l e s s o di 7-10 
m i l i o r d i da s p e n d c i e in 5-7 n n -
n i ) . O c c o r r e gar tmt ire lo s v i ­
l u p p o de l l 'a t t iv i ta d e l l e c o o p e ­
r a t i v e ed i l i z i e : v e n e s o n o a 
R o m a circo ( (unt tromi la . ma 
p o c h i s s i m e di e s s e r i e s c o n o o g ­
gi e f f e t t i v a m e n t e a c o s t r u i r e , 
a c a u s a de l l 'n l to c o s t o d e l l e 
a r c e , e p e r lo m a n c o t a a s s i s t e n -
za d e l l e b a n c h e . 

4 ) Una j jol i / icn j>cr ie a r c c 
— 11 C o m u n e e gi i ent i p u b b l i -
ci d o v r e b b e r o crenrs i de i vost i 
r o m p r c i i s o r i cdi/icrihilf, sui q u a . 
li f ar c o n f l u i r e la l o r o a t t i v i t a 
c o s t r u t t r i c e , q u e l l a d e l l e c o o ­
p e r a t i v e e l ' in iz ia t iva dei pr i -
vnti . II C o m u n e d o v r e b b e a c -
<|uisUire a p r e z z o di t e r r e n o 
a g r i c o l o o c s p r o p r i a r e , poi c h e 
la l e g g e Rliene da 1 m e z z i , i 
t e r r e n i p e r i q u a l i e s tato ri-
e h i e s t n la l o t t i z z a z i o n e fuori 
P. R., q t iando si t r o v i n o n e l l e 
z o n e di esjKinsione p r e v i s t e pel 
il n u o v o P R.: d o v r e b b e poi 
f o r n i r e ques t i t erren i de i s e r -
v iz i pubbl i c i n e c e s s a r i , l o t t i z -
zar l i e v e n d e r l i a g l i e n t i de l la 
e d i l i z i o p o p o l a r e , a l l e c o o p e r a ­
t i v e e d ai cor trut tor i pr iva t i a l | 
p r e z z o d 'acquis to m o g g i o r a t o 
d e l l e s o l e s p e s e per i s erv i z i . 
Q u e s t a po l i t i co dovrcbl>e a v c r e 
il s u o s v i l u p p o n e l l ' n p p l i c a z i o -
n e de i enntr ibut i di m i g l i o r i a e 
n e l l a r ichiosta di o p p r o v o z i o n e 
d e l l a l e g g e Roini ta s u l l e a r e e . 
c h e g i o c e in Par lu inonto dal '54. 

P r o p o s t e c irca il p r o b l c m o 
de l c r e d i t o (si s u g g e r i s c c la c o -
s t i t u z i o n e di u n fomlo per la 
edilizia economica c popolare), 
ed a l t r e a n c o r u s u g l i a s p e t t i 
par t i co lar i de l la q u e s t i o n c e d i ­
l i z ia , c o m p l c t a n o la v i s i o n e g e ­
n e r a t e di q u e l c h e e n e c e s s a r i o 
e p o s s i b i l e fore : p r i m o . p e r c o ­
s t r u i r e a l piit p r e s t o i 50 000 a l ­
l o g g i c h e c o s t i t u i s c o n o il f a b ­
b i s o g n o i m m e d i a t o ; secondo, 
p e r c r c a r c la po s s i b i l i t y d l u n 
a l l o g g i o d e c e n t e p e r tut t i 1 c i t -
tad in i . A v r c m o o c c o s i o n e d i 
t o r n o r e s u l l ' i n s i e m c d e l l e p r o ­
p o s t e , o s u i par t i co lnr i , n e l l e 
p r o s s i m e s e t t i m a n e . S o p r a t t u t t o 
ci s i a t t e n d e dal c o n v e g n o a n -
n u n c i a t o u n ' e l a b o r o z i o n e o p -
p r o f o n d i t o . la n a s c i t a di u n a 
v e r a e p r o p r i a piattaforma ge­
nerate p e r la s o l u z i o n e d e l p r o . 
b l e m a de l la casa , l ' a v v i o a d 
u n ' a z i o n e c o m u n e d e g l i en t i 
p u b b l i c i , de i s i n d a c a t i . d e l l e 
c o o p e r a t i v e , d e l l e c a t e g o r i c 
p r o d u t t r i c i : i n s o m n i a , u n g r n n -
dc , c o m u n e s fo rzo a cu i c i a s c u -
n o rec l i i il s i lo c o n t r i b u t o . 

E' morto Alfredo Bambi 
E' finito povero, ai Policlinico - Debutto nel 1900 a Velletri - Elegante e ruba-

cuori, aveva un repertorio di macchiette, alcune delle quali rimarranno celebri 
\ 

( ' i r i n i m a g i n e ul i t iastanzu r e c e i i t e A l f r e d o B a m b i 

£ ' m o r t o B o m b i . Uno dei 
tanti pcrsonaggi in o m b r a a 
Roma. E' finito cost, in miseria. 
al P o l i c l i n i c o . ripl l e t t o doi>c 
I'ha inchiotlato una paralisi, 
lenta e implacabile. - Son do-
cera morire cosi povero. il 
euro indimenticabile i n i m i t a b i -
le romanisximo o m i c o ottuauc-
nario», commentavuno ieri. 
commoxsi, i suoi vecchi compa-
l/iii d'orfp. 

Con Int. .se ne va. per S P » I -
pre quella •> verve - romanexca. 
che era come la parola viva 
della Roma che not diciamo 

tparitn ~. La sua vita ha so-
pravvnsiito al morula in cui 
ha bcllamcnte brillatto K lui. 
il divo delle platee piu s c h i c t -
tamente popolari. <iuusi non la-
.icia traccia di se. Ma il ruor-
do e vivo. incuncpMubilr- pt'r 
molti unni. II suo destino e 
quella del comico. Restano di 
lui alcune macchiette, soltanto: 
una trcntina. 

Nato il 27 dicembre del 1S78. 
a Roma, da poco Capitalc, Al­
fredo B a m b i . fldlio d i un ma­
st ro murutore, ha vissuto del 
suo lavoro sin da ragazzo, / « b -
b r o b u r b i c r e stuccatore. Come 
Frcyoli. durante il servizio mi-

SAREBBE STATO VISTO CON LA VITTIIYIA POCHE ORE PRIMA DEL DELITTO 

Un parruixhifti-tt i:lu; cnnoscBva Pasqua Rolla 
rinlraccialo e arreslaln dalla Squaclra omicidi 

Deve scontare oltre 5 anni di carcere per furto e ricettazionc - Sequestrata la moto 
« Edda » Yoleva fare la manicure - Le mdagini per rintracciare un'amica dell'uccisa 

l . ' n n d a m e n t o m o n o t o n o d e l l e 
i n d a g i n i c o n d o t t e d a l l a Scpiadra 
o m i c i d i s u i r a s s a s s i n i o di P a s q u a 
Rot ta e s t a t o s c o s s o ier i da al -
c u n i fatt i i n t e r c s s a n t i . E' sUito 
a r r e s t a t o i n n a n z i t u t t o l ' t iomo. 
r i c e r c a t o d a g i o r n i e ident i f i -
c a t o , c h e s a r e b b e s t a t o v i s t o 
i n s i e m e a l i a v i t t i m a ne l p o -
m e r i g g i o d e l 22 o t t o b r e . Un 'a l -
tra p i s ta r i g u a r d a u n a d o n n a 
r e s i d e n t e p r e s s o A l a t r i c h e sa ­
r e b b e s t a t a l e g a t a da a m i e i z i a 
c o n l 'uce i sa . 

L ' a r r e s t a t o e il p a r m c e h i e r e 
A l f r e d o R o s s a n o n a t o 45 annt 
fa a Mclf l di P o t e n z a . C o n d a n -
n a t o a 5 a n n i e 4 n ies i di r e -
c l u s i o n e p e r tnifTa, r i c e t t a z i o -
n e e al tr i reat i m i n o r i , e ra c o l -
p i t o da u n o r d i n e di c a r c e r a -
z i o n e c m e s s o da l m n g i s t r a t o 
m a rimasto i n o p e r a n t e p e r la 
l a t i t a n z a d e l c o n d a n n a t o . A 
p a r t e t a l e m o t i v o , il R o m a n o 
e r a r i c e r c a t o p e r c h d c h i a r i s s e 
i s u o i r a p p o r t i c o n la R o t t a e 
f o r n i s s e e v e n t u a l m e n t e p a r t i -

Le maesfronze della "Horenf in i , , 
avonzano importonti rivendicazioni 

Ogrgi un incontro tra il presidente della societa e la C.I. - Rag-
giunto un accordo alia Stigler-Otis per la indennita di trasferta 

Q u e s t ' o g g i la C o m m i s s i o n e 
i n t e r n a e 1'ing. F i o r e n t i n i . p r e ­
s i d e n t e d e l l a s o c i e t a o m o n i n i a . 
si i n c o n t r e r a n n o p e r d i s c u t e r e 
a l c u n e i m p o r t a n t i r i v e n d i c a z i o ­
ni p r e s e n t a t c d a l l a s t e s s a C.I . 
a n o m c di t u t t e l e m a e s t r a n z e . 

L e r i c h i e s t e s o n o s c a t u r i t e 
d a l l a d i s c u s s i o n c s v o l t a s i p r i m a 
in r i u n t o n i di r e p a r t o c , p o i . 
n e l c o r s o d i u n ' a s s c m b l e a g e -
n e r a l e d i t u t t e l e m a e s t r a n z e 
c h e h a n n o d a t o m a n d a t o a l i a 
C.I. d i p r e s e n t a r l c a l ia d i r e z i o -
n e . L e r i c h i e s t e s o n o : 1) a u -
m r n t o s a l a r i a l c s u l l a p a c a o r a -
ria: 2 ) r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o d i 
l a v o r o a p a r i t a di s a l a r i o (40 
o r e s e t t i m a n a l i ) ; 3 ) r i v a l u t a -
z i o n e d e l l a i n d e n n i t a d i m e n s a . 
c h e a t t u a l m e n t e v i e n e c o r r i -
s p o s t a n e l l a m i s u r a d i L . 25 
c i o r n a l i e r e ; 4> a m m o d e r n a m e n -
t o d e i m a c c h i n a r i di n l c u p i 
i m p i a n t i a l i o s c o p o d i m i g h o -
r a r e la p r o d u z i o n e . 

I n u n ' a l t r a a z i e n d a m e t a l l u r -
g i c a . la S t i g l c r Ot i s , u n i m p o r -

NON PAGA I SAIARI E MINACCIA 300 LICENZIAMENTI 

Chiesta la requisizione 
della Stacchini di Tivoli 
L « S t a c c h i n i d i B a g n i d i T i ­

v o l i t o r n a a f a r p a r l a r e d i se . 
e q u e s t a v o l t a a n c h e in m o d o 
p i u d r a m m a t i c o d e l l e p r e c e -
d e n t i . L a d i r e z i o n e d e l l ' a z i e n d o . 
in fa t t i . n o n s o l o n o n ha fin q u i 
p a g a t o i sa lar i d e l m e s o di o t ­
t o b r e e g l i a c c o n l i d e l m e s e 
e o r r e n t e . m a ha a n n u n c i a ' o c h e 
enUro d u e m e s i h c e n z s e r a 300 
d e i 500 l a v o r a t o r i c h e o c c u p a 
- t t u e l m e n t c . I^> m a e s t r a n z e , in 
s e g n o d i p r o t e s t a . s o n o in s c i o -
p e r o da s a b a t o s c o r s o D a p a r t e 
l o r o : c o n s i g l i e r i p r o v i n c i a l ! 
M a r i o M a m m u c a r i e G a s t o n e 
M o d e s t i ier i s e r a h a n n o efTron-
t e l o la q u e s t i o n e p r e s c n t a n d o . 
a l p r e s i d e n t e d e l l a P r o v i n c i a . 
a w . B r u n o , la s e g u e n t e i n t e r -
r o g « 7 i o n e : - 1 sottoscTitti con­
siglieri p r o r i n d c l i . premesso 
che ancora una rolta alio i t o b t -
limenta Stacchini. tito a Bagni 
di T i c o l i . n o n rengono corri-
spotte le retribuzioni matura­
te; che la dxreuone dello tia-
b i t i m e n r o , d e r e una e n o r m e 
somma agli istituti prevldenzla-
l i p e r c o m p e t e n z e maturate; che 
si minaccia da parte della d<-
rezUme U licenziamento dt 300 

dtpendenti per i t p r o x i m o me­
se; interrogano Von. Presidente 
per sapere se non ritenga d i 
chiedere al Prefctio di Roma 
un provrcdimento di requisi­
zione, in bo*e a l l e d i j tpos inonj 
d i legge rigenti. dello sr<ib:l i-
r i c n t o S t a c c h i n i •. 

N e l l a m a t f . n a ' a di ier i . d o p o 
c h e i r a p p r e s e n t a n t i de i s i n d a ­
cati h a n n o p o r l a t o a i l o v o r a -
tor i . e s ta ta f o r m a t a u n a n u -
m e r o s a d e l e g a z i o n e c h e si c 
r e c a t a a c o n f e r i r e c o n il c o m -
m i s s a r i o s t r a o r d i n a n o e l C o ­
m u n e d i T i v o l i p e r i n t e r e s s a r l o 
a l g r a v e p r o b l e m a . 

I r e p p r e s e n t a n t i d e l S i n d a -
c a t o c h i m i c i . q u e l l i d e l l a C a ­
m e r a d e l L a v o r o . i n s i e m e a i 
rapprescntar . t l d e l l e a l tre o r -
c o n i z z a z i o n i s indaca l i . h a n n o 
fa t to p r c s e n t e c h e p e r g a r a n -
t i r e a i l a v o r a t o r i i l p o s t o di 
l a v o r o . e la p u n t u a l e c o r r e -
i p o n s i o n c de i sa lar i . e n e c e s -
«ario p r o c e d e r e a l ia r e q u i s i ­
z i o n e d e l l o s t a b i l i m c n t o c o n l o 
i n t e r v e n t o d e l m i n i s t e r o d e l l e 
P e r t e c i p a z i o n i S t a t a l i . Q u e s t a 
s o l u z i o n e . d e l r e s t o , e r a g i a 
s t a t a p r o s p c t t a t a d a l l a C d . L . 

t a n t e a c c o r d o e s t a t o r a g g i u n t o 
tra la C o m m i s s i o n e i n t e r n a e 
la d i r e z i o n e s u l l a b a s e d e l l a d o -
t e r n u n a z i o n e del l u n i t c t e r r i -
t o r i a l e d e l c e n t r o u r b a n o d e l 
C o m u n e di R o m a , fissato d a l l o 
I s p e t t o r a t o d e l l a v o r o s u r i c h i e -
s t a d e l l a F I O M p r o v i n c i a l e . 
N e l l ' a c c o r d o v i e n e flssata l ' in -
d e n n i t a d i t r a s f e r t a . d i L . 600 
g i o m a l i e r e p e r tu t t i g l i o p e -
ra i . c o m p r e s i g l i a p p r e n d i s t i . 
c h e v e r r . i n n o inx'iati a l a v o r a -
r a r e in l o c a l t t a o l t r e i l c e n t r o 
u r b a n o f i ssato d a l l ' I s p e t t o r a t o 
d e l l a v o r o . , 

N e l p e r i o d o a n t e c c d e n t c a l i a 
d e t e r m i n n z i o n e d e l c e n t r o u r ­
b a n o . n e l l a g e n e r a l i t a d e i ca=i . 
i l a v o r a t o r i d i p e n d e n t i d a l l e 
a z i e n d e i s t a l l a t n c i c h e e f f e t -
t u a v a n o la l o r o p r e s t a z i o n e in 
q u a l s i a s i l o c a l i t a d e l c o m u n e 
d i R o m a n o n p e r c e p i v a n o a l c u -
na i n d e n n i t a . C o m e e n o t o il 
c o m u n e di R o m a si e s t e n d e " î 
u n a s u p e r f i c e d i c i r c a 1500 k m q 
m e n t r e i l p e r i m e t r o d e l c e n t r o 
u r b a n o s v i l u p p a u n a s u p e r f i c e 
d i c i r c a 100 k m q . c i o e u n q t i i n -
d i c e s i m o d e l t e r n t o r i o c o m u n a -
l e I / a c c o r d o r a g c i u n t o a l i a S t i -
? l e r O t i s p r e v e d e a n c h e t*a?si-
c u r a z i o n e c o n t r o t e r z i p e r i 
m e z z i di trnsp«">rto. c o n t r o i f u r -
ti e c l i i n c e n d i . La p o l i r z a di 
a s s i c u r a z i o n e e p e r i l 50 p e r 
c e n t o a c a r i c o d e H ' a z i e n d a e 
p e r il r i m a n c n t e 50 p e r c e n t o 
a c a r i c o d e l l a v o r a t o r o . Q u e s t a 
r i v e n d i c a z i o n c e s t a t a o g c e t t o 
d i u n a p r e c i s a n c h i e s t a d e l l a 
F I O M p r o v i n c i a l e p o i c h e i l a ­
v o r a t o r i i s t a l l a t o r i s o n o so .c-
c e t t i a d n d o p e r a r e i p r o p r i 
m e z z i d i t r n s r o r t o d u r a n t e l e 
o r e d i l a v o r o II s u c c e s s o o t t e -
n u t o a l i a S t i c l e r O t i s f a c i l i t e r a 
la c s t e n s : o n e d e l l a r i v e n d i c a ­
z i o n c a t u t t o i l s e t t o r e d e l l e 
c .z icnde i n s t a l l a t r t c i . 

Domani sciopero 
di un'ora alia SACAD 

L ' a s s e m b l e a c e n e r a l e d e i l a ­
v o r a t o r i d e l l a d i t t a S A C A D h a 
d e c i s o d i c t f e t t u a r e u n ' o r a d i 
s c i o p e r o p e r d o m a n i . v e n e r d l . 
L a d e c i s i o n e e s t a t a p r e s a i n 
s e p u i t o a l l e c o n t r o p r o p o s t c r e ­
l a t i v e a i m i g l i o r a m o n t i e c o n o -
m i c i a v a n z a t c d a l l a d i t t a e 

c h e s o n o r i s u l t a t e i r r i s o r i e . 
C o n q u e s t a p r i m a m a n i f e s t a -
z i o n e i 50 l a v o r a t o r i d e l l a d i t ­
ta S A C A D i n t e n d o n o r i b a d i r e 
lo r i c h i e s t e gift p r e s e n t a t c e 
i n d u r r e la p a r t e p a d r o n a l c a 
r i p r e n d e r e l e t r a t t a t i v e i n t e r -
r o t t e . m a s u b a s i c h e o f f r a n o 
la p o s s i b i l i t a d i n i g g i u n g e r o 
c o n c r e t i e d e f f e t t i v i m i g l i o r a -
m e n t i e c o n o m i c ! . 

Ucciso da un malore 
menfre sfa cacciando 

II c a c c i a t o r e G i o v a n n i V i r -
g i l i di 60 a n n i . a b i t a n t e in v i a 
F e d e r i c o B o r r o m e o l o t t o III . e 
s t a t o c o l p i t o d a u n g r a v e m a ­
l o r e m e n t r o s t a v a e f l e t t u a n d o 
u n a b a t t u t a n e l l e c a m p a g n e di 
V a l l e d e l F o n t a n i l e . II p o v e r e t -
t o e s t a t o s u b i t o s o c c o r s o dai 
c o m p a g n i d i c a c c i a e t r a s p o r t a -
to a i l ' o s p o d a l e S a n C a r l o , s u l l a 
A u r e l i a : p u r t r o p p o e m o r t o p r i ­
m a di r a g g i u n u e r e il p r o n t o 
s o c c o r s o . 

eo lar i titili s u l l a v i t a d e l l a 
d o n n a . 

A l e u n i t e s t i m o n i ( i l c a n i e -
r i e r e di u n b a r de i por t i e i di 
p iazza d e i C i n q u e c e n t o e qual> 
c h e arnica di - K d d a - ) a v e v a -
n o d e t t o di a v e r v i s t o p i u v o l t e 
il p a r m c e h i e r e i n s i e m e a l i a 
d o n n a , n e i p r e s s i d e l l a s t a z i o -
n e T e r m i n i , s i a a b o r d o d e l l a 
m o t o e i c l e t t a di lui c h e a p i e d i . 
Q u a l c u n o ha a f f e n n a t o d i a v e r -
li s cor t i l ' u l t i m a v o l t a p r o p r i o 
il 22 o t t o b r e v e r s o l e 18,30 d i -
nnnzi al b a r D e i . 

A l f r e d o R o s s a n o 6 s t a t o r i n -
t r a c c i a t o dal b r i g a d i e r e M a r -
s e l l a e d a l l ' a g e n t e S p a t a r o 
m e n t r e — cos l e g l i ha c i i eh ia -
ra to — si r e c a v a da l s u o l e -
sjale. avv'ocato G u i d o ScafTa. 
p o i c h e a v e v a i n t e n z i o n e di 
p r e s e n t a r s i a l ia p o l i z i a a v e n -
d o s a p u t o di e s s e r e r i c e r c a t o 
d a c o i o r o c h e s t a n n o i n v e s t i -
g a n d o su l d e l i t t o . E g l i , c h e e 
c o m p r o p r i e t a r i o d i u n n e g o z i o 
di p a r m c e h i e r e in v i a E v a n d r o 
n. 2. h a a m m e s s o s e n z ' a l t r o d i 
a v e r c o n o s c i u t o P a s q u a R o t t a . 
C o s t e i anzi e r a s u a c l i e n t e e 
gli a v e v a c h i e s t o di e s s e r e i m -
p i e g a t a ne l l o c a l e c o m e m a n i ­
c u r e . 

II R o s s a n o h a d e t t o di a v e r 
v i s t o In d o n n a a l e u n i m e s i fa 
e p r e c i s a m e n t e q u a n d o e l l a si 
f e c e a c c o n c i a r e i c a p e l l i p e r 
p a r t e c i p a r e a l l e n o z z e d e l l a s o -
re l la di M a r c e l l o C o l l e t t i . In 
u n s e c o n d o m o m e n t o . d u r a n t e 
u n c o n f r o n t o c o n i t e s t i m o n i 
cu i a b b i a m o a c e e n n a t o . l ' u o m o 
h a m o d i f i c a t o l a s u a v e r s i o n e 
n m m e t t e n d o di p o t e r e a v e r v i s t o 
la Rot ta pi i i r e c e n t e m e n t e . a g -
g i u n g e n d o p e r d di n o n e s s e r e 
in g r a d o di r i c o r d a r e c o n p r e -
e i s i o n e . 

In o g n i c a s o il p a r m c e h i e r e . 
cui e s t a t a s e q u e s t r a t a u n a 
m o t o e i c l e t t a , h a n e g a t o r e c i s a -
i n e n t e di a v e r a v u t o u n a r e l a -
z i o n e c o n ~ E d d a - e d i p o t e r 
e s s e r e i m m i s c h i a t o in a l c u n 
m o d o n e H ' o m i c i d i o . N u l l a di 
p i u e t r a p e l a t o d a g l i i n v e s t i -
g a t o r i . p e r c s s i in fa t t i l ' a r r e -
s t o e d o v u t o . fino a q u e s t o m o ­
m e n t o . a l v e c c h i o o r d i n e di 
e a r c e r a z i i n e d e l m a g i s t r a t o . 

S u u n a p r e s u n t a arnica di 
P a s q u a R o t t a r e s i d e n t e p r e s ? o 
A l a t r i c r a n o in c o r s o d a q u a l ­
c h e g i o r n o d e l l e n c e r i - n e m 

II Comitato dlrcttiro della Fr-
eWrailone 4 convocato per que­
sta mattina alle ore 9 precipe. 

II Cotnltaln federate e la Com-
mlvslone provloflale dl controllo. 
\ono convocall in \ede per I gior­
ni venerdl e sartato alle ore 17 
precise-. 

c o i l a b o r a z i o n e c o n la q u e s t i ! r a 
di F r o s m o n e . Si t r a t t a di u n a 
d o n n a p r e s s o la q u a l e la v i t ­
t i m a si r e c a v a a l l o r c h e a n d a v a 
a v i s i t a r e le b a m b i n o a S t r a n -
g o l a g a l l i . Ieri g l i i n v e s t i g a t o j i 
h a n n o i n t e r r o g a t o u n a s i g n o r a . 
a b i t a n t e a p p u n t o v i c i n o ad 
A l a t r i . c h e si r i t e n o v a p o t e s s e 
e s s e r e p r o p r i o q u e l l a r i c e r c a t a . 
C o s t e i p e r 6 ha n e g a t o d i a v e r 
m a i c o n o s c i u t o la R o t t a . L e 
i n d a g i n i p r o s e g n o n o n e l l a z o n a . 

Un autobus lampona 
una veflura filoviaria 

A l l e o r e 18.30 d i i e r i . u n a v e t -
tura filoviaria d e l l a l i n e n « 6 0 » -
e s t a t a t n m p o n a t a d a u n a u t o ­
b u s - 77 ~ m e n t r e e r a f e r m a a l -
l ' n n g o l o di v i a B a r b e r i n i c o n 
l ' o m o n i m a p i a z z a . N e l l ' u r t o , i 
p a s s e g g e r i d e i d u e a u t o m e z z i 
p u b b l i c i s o n o s ta t i s c a r a v e n t a t i 
l ' u n o c o n t r o l 'o l tro e d o d i c i s o ­
n o r i m a s t i l e g g e r m e n t e f er i t l . 
A l P o l i c l i n i c o s e i d i c s s i s o n o 

s to t i m e d i c a t i : si t rat ta d i : L a -
rissa P a c c o s i . di 57 a n n i . a l l o g -
g i a t a p r e s s o u n a p e n s i o n e in v i a 
P i e r L u i g i da P a l e s t r i n o ; M a t t e o 
B a n c o n e d i 27 a n n i . a b i t a n t e in 
v i a A u s o n i 3 ; M a s s i m o M i g l i o -
r ini d i 12 a n n i . v i a d e l l a S c r o f a 
n. 30: E n r i c a P a v o n e e l l o d i 45 
a n n i e d il i i g l i o N e l l o d i 15, v i a 
d e l l a R e g i n e l l a 10; S t e l l a V a i -
ran i d i 34 a n n i , v i a D o n n a O -
l i m p i a 30 . D e g l j a l t r i c o n t u s i . 
c i n q u e s o n o s ta t i m e d i c a t i a l 
S. G i a c o m o e d u n o a l S. S p i -
r i to . 

II corso di Ragionieri 
sul socialismo in Germania 
Questa sera a l le ore 18. il pro ­

fessor ERNESTO KAGIONIEK1 
terrft la pr ima l e z i o n e de l corso 
Ml « La s tor ia de l m o v i m e n t o s o -
c ia l i s ta in G e r m a n i a ». 

Le i scr iz ioni al c o r s o si r icc -
v o n n prosso la s e g r e t c r l a de l l o 
I s t i tu to (Via S i c i l i a . 136) da l l e 
ore 10 a l le 12 e d a l l e 17 a l le 19. 

Ii/<jre riveld le sue qualita di 
comico e macchiettista. 

II debutto. in arte, e del 1900. 
a V e l l e t r i , n e l l a c o m p u n t t i u de i 
fratelli Trncchi. Pazzo d'amore 
per una Giulietta. sorella dei 
c o i n i f t , arditamente la segue a 
Roma e si fa scritturare dalla 
compaynia Rafjaelli. come com-
parsa. Quando i deuti - fanno 
la rugqine - . ( j / rnm<ito come 
uno statute (di oogi), pialia la 
p r i m a papa- una I irettu til p i n r -
no. E. I'una sn l l ' i i l t ra , raggra-
nella settecento lire. Eppoi sor-
pe la sua stella. Recitu eon 
Gambardella ( I ' u l e i n e l l a ) n e l l a 
cotnpagn'a Bianchi. Gli dedi-
i a n o una serata d'onore. II 
trionfo! 

E' la vedetta dei - cafe chan-
tanti - della burlenole Rometta 
umbertina che follegqiu con i' 
balletto - V.xcelsior -. Al CafTe 
Morteo. ol Salone </>' via Um-
bria, al Salone Margherita. al 
Gambrinus e I'unico comico e 
macchiettista che fa drlirare 
il p i t b b l i c o elegante che occu­
pa i tavoli. E' lui, questo di-
vertentissimo romuncsco. col 
suo i i i i p c c c u b i l e - tight -. il r » -
b a c u o r i . n i i i s f i - i c r e d e l l e sno-
cere. affossatore di tutti i com-
plessi ridicolosi dei romani: 
' er duro ~. Le sue macchiette 
— - Pesta e yira -. - Strimpel-
latu a dispetto -. • La Statua di 
Dantf - — hanno un successo 
delirante. Bambi, fiorc b n n i r o 
all'ncchicllo del y i b n s (nVa 
Fregoli). e contcso tra 1 'OJim-
» : a . il Salone Elena, la Sahi 
Umberto. fino a che il profes­
sor Pugliei non trasformo que­
sto teatrino in un auditorium 
delle opere e operette. trusmes-
se col fonngrafo. c fino a che 
i siunori Leo Alberim e Lwioi 
T o p i non aprirono le prime 
sa,ette cinematografiche: - Co-
cattari - al Corso. - Mefisto • a 
via Venezia, • Ln.v et umbra-
(dov'd il C o r s o c ine»na>. No-
vita che seanarono il tranion-
to dei ' cafe chantants -. 

« Sor delegate, mio... » 
Ma B a m b i trova la sua stra-

da. batte la concorrenza per-
sino del cinema, con dei boz-
zetti drammatici che hanno 
fatto cpoca: » E r fattaccio», 
f d a i r i i i d i m r n t i c a b i l c e s o r d i o : 
'Sor d e i c o a t o t n i o , nun so' un 
bojaccia!... -). ispirato da un 
canovaccio di Giuliani: -Delit­
to umano-: * E r destino - : » Er 
bastardo ~; tutti sul generc del 
primo. Ancora li ricordano i 
vecchi frequentatori tie " La 
Marmora' a Trastcvcre. * Se 
fi r o i r r a far pangiere. pange-
vi!'. dice Vex maschera dcl-
V- Esperia - . Potesta. che lo 
vide recitare cento volte. 

Mentre alia Sala Umberto 
faceva - II paese di Montecor-
nuto ' , boccaccesco, subito dopo 
la Grande Guerra. con Ribec-
chi. Ragusa c il vecchio Uttica. 
Fregoli dava all'Adriano il 
» F r e p o l i p r n f o - . atfrrnnndo"!! 
co l - Nerone • di P e t r o l i n i . Era 

Una gioi/ani: uiatlrn impazzita 
tenia di "Rltarsi dalla li 
Ha fracassato tutti i mobili di casa — I vigili del fuoco han­
no dovuto abbattere la porta della camera dove si era barricata 

I e r i p o m e r i g c i o i v i g i l i d e l 
f u o c o s o n o a c c o r s i i n v i a l c d e l ­
la R e g i n a . d o v e i n u n a p p a r -
t a m e n t o d e l l o s t a b i l e n u m e r o 
I I I . u n a p o v e r a d o n n a e r a d i -
v e n u t a c o m p l e t a m e n t e p a z z a 
e s f a s c i a v a i m o b i l i , g e t t a v a s e -
d i e e m a t c r a s s i d a l l e fincstrc, 
m a n d a v a in f r a n t u n i i i l t e l e -
v i s o r e s c a g l i a n d o l o c o n t r o l e 
pa ret i. 

L a p a z z a . M a r c e l l a G i o c g t 
M a n f r e d o n i a d i 31 a n n i m a d r e 
d i d u e ficli. q u a n d o i v i g i l i s i 
s o n o f e r m a t i s o t t o c a s a s u a . e 
c o r s a i n c a m e r a c h i u d e n d o v i s i 
d e n t r o e m i n a c c i a n d o d i g e t -
t a r s i n e l v u o t o . I v i g i l i s o n o 
e n t r a t i n e H ' a p p a r t a m e n t o d o v e 
i f a m i l i a r i d e l l a s v e n t u r a t a li 
a t t e n d e v a n o p i a n g e n t i . E?si 
a v e v a n o i n u t i l m e n t e t e n t a t o di 
f e r m a r e la fur ia c h e s ' era i m -
p o s s e s s a t a d e l l a p o v e r e t t a . e d 
c r a n o s t a t i c o s t r e t t i a t e l e f o -
n a r e in v i a G e n o v a 

I v i g i l i h a n n o a b b a t t u t o la 
p o r t a i n p o c h i s c c o n d i e d h a n ­
n o a f f e r r a t o la pov«.-rina p r o p r i o 

Tabacchi e francobolli per on milione 
trafogati in nn negozio di Nonteverde 
Inseguimcnto in Trastcvcre per arrestare un giovane ladro 

Confezioni uomo 
in 120 taglie MSB 

da SIDXN t. Cni* dl Rlciuo « S 
(anco!o *ia FaSto Majsimo) 

T a b a c c h i c v a l o r i b o l l a t i p e r 
u n m i l i o n e d i l i r e s o n o spar i t i 
d a l l a t a b e c c h e r i a d e l s i g n o r r-
t u r o J a c h i n i s i t a i n v i a Yo lp . i -
t o 35 a M o n t e v e r d e . I Iadri d e -
v o n o a v e r a g i t o n e l l a tarda s e ­
rata d i i e r i l 'a l tro . E s s i s o n o e n ­
trat i n e l c o r t i l c t t o d i u n o s ta ­
b i l e c h e s o r g e a f i a n c o d e l n e ­
g o z i o . h a n n o r o t t o il v c t r o di 
u n a f i n e s t r e l l a e s o n o passat i 
n e l retrobi^tteca d o l l a t a b a c c h e -
ria. P e r la s t e s s a s t r a d a s o n o 
ritornati i n v i a V o l p a t o c a r i c h i 
d i r e f u r t i v a . 

II c o m m i s s a r i a t o d i z o n a , h a 
c o m i n c i a t o l e i n d a g i n i . N e s s u n o . 
s e c o n d o q u a n t o s i e p o t u t o a p -
p r e n d e r c , h a n o t a t o quaIco«a di 
a n o r r n a l c d u r a n t e la n o t t c . S o l o 
il p r o p r i e t a r i o d e l n e g o z i o s v a -
l i g i a t o h a a f f e r m a t o c h e l 'altra 
s e r a , q u a n d o s t a v a p e r a b b a s s a -
re la s a r a c i r e ? c a . ha v i s t o p o c o 
l o n t a n o . u n g r u p p e t t o di p e r s o -
n e c h e s tavr .no e h i a c c h i e r a n d o 
q u a n d o e g l i c pas?ato a e c a n t o 
a q u e g l i s c o n o s c i u t i . s'6 s e n t i t o 
o s s e r v a t o a t t e n t a m e n t e . 

P u b d a r s i c h e i l g n i p p o d i 
n o t t a m b u l i v i s t i d a l s i g n o r J a ­

c h i n i n u l l a a b b i a a c h e f a r e c o n 
il fur to . C o m u n q u e c l i a c c c r t a -
m e n t i s o n o in c o r s o . 

• • • 
U n g i o v a n e e s t a t o s o r p r e s o 

d a a l c u n e p c r s o n e m e n t r e t e n -
t a v a di f o r z a r e l o s p o r t e l l o d i 
u n ' a u t o m o b i l e c c a t t u r a t o d o p o 
u n movirr .ontato i n s e g u i m e n * o 
L ' e p i s o d i o e a v v e n u t o l 'a l tra 
s e r a in p iazza G i o a c c h i n o B e l l i 
d o v e R o m o l o F r o n t a l i d i 2S a n ­
ni a b i t a n t e al v i c o l o C e l l i n i . 
a d o c c h i a t a u n a m a c c h i n a in s o -
s t a . a v e v a c o m i n c i a t o a d a r -
m e g g i a r e i n t o r n o a l i a s e r r a t u r a 
d e l l o s p o r t e l l o . 

A l e u n i p a s s a n t i h a n n o d a t o 
F a l l a r m e e u n v i c e c o m m i s s a r i o 
d i P . S . e u n c a r a b i n i e r e c h e si 
t r o v a v a n o a p a s s a r e h a n n o i n -
s e g u i t o i! g i o v a n e in f u g a . 
b l o c c a n d o l o In u n v i c o l o c i e c o 

• • • 
A b o r d o d e U ' a u t o n i b a t a , un 

g i o v a n e l a d r o e i n c a p p a t o in u n 
p o s t o di b l o c c o d e l l a p o l i z i a 
Arm.-indo Z a n g r i l l i di 21 r.nni. 
a b i t a n t e in v i a L u d o v i c o P a v o -
n i 108 g ia r i c e r c a t o p e r r e a t i 
p r e c e d e n t ! , h a n i b a t o u n a - » L a n ­
c i a A r d e a - l a s c i a t a i n s o s t a 

d a l l e g i t t i m o p r o p r i e t a r i o . s i -
e n o r V i t t o n o P o p p a , a l i a C i r -
c o n v a l l a z i o n e X o m e n t a r . a . l 'al­
t ra s e r a v e r s o l e o r e 20 

Q u a t t r o o r e d o p o . -.n u n a z o ­
n a p o r i f e r i c a d e l l a c i t t a . u n p o ­
s t o d i b l o c c o i s t i t u i t o d a l l a 
s q u a d r a - tr . i f f i co e t t i r j j m o -
d e l l a Que5tur . i . c o m a n d a t o d li 
d i n g e n t e d e l l a S q u a . i r . i ste5«a 
d o t t o r M o r l a c c h i . ha f e r m a t o l a ! 
A r d e a s u i i a q u a l e v i a s s i a v a "o, 
Z a n e r i l ! : . II g i o v a n e . a l ia v i s t . i ! 
d e g l i a g e n t i . s i e f e r m a i o s e n z a 
n e m m e n o a c c e n n a r e u n t e n t a t i -
v o d i f u g a . H a c o n f e s s a t o d i 

a l m o m e n t o in c u i s t a v a p e r 
l a n c i a r s i n e l v u o t o . L a p a z z a 
n o n h a o p p o s t o r e s i s t e n z a . S 'e 
l a s c i a t a i m m o b i l i z z a r e seni .n 
d i r e u n a p a r o l a . U n a a u t o a m -
tetilnnza l 'ha t r a s p o r t a t a a l P o ­
l i c l i n i c o d o v e i s a n i t a r i l ' h a n n o 
r i c o v c r a t a in o s s e r v a z i o n e n e l 
r e p a r t o p s i c h i a t r i c o . 

Domani riuntone all'EUR 
per i l piano regolafore 

D o m a n i . a l l e o r e 16. n e l p a -
l a z z o d e l l ' U r b a n i s t i c a ( s a l a d e l ­
l e C o m m i s s i o n i . p i a n o I I I ) , v i a -
l e d e l l a C i v i l t a a l l ' E U R . a v r a 
I u o g o la r i u n i o n e d e l l a C o m ­
m i s s i o n e g e n e r a l c p e r l o s t u ­
d i o d e l n u o v o p i a n o r e g o l a -
t o r e d i R o m a 

Slacca con un morso 
un dito della zia 

A l l ' o s p e d a l e d e l S . S p i r i t o e 
s t a t a m e d i c a t a i e r i p o m e r i g -
g i o l a s i g n o r a A d a D i G i a c o ­
m o d i 69 a n n i . a b i t a n t e in 
v i a S . M a u r a 6 9 . E l l a p r e s e n -
t a v a l ' a s p o r t a z i o n e t r a u m a t i c a 
d e l i ' u l t i m a f a l a n g e d e l l ' i n d i c e 
d e l l a m a n o s i n i s t r a e d e s ta ta 
g i u d i c a t a g u a r i b i l e i n q u i n d i c i 
g i o r n i . 

L a D i G i a c o m o h a r a c c o n -
t a t o a l p o s t o d i p o l i z i a d e l 
n o s o c o m i o c h e n e l l a t a r d a 
m a t t i n a t a s i t r o v a v a i n c a s a 
d e l n i p o t e R u g g e r o L a g l i a d i 
49 a n n i in v i a N i c o l d V n u m e ­
r o 3 q u a n d o i l c o n g i u n t o . c o l -
t o d a u n a t t a c c o d i j n f o s s i a -
l ' h a a s s a l i t a a l l ' i r r j j - n f l v i s o , 
m o r d e n d o l a a l i a m a n t ' , , 3 for -
t e m e n t e d a s t a c c a r l e ra f a l a n ­
g e d e l d i t o . 

S v e n u t a p e r 1 ' i n t e n s o d o l o -
r e . e s t a t a s o c c a r s a d a a l t r i 
f a m i l i a r i c h e l ' h a n n o f a t t a t r a -
s p o r t a r e a l l ' o s p e d a l e 

C Convocazioni 
^ 

a v e r n i b a t o la m a c c h i n a o d e 
p a s $ a t o d a l s o f f i c e s e d i l e d e l l a 
- L a n c i a - s u l l a d u r a p a n c a d 
u n a - c a m p a g n o l a - . 

Urge sangue 

Partito 
Panettieri: Oc^i .».:* ore 1̂  VI a\r.. 

tuoco Ta-tscmMca ^i-r^ra'.c- .Ve-. r>.-»n<t-
lirri comunUii nei k v j l : dolla Ferfe 
raiione ipliz?* S. Ani^rej rfrllj Val 
:e) con il «t«£u«r.t< oriiipc At\ ij.orro 
« I comiin!<ii rx»r,ettw:i c i< !otl<-
di-'la CJICO'VU » 

Tutte l« ^ezkini rro\\«-. l i- i i ,i f.n 
nt:r.ire d.i oijc. i:rcor.te r--.«:cr ^\( 
^;.Tr~.pi ,t''.A ^ i.irtr..»- . ne pr. j'.^.ir. 
.!.- .«. .,-> jY.t.r.i.'. ro 

L a s i g n o r a F . G. s i t r o v a j F G C l 
r i c o v c r a t a a l P o l i c l i n i c o p e r 
u n a e m o r r a g i a i n t e r n a . P e r - ' , 0 *vf , -"V : f / , i '^ : ° r'r i*~" l J -•-••""" 
c h e p o s s a s a l v a r s i . u r g e s a n - '•'' l K l at *»*•» ^no ^-p»«>»« 
g u e d e l g r u p p o « O • . I d o n a -
t o r i p o s s o n o r i v o l g c r s i d i r e t 
t a m e n t c a l n o s o c o m i o . 

per tiri.-. importante rr.n one. i «*gr» 
i.iri >!ei ctronli dl: App:-o. S O m a n ­
ni. 1 atir.o M«tro«lo. Tmootann. Pre 
ne-tino, P. Mjggtore. Celio. Q.jjJra 

ro. CiiK-citt.V Ir.ter\err.'i la conipjgn.< 
Al.nlil.iloiu! Atcorinti. ilel C D . 

.Sf:npif o c c i all*1 orr :M e oonvo-
iMt.i ra««i,mhi»M del circo'o (li Villa 
.\<Ir:.in.i prr <)i*cntcre sull.t c.inip.i 
Cu.« Ji l<>->~cr.im<;nto *« proiclili^iiK-
i*-r il 10"^ e sulle 1..1U- che l.i FCiCI 
iti-vt" condtirrr por ittiporrt" ,T) P.irl.i-
nwnto c ;il r<miiini- prowrtlimenti 
in fa\orc i!<!l.i c:'ii«"nlfi. lntor\i'rr."i 
il enmpaeno Dc Vito. del C V. 

rvitn.ini j l lo ore l<* e cnnvoc.ito in 
seil*- il Coinilato dirctti\o dell.i Tc 
t'erazionc. 

ANPI 
Domani alle ore 20. rell.i -ri^.r .1 

vi.i Aiirelin Jl. a\r."i lno^o r.i«w:n 
hie.i <*o: pjrt:i;i^ni dell.i i-ei^rtc d 
IV<rco t"_i\a!Uci;*'>ri. 

ANPPIA 
II Comi'jiO e-Ov"uti\o c c«>-)\'>r.itr 

d urcon/ j :n t<"de domarii c-oirdi 
.il'e oro I .̂"*! per di«cutcr«» 'i:l Ra 
durso dolle f. >rze d**Ii i rc-=:-'on/.i 

Consolte popolari 
tl Cr>rr:t.i!o d:rctti\o doll l'n'<^r.e 

con-orzi \<->V.n;.iri riuc'ri rdii;7i fuo­
ri P.R. e cornov-.ito per dornini ve-
nerd' !"> c rr .T1!C or* 19 nella seje 
di \i.i .Merular^i J.1I 

p iu r i c i n o a l i o s p i r i t o d e l mar-
chese Gattone Mona'di, i l c u i 
repertorio drammatico, -Nino 
er boja -. • La t r a p p o l a - , « E r 
o i u de Trastcvcre -, interpre-
tava, in chiuve di lacrimucce, 
mtel gran cuore di Roma, che 
Bambi. come il suo amico Ro­
molo Balzani. impersonava coi 
<uoi s a l d f i grottcschi. In c h i a -
ve di riso e pinnto. 

Come macch'cttista, anzi co­
me divo delta scena, batteva 
tutti i suoi colleghi in elegav-
ra. perche era if - m i ( / I i o r c gi-
let - . i! piit - bet frac - . In p i u 
• i iupcccHbi l e bombetta ~ di 
Roma: un'' arbiter elegantia-
ruin - ininvtabile ed in'mitato. 
come rienrdu donna Rumma. la 
Wanda O.vris di Petrol'tni stel-
lina (tanti u n n i fa) di R a m b i . 
(inesto dvo. alto, a^ciutto, al-
lampanato (- un chiodo vesti-
to - . lo chiatnavann alia sala 
da b'uiliardi a San Silvestro. do­
ve giocava da maestro a ca-
rumbola. a tempo pcrso). 

Un grande comico 
D o n G i o t ' n n n i i r r e s i s r i b i l c l o 

ricorda Pino Pini. proprietario 
del r e c c h i o ~ Arenula • (dove 
son passati i rnas.simi c o m i c i , 
c o j n p r e . s o Rascel e Fabrizi). 

Formata la prima compagnia 
di riviste con la Sutler ( p o i 
sua innf f l i e ) , pusv'O dd!I'< E l i -
seo - at - C.inrma-tcatro Trito-
ne -. in compaynia col Piccardi. 
F. cinque anni dniio debutto con 
gli spettaeoli » Zig Zag •. 

- Era un grande comico — 
ricorda Pint — il creatore del­
la "Stufua di Dante", de "II 
hello": lui. li sulla scena. era 
una vera statua. eppoi folleg-
iiiava: lui, tutto "fard&". era 
it "dundu". H h e l l o dall'elegun-
te frac colorato (collezioni in-
tere). .stitjelius. gilr. cilindri 
•i/fii C/ieiM.' ;er. gibus a fanta­
sia. morde.ee e saesso sbneca-
to come il piit parlantino dei 
nersnnaggi ar'mtofancschi *. 

Come cantante. era minore: 
come cincmatografaro. fuori 
del suo mondo. S'e visto rtella 
particina de II re d e l l e b n n a n e . 
un film del 7.020, di Guillaumc. 
Estraninto dalla sua grottesca 
comicita. ridolto a fare il 
- numero - nell'avanspettacolo 
in sale di s r e o n d ' o r d i n e , U suo 
prestigio. di attore, romano, 
dalla lingua a sforbiciate. see-
mava fatalmente. Cosl. lo sor-
prende lo scoppio deli'ultima 
guerra mondialc. Perdera la 
maglie. perche un bel giorno, 
mentre e in - tourncc -, to pian-
ta c lascia nei guai. anche fi-
nanziari. Poi. le b o m b e d i -
strugaeranno le sue due caset-
te. a Viarcgpio. ultimo suo ave-
re e approdo (anche Petrolini 
e b b e un culto per questa deli-
ziosa citta balneare). 

Gli ultimi anni, grigi. vice 
con la sorella in un apparta-
mentino di via Bcnaco 7. a m i c i 
if comico Cacini. il vecchio mac­
chiettista Pini, la maschera dcl-
V' . - I r e n n l o - c pochi altri, com-
preso " Ccsaretto - . I'oste c h e 
s fa a c c a n f o n quel cinema. 

Non fumava. non beveva. perd 
amava la buona cucina romana. 
da ' Cesaretto - . Fn la sera di 
San Silvestro del ' 55 che Bambi, 
in una tavolata d'amici. piu con 
la T i i imi rn che con le parole, 
rifecc ' II bcllo - . - II venditors 
ambnlante - . - L a donna politi­
co ' e ' Annarella ~ (l'ultima sua 
creazione ispiratc alio sconcer-
icinte caso Egidi). In quell'occa-
sione imorovvisd. come suo co-
stupe. una / i l u s t r o c c a i m p e p a t a 
' Per la festa dell'Imperatore 
romano 'Cesaretto- de VArc-
nula -. Eccone Vesordio: 

Oggi e la festa d e r Gran C e -
seret to . — p c r c i o j 'ho da jrfom4 
q u a r c h e v e r s e t t o : — anzi . p 'esse 
s incoro c senza i n g a n n o . — o g g i 
nun'e la festa. e cr c o m p l e a n n o ; 
— tra la papp. i ta e v i n o d e t i -
ne l lo — io I'aujrurio j e facc io . 
m a e r p i u bc l l o : — jofTro du* 
vers i . c h e ...so du* versacc i — m a 
. e c o m e a u n s i g n o r e orTrl li 
s tracc i ! 

r. i n . 

Corsi di russo 
all'lslifufo Gramsci 

Martotll 26 n o v r m h r e a l l e ore 
20 5 a r a n n o r ipres i a l l ' l s t i tu to 
Gramsc i i « cors i rapid! d l l l n -
Kua n i s s a » organ izza t i in c o l l a -
h o r a z i o n e c o n l"A«sociazione I t a ­
l ian.! p e r i rapport i c u l t u r a l l c o n 
r t ' n i o n c S o v i e t i c a . s o t t o la d i r e ­
z i o n e d e l prof. A n g e l o Maria R i -
p e l l i n o . 

P e r i n f o r m a z i o n i c p e r I*l«cri-
z i o n e ai cor«i r ivo lger?! a l ia « e -
grr-teria dell'I.etiti<to (Via S f c i -
l ia . 136. t c l . -163.847). 

DAI CARABINIERI DEL NUCLE0 DI P. G. 

Materiole archeologico 
trovato in un coscinale 

I c a r a b : n i e r i d e l n u c i e o d: 
p o l i z i a g i u d i z i a r i a d i S a n L o ­
r e n z o in L u c i n a h a n n o r i n t r a c -
c i a t o e s e q u e s t r a t o p r e z i o s i s s i -
m o m a t c r i a l e a r c h e o l o g i c o . I 
- p e z z i - r e c u p e r a t i s o n o stat i 
m e s s ; a d i s p o s . z l o r . e d e l l a S o -
v r i r . t e n d e n z a a l l e sr . t ichitA d e l -
ia C a p i t a l e : i l p r o f e ? ? o r I . i eop: 
ha d : spo>to u n s o p r a l l u o c o t e c -
r.ico n e l i a z o n a d o v e s o n o ?.v-
v e n u t i i ritrv^i-.n-.e:-,:: .'.'. fir.e d'. 
s t a b i l i r e a q u a l e e.1;f:c:o o m o -
n u m e n t o d: e p o c . i r o m a n a ( u -
n a Vi l la o u n r . infeo* l e o p e r e 
a p p a r t e r . e s ? e r o o r i g ' . n a r i a m e ^ t e 
p e r p o t e r d i s p o r r e g l i s c a v i s i -
s t e m a t i c : d e l c.i?o. 

L e i n d . u i r . i s o n o j n i z i a t e c i r ­
c a u n m e s e o r s o n o . q u a r . d o : 

za a l l e a n t i c h i t a . a v e v a n o n > -
s c o s t o t u t t o i l m a t e r i a l e f l n -
v e n u t o i n u n c a s c i n a l e d e l l a 
z o n a f o r s e c o n i n t e n t o d i v e n -
d e r l o c l a n a e s t i n a m e n t e . 

Co«l . d o p o p a z i e n t ; a c c e r t a -
rner>.*.i. s i i i n v e s t i ^ a t o r i t o n o 
r iusc i t i a l o c a l i z z a r e c o n p r e -
c . s ior .e la zor„* d e l ritrova-
m e r . t o e d a s o o p r i r e i l n a s c o n -
. i i z l i o del p r e z ; o ? o m a t e r i a l e . 
o h e e s t a t o r e c u r ^ ' - ' o ai c o m -
p . e t o : s: t r a t t a d i : u n a s t a t u e t -
ta a c e f a l a f c m m . n i l e par . t jeg-
ijiata. r e p l i c a r o m a n a d e l p r i ­
m o seco ' .o d a a r c h e t i p o g r e c o 
d e l q u a r t o s e c o l o a C : u n t o r -
s e t t o a c e f a l o e f e b i c o d a a r c h e ­
t i p o c r e c o : u n f r a m m e n t o d i 
sarcofa .no m a r m o r e o c o n s c e n a 

m i l i t a r i v e n n e r o a c o h o s c e n z a ! .ii c . i cc ia ; q u i n d i c i f r s m m e n t ; 
c h e a i c u n i co - . t . id in : . r.ol c o r . ' o j n n r m o r r i sppar ter . er . t i a s a r -
viei I i v o r , acrico".; e se j iu i t i :r., *o:'.ii;h:: u n f r , . m m e r . t o d i m o ~ 
u n a t e r u t . i _ s : t a n e i pro;:*, del 
'.a '.o.-.-" I r a S a-".a R;if:r.:,. al d e -
c:mo c i i i i o m e t r o d: v i a Boc"cc.». 
a v e v a n o ritrovato a'.cur.e scu".-
t u r e in m a r m o e - p e z z i - ar -
c h i t e t t o n i c ; di e p o c a r o m a n a : 
e o s t o r o , i n v e c e d i m f o r m a r e 
d e l l a s c o p c r t a l a S o v r i n t e n d c n -

, *o:'.ii;h:: u n fr 
I J . I ' M bi.-.nco e r.ero c o n d l -

;"..•> A squr .me: u n a flstu'.a 
p.i:n-.boa d ' a c q u e d o t t o 

Gl i a c c e r t a m e n t i p r o s e g u o r . o 
e d i c a r a b i n i e r i star.r.o acch i s 
v a ^ I i a n d o l e r e s p o n s a b l U t * dl 
c a r a t t e r e p e n a l e i n c u i a o t o 
i n c o r s i i c o n t a d i a l . 

JHUrA'. 
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LA SEDUTA SOSPESA PER 15 IN SEGNO Dl LUTTO 

L'omaggio del Consiglio provinciale 
alia memoria di Giuseppe Pi Vittorio 

L'acquisto di un'area per la costruzione di un nuovo istituto tecnko a 
Frascati - Due scuole saranno inaugurate nel 1958 e tre saranno costruite 

l a n c i o l a s p e s a m a n g i o r e s a -
ra d o c l i c a t . i p r o p r i o a l i a s c u o -
l a . N e l l i i 5 8 s a r a n n o i n a i i n i i -
r a t i i n u o v i i s t i t u t i d i v i a M a ­
r i a L u i s a d i S a v o i a o d i C i -
v i t a v i ' c c h i a . m e r i t r e e p r c v i s t a 
In c o . s t n i 7 . i o n o d i t r e a l t r c s c u o ­
l e a l P K U R . a l T i i F o o l a n o c ;. 
K r a s c a t i . 

S e m p r e i n s e d e d i d e l i b e r a -
z i o n c . e s t a t o n p p r o v a t o l o 
s t r a l c i o p e r 4 0 t n i l i o n i d o i l a -
v o r i s u l l a M a r c n u n a n a H I ( u n 
d c . h a * v o t a t o c o n t r o . a l t r i s i 
s o n o a s t e n u t i ) . e d o s t a t a v o -
t a t a a l l ' u n n n i m i t a l a o o n v e n -
z i o n e c o n l ' o p e r a - D e S a n c t i s -
c h e a s s i s t p i m i n o r a t i p s i c l n c i 
i n q u a t t r o n s i l i - s e u n l a 

A H ' i n i z i o d e l l a s e d u t n . i l 
p r e s i d e n t ! 1 h a c o n n m i c a t o . 
e s p r i m e n d o il r a m m a r i c o p i l 
r i i m r a z i a m e n t o d e l C o n s i y l i o 
p e r l ' o p c r a p r e s t a t a a l s u o s e r ­
v i z i o . d i e il d o t t . A u ^ u s t o N e ­

l l C o n s i R l i o p r o v i n c i a l e h a 
t r i b u t a t o i e r i . n l l a m e m o r i a d i 
G i u s e p p e D i V i t t o r i o . u n o m a u . 
K i o s o l e n n e e c o m m o s s o . a t -
t r a v e r s o l e p a r o l e d e l p r o s i -
d e n t e B r u n o e d e i r a p p r e s e n -
t a n t i d i t u t t i i g r u p p i d e l l ' a s -
s e m b l e a . 

- A t t o r n o a G i u s e p p e D i V i t ­
t o r i o — h a d e t t o B r u n o i n e n t r o 
i l C o n s i g l i o s i l e v a v a i n p i c d i 
e r i m a n e v a s i l e n z i o s o — s i e 
d e t e r m i n a t a u n a c o m n i o z i o n e 
i m a n l m e . g e n e r a t e . c h e s t a a 
s i K n i f l c a r e c i 6 c h e e u l i e s t a t o 
n o n s o l t a n t o p e r i l s u o p a r -
t i t o , n o n s o l t a n t o p e r i l a v o -
r a t o r i , m a p e r l a n a z i o n e 
t u t t a . 

•• I n q u e s t ' o r a d i " . e n e r a l o . 
p r o f o n d a c o m n i o z i o n e . n o n p o s -
s i a m o n o n r i c o r d a r e i l u i o r n n 
i n c u i e g l i v o l l o r e c a r e a l C o n ­
s i g l i o p r o v i n c i a l e i l s a l u t o s u o 
p d e i l a v o r a t o r i . n e l m o m e n t o 
i n c u i v e n i v a i n a i m u r a t a e d e -
d i c a t a a l i b e r i d i b a t t i t i 1 ' a u l a 
d e l n o s t r o C o n s i g l i o . 

.- I o c r e d o — h a c o n c l u s o 
B r u n o c o n v o c e c o i n m o s s a — 
c h e i l r i c o r d o d i G i u s e p p e D i 
V i t t o r i o r e s t e r a s e m p r e i n m e z ­
z o a n o i . T u t t a l a s u a v i t a e 
s t a t o u n c o n t i n u o a r d e r e e 
e o n s u m a r s i d i a m o r e p e r i l a ­
v o r a t o r i e p e r i l n o s t r o P a e s e . 
K g l i e r a u o m o d i p r o f o n d a 
u m a n i t a e d a v e v a u n s e n s o 
p r a t i c o p e r c u i p o s a v a s e m p r e 
n e l c i u s t o p u r K u a r d a n d o i n a l ­
t o E t f l i 6 fluura c h e n o n s c o t n -
p a r i r h m a i d a l l a s t o r i a d e l n o ­
s t r o P a e s e . O v u n q u e v i e p e r ­
s o n a c h e s o f f r c . o v u n q u e v i e 
R e n t e c h e l o t t a p e r c o s t r u i r e 
u n o r d i n a m e n t o d i l i b e r t a c d i 
U ' m s t i z l a . i v i s n r a G i u s e p p e D> 
V i t t o r i o - . 

A l i e p a r o l e d e l p r e s i d e n t e 
d e l l a R i u n t a p r o v i n c i a l e s i s o ­
n o a s s o c i a t i t u t t i i u n i p p i . I l 
d c A n d r e o l i h a e s p r e s s o l a 
s i n c e r a c o m m o z i o n c d i t u t t o i l 
c r u p p o p e r l a s c o m p a r s a d i u n 
u o m o c h e f u a p p r e z z a t o p e r i l 
s u o e q u i l i b r i o o l a s u a p n s s t o -
n e I I l i b e r a l e C u t o l o h a r i c o r -
d a t o l a fitftira d i D i V i t t o r i o 
c o m e q u e l l a d e l s i n d a c a b s t a 
p i u a m a t o e d i s i n t o r e s s n t o . A n -
c h e C u t o l o . n e l r e c a r e a l i a m e ­
m o r i a d i D i V i t t o r i o i l s a l u t o 
r i v e r e n t e d e l s u o p a r t i t o e d e l -
l a U I T . . h a r i c o r d a t o l M n s e i i n a -
m e n t o d i e q u i l i b r i o e d i u m a ­
n i t a c h e v e n i v a d a l l a s u a o p e ­
r a d i p o l i t i c o e d i s i n d a e a l i s t a 

P a l a m e n s h i C r i s p i s i e a s s o -
c i a t o a l i a c o m m e m o r a z i o n e a 
u o m o d e l M o v i m e n t o s o c i a l e . 
I I s o c i a l d e m o c r a t i c o R i c c a r d i . 
p a r l a n d o a n c h e a n o m e d e l r e . 
p u b b l i c a n o M o r a n d i . h a e s a l -
t a t o l a n o b i l i s s i m a fiRiira d i 
D i V i t t o r i o . l a c u i s c o m p a r s a 
h a a p e r t o u n a f a l l a d i f n c i l -
m e n t e c o l m a b i l e n e l m o v i m e n ­
t o s i n d a c a l e . 

I I c o m p a g n o P e r n a , p a r l a n ­
d o a n o m e d e l c r u p p o c o m u -
u i s t a . h a r i c o r d a t o l a t e s t i m o -
n i a n z a d i a f f e t t o v e n u t a d a l 
p o p o l o r o m a n o n e l g i o r n o d e l -
l e o n o r a n z e f u n c b r i . C o m p a ­
g n o . a m i c o . p a r t i g i a n o d e l l a 
e i u s t i z i a s o c i a l e . D i V i t t o r i o s i 
b a t t e fino a l l ' u U i m o g i o r n o 
d e l l a s u a v i t a a l s e r v i z i o d e l l a 
c a u s a c h e a v e v a a b b r a c c i a t o 
R a c c o c l i e r e m o fino i n f o n d o — 
h a d e t t o P e r n a — i l t e s t n m e n -
t o m o r a l e , s p i r i t u a l e . p o l i t i c o 
l a s c i a t o c i d a G i u s e p p e D i V i t ­
t o r i o e f a r e r n o d i t u t t o p e r 
t r a s f o r m a r e q u e s t a c r e d i t a m 
a z i o n e c o n s a p e v o l e d e i l a v o ­
r a t o r i a l s e r v i z i o d e l P a e s e . 

D o p o i l s a l u t o c o m m o s s o d i 
N a z z n r e n o B u s c h i . i l q u a l e h a 
r i c o r d a t o l a d e v o z i o n e c o m -
p l e t a d i D i V i t t o r i o a l i a b u o -
n a c a u s a d e l p r o g r e s s o s o c i a ­
l e e i s u o i s f o r z i p e r a l l o n t a -
n a r e s e m p r e d a l d i b a t t i t o J 
m o t i v i d i s e p a r a z i o n e e dii p o ­
l e m i c s f r a i l a v o r a t o r i . i l C o n ­
s i g l i o h a s o s p e s o l a s p d u t a p e r 
u n q u a r t o d ' o r a i n s e g n o d i 
l u t t o . 

A l i a r i p r e s a d e l l a s e d u t a . i l 
C o r . s i c l i o h a d i s c u s s o a l u n g o 
s u u n a p r o p o s t a d i d e l i b e r a z i o . 
n o . a p p r o v a t a p o i a H ' u n a n i m i -
t a . r e l a t i v a a l l ' a c q u i s t o d i u n a 
a r e a p e r l a c o s t n i z i o n e a F r a ­
s c a t i d i u n n u o v o i s t i t u t o t e c -
n i c o . 

I I c o m p a c n o S a l i n a r i . p r e n -
d e n d o s p u n t o d a q u e s t a p r o ­
p o s t a . h a r i l e v a t o c h e i l c o n -
s i d e r e v o l e a u m e n t o n c g l i i s t i ­
t u t i d ' i s t r u z i o n e t e c n i c a d e l l a 
p o p o l a z i o n e s c o l a s t i c a . c h e h a 
o r m a i s u p e r a t o q u e l l a d e i c i n -
n a s i . d e v e e s s e r e c o n s i d e r a t o 
c o m e u n m e r i t o d e l l a p o l i t i c a 
s c o l a s t i c a d e l l a c i u n t a . E s l i h a 
e s o r t a t o l a g i u n t a d e m o c r a t i c a 
a f a r e a n c o r a d i p i u . s p e c i e 
i n u n m o m e n t o i n c u i l a s c u o -
l a d i S t a t o v e r s a i n g r a v i c o n -
d i z i o n i e q u a n d o In s c u o l a p r i -
v a t a c o d e d i a p p o e s i m o l t o 
a u t o r e v o l i . 

D a l l e e s o r t a z i o n i d i S a l i n a ­
r i h a n n o p r e s o p r c t c s t o i d c . 
p e r a t t r i b u i r s i n o n s i s a b e n ^ 
q u a l i m e r i t i a p r o p o s i t o d e l l a 
n u o v a s c u o l a d i F r a s c a t i . d i -
m e n t i c a n d o . c o m e h a n o t a t o i l 
c o m p a g n o P e r n a . c h e l o s t a n -
Z i a m e n t o p e r l * a c q t i i s t o d e l l a 
a r e a e r a g i a s t a t o p r e v i s t o n e l 
b d a n c i o d e l 1 9 5 7 . A l c o n s i g l i e ­
r e l i b e r a l e . i l q u a l e a v e v a l a -
m e n t a t o i l t r a s f e r i m e n t o a R o ­
m a d i d u e c o r s i d e l l ' i s t i t u t o 
t e c n i c o . P e r n a . i n c i d c o n f o r -
t a t o d a l l a r j e c e s s i v a r e p l i c a 
d e i r e s s e s s o r e A d d a m i a n o . h a 
n o t a t o c h e i l t r a s f e r i m e n t o e 
d a a t t r i b u i r s i u n i e e m e n t e e l t e 
r e s p o n s a b i l i t a d e l m i n i s t e r o . i l 
q u a l e s i e r i f i u t a t o d i r e t r i ­
b u t e g l i i n s e g n a n t i d e i d u e 
c o r s i . c o s t r i n g e n d o q u i n d i g l i 
a l l i e v l a f r e q u e n t a r e l e s c u o l e 
d i R o m a . 

A d d a m i a n o h a a c c e n n a t o . n e l 
c o r s o d e l s u o i n i e r v e n T o . a l l e 
p r o s p e t t i v e d e l l a p o ! i t : c a s c o ­
l a s t i c a d e l l a c i u n t a . a n n u n -
c i a n d o c h e n e l p r o s s i r r . o b : - | * » » - • » » » » » » » - » « < 

i jr i . s e K r e t a r i o g e n e r a l e . e s t a ­
t o c o l l o c a t o a r i p o s o c o n p r o v -
v e d i m e n t o p r e f e t t l z i o p e r r a g -
g i u n t i l i m i t i d i e t a . II d o t t o r 
N e g r i r i m a r r a i n s e r v i z i o flno 
tl 31 d i c e m b r e p r o s s i m o . 

Assemblee anlifascisle 
stasera e domani 

A s s e m b l e e a n t i f a s c i s t e s o n o 
c o n v o c a t e s t a s e r a n e l q u n r -
t i e r e d i C a m p i t e l l i ( n e l l a s e d e 
d i P i a z z a L o v a t e l l i , c o n l a p a r -
t e c i p a z i o n e d i F r a n c o H a p a -
r e l l i ) e n e l l a z o n a Q u a d r a r o -
C i n e c i t t a ( c o n l a p a r t e o p a z i o -
n e d i L e o n e M e l o n i e d i B a -
s i l o t t a ) . 

A l t r e a s s e m b l e e n v r a n n n 
l u o g o d o m a n i s e r a a C a v a l -
l e g g e r i e a P r e n e s t i n o , n e l l a 
s e d e d i v i a K a n f u l l a d a L o d i 

De Felice e Caradonna 
condannati in Tribunale 
II deputato missino-liberale e il consigliere fascista 
erano incriminati per le violenze del '49 aH'Universita 

II t r i b u n a l e . p r e s i e d u t o d a l 
d r . A n g i o l i l l o . d o p o d u e o r e 
e m e z z o d i c a m e r a d i c o n s i g l i o . 
h a p r o n u n c i a t o i e r i In s e n t e n z a 
a c a r i c o d e l l ' o n . F a b i o D e F e ­
l i c e ( e x m i s s m o a t ' i i a l m e n t e 
l i b e r a l e ) . d e l c o n s i g l i e r e c o -
i n u n a l e f a s c i s t a G i u l i o C a r a ­
d o n n a e d i a l t r i g i o v a n i m i s -
s i i u , i m p u t a t i d i v i o l e n z a p n -
v a t a p e r l ' e p i s o d i o d i t e p p i s n i o 
v e r i t l c a t o s i i i l l ' U n i v e r s i t a d i 
I t o n i i i n e i g i o r n i 12. 1 3 . H e 15 
m a g t : i o H>4'.>, i n o c c a s i o n e d e l -
l e e l e z i o n i p e r il c o n s i g l i o s t u -
d e n t e s c o d e l l a F a c o l t a rii C>iu-
r i s p r u d e n z a . 

11 T r i b u n a l e h a c o n d a n n a t o 
T o n . D e F e l i c e , i l c o n s i g l i e r e 
c o m u n a l p C a r a d o n n a . M a r c e l l o 
P e r n i o . G i o r g i o C i a r r o c e a . S e r ­
g i o H a l d a s s i m . L u i g i M o s i l l o . 
S e r g i o M o n t i e e l l i . S e r g i o B a t t i -
s t e l l i . C l e m e n t e G r a / . i a n i . G i o r ­
g i o L u p a r i u i . R o b e r t o M a r a f f a . 
P a o l o B o n i s s o n i e G a b r i e l e M o . 
r i c c a a A m e s i d i r e c l u s i o i i p p e r 
il r e a t o d i v i o l e n z a p r i v a t a . e 
L u i g i L a P a c e . D i m i t r i V a l e i i -
t i n i s c G i u s e p p e D e R o s a a t r e 

m e s i d i r e c l u s i o n e p e r l o s t e s -
s o r e a t o . 

L a s e n t e n z a ^ s t a t a p r o n u n -
c i a t a . n e l l a t a r d a s e r a t a . d o p o 
c h e a v e v a n o a v u t o l a p a r o l a 
I ' u l t i m o d i f e n s o r e . e i l P . M . 
i n r e p l i c a . 

Conlinuano le ricerche 
del ladro-mendlcanle 

L a p o l i z i a e d i c a r a b i n i e r i 
h a n n o c o n t i n u a t o p e r t u t t a l a 
g i o r n a t a d i i e r i l e i n d a u i n i p e r 
i d e n t i f i c a r e e d a r r e s t a r e il ! a -
( I r o - i i n - s i d i e a i i t e il q u a l e , I 'a l -
t r a s e r a . a g g r e d l e d e r u b o a 
S e t t e b a g n l il c o m n i e r e i a n t e 
C a r l o M a z z a n t i d i L'ti a n n i . la 
fidanzata d i c o s t u i M a r i a G i u ­
l i a n i e d il s i g n o r A r m a n d o T e -
d e ^ e h i n i : ( l u e s t ' u l t l m o f u c o -
•Jtri 'tto a f e r m a r s i e o n l.i s u a 
a u t o , a b o r d o d e l l a ( p i a l e v i a g -
g i a v a s o l o , p e r u:i l o g ^ e i M g u a -
s t o n i e c c a n i c o L e n e e r c h e 
h a n n o a v u t o p e r n u n i . - i ' .o n e -
_;; .»ivo e d e l p a r i v a n a e n s u l -
t a t a u n a v a s t a b a t t i i t a e o i n p i u -
•a i e r i m a t t i n a t i e l l . i z o n a 

L'UDIENZA DI IERI AL PROCESSO DELLA «COCA» 

I fascisti sottocarono le intormazioni 
sulle abitudini del "seniore,, Mugnani 

Lettere riservate di Saverio Polito esibite ieri dal commissario Dante - Una teste impor-
tante citata per sabato - Un'appendice a porte chiuse per leggere interrogator! scabrosi 

P e r u n a m a g g i o r e i l l u s ' r a z i n -
n e d e l l a f i g u r a d i M a x M u g n a ­
n i . p r i m o n o m e d e g l i i m p u t u t i 
c h e c o i r . p a i o t i o d i n a n z i a l t r i ­
b u n a l e d i R o m a s o t t o l ' a c c u s a 
d i s p a c c i o e c o n s u m o d i c o c a i -
n a . s i s o n o a v u t i i e r i a d i ^ p o s i -
z i o n e i i e e d i s p a c e i i n v i a t i d a 
F r a n c e s c o S a v e r i o P 6 1 i t o ( a l 
t e m p o i n c u i q u e s t o n o t i s s i n n i 
p e r s o n a g g i o e r a q u e s t o r e d i B o ­
l o g n a ) al m i n i s t e r o d e g l i L i ­
t e r a l f a s c i s t a e a l q u e s t o r e d i 
R o m a . I d u o d i s p a c c i f u r o n o 
i n o l t r a t i . r i s p e t t i v a i n e n t e . i l 1 
a g o s t o 1U3H e l - 8 f e b b r a i o d e l 
4 0 S o n o s t a t i e ? i b i t i i e r i a l 
t r i b u n o l e d o l d o t t . D a n t e , d i r i -
g e n t e d e l l a p o l i z i a d e i c o s t u m i . 
t o m a t o n u o v a m e n t e s u l l a p e d a -
n a d e i t e s t i m o m . 

I n u n a d i q u e s t e l e t t e r e - r i ­
s e r v a t e - s i n f f e r m a c h e i l M u ­
g n a n i . a n c h e d u r a n t e l a s u a 
a p p r e z z a t a c o l l a b o r a z i o n e a l r e . 
g i m e f a s c i s t a . f u s e m p r e p r o n -
t i s s i m o - a menare vita dissolu-
ta, spingendo la sua impmlcn-
:a fino ad o/frire al presidente 
del Circolo della caccia di que 
sta citta (Bologna) di fiutare 
la cocaina - . S o t t o p o s t o a i n -
c h i e s t a e g i u d i z i o d a p a r t e d i 
u n « c o n s i g l i o d i d i s c i p l i n a - . i l 
M u g n a n i r i u s c l a e v i t a r e u n a 
q u a l u n q u e p u n i z i o n e . 

N e H ' a l t r n d i s p a c c i o s i e n t r a -
v a i n d e t t a g l i p i i i s c o t t a n t i e s i 
t r a c c i a v a u n a s o m m a r i a b i o -
g r a f i a d e l M u g n a n i . - E' un iu*c -
c h i o fascista — s i l e g g e n e l d i ­
s p a c c i o — s e n i o r e d e l l a milizm. 
romandante la Coortc di Cento 
e s i vuole c h e s i n i n rapporti 
di buona amicizia con S. E 
Italn Balbo -. 

P o l i t o p r e c i s a v e . i n o l t r e . c h e 
i l - v e c c h i o f a s c i s t a •• e r a s t a t o 
p r o c e s s a t o p i u d i u n a v o l t a p e r 
o m i c i d i o c o l p o s o i n s e g u i t o a 
i n c t d e n t e a u t o m o b i l i s t i c o . 'Con­
duce vita gaudente — d i c e v a i n -
f i n e u n o d e i d j e r n e s s a g g i d e l -
1 'a l lorQ q u e s t o r e P o l i t o — d i -
s o r d i n a t a e d i s p e n d t o s a ; Ire-
quenta circoli notturni... ove 
t r n s c o r r c Vintcra noltc a giuo-
care. Code lama di cocainoma-
ne: dalle indaginl finora cspe-
rite noti e stato possibile accer-
tarc la fonte fornilrice della 
droga » . 

I n i e s s a g g i r i s e r v a t i d e l P o ­
l i t o s i c h i u d e v a n o e o n u n a s e e -
e a c o n s t a t a z i o n e : - p e r q u e s t o 
tno contegno. godc scarsa e s t i -
m u r i o i i e del pubblico ». 

P e r i i u a n t o r i g u a r d a l o ? v o l 
g i m e n t o d e l T u d i e n / . a rii i e r i <a 
p a r t e T e s i b i z i o n e d i q u e s t i d u e 
d i s p a c c i l a f a t i c a d e l g i u d i c i e 
d e g l i a v v o c a t i e s t a t a a s 5 o r b i t a 
d a l l ' e s a m e d i q u a t t o r d i c i t e s t i -
m o n i . S i e . c o s l , n o t e v o l m e n t e 
a v v i c i n a t o i l g i o r n o i n c u i s a ­
r a u l t i m a t o 11 d i b a t t i m e n t o e s i 
d a r a i n i z i o a l i a d i s c u s s i o n e S u l 
l a f a s e u l t e r i o r e d e l d i b a t t i 
m e n t o s i e a v u t a u n a s o l a inr i i 
e a z i o n e : p e r il g i o r n o l i t < c i o e 
i ) e r s a b a t o p r o s s i m o ) e f i s s a ' a 
la c i t a z i o n e d e l l a t e s t i m o n e A n 
n a C o l o m b a r i S i t r a t t a d i u n 
p e r s o n a g g i o i m p o r t a n t e . A q u e l 
c h e h a d i c h i a r a t o a l g i u d i c i i l 
m a r e s c i a l l o d i P S . . A n t o n i o 
C a s o l i n o . e l l a a v r e b b e a s s i s t i t o 
a d u n c o l l o q u i o t e l e f o n i c o t i a 
i l B e t t a r e l l i ( i m p u t a t o c h e v i c i u -
t r a d o t t o i n t r i b u n a l e s u l l a l e t -
t i g a p e r l e c o n s e g u e n z e d e l l o 
a b u s o d i s t u p e f a c e n t i ) e u n t o -
r i n e s e n o n i d e n t i f i c a t o ( s i s a 
s o l o i l n o m e : M a u r o A n t o n e l l i ) 
II B e t t a r e l l i a v r e b b e o f f e r t o 
d e l l a c o c a i n a . D a l l ' a l t r o c a p o 
d e l f j l o g l i s a r e b b e s t a t o r i -
s p o s t o c h e s e n e e r a b e n f o r n i t i 

L e d i c h i a i a z i o n l d i i e r i d e l 
c o m m i s s a r i o D a n t e h a n n o p o s t o 
i n l u c e u n ' a l t r a s t r a n e z z a d e l l e 
• n d a g i n i d i p o l i z i a c i r c a 1 ri 
i : o n o s c i m e n t i d i a l c u n i i m p u t r i t : 
d a p a r t e d i a l t r e p c r s o r . e f e r -
m a t e d a g l i a g e n t i . II c a s o . c h e 
i ; . ? c i a p i i i p e r p l e s s i , r i g u a r d a 
1 ' i r n p u t a t o T a b i H . L ' a l t r o i e r i . 
'1 m a r e s c i a l l o C a s o l i n o t n d i c o 
• ? o m e fo ' . o a d o p e r a t a p e r 11 r i -
c o r i o s c i m « - i » t o i n q u P s t u r a u n a 
; m m a g i n e d c l l ' i m p u t a t o s c a ' . t r -
t a q u a l c h e g i o r n o d o p o l ' e f f e t -
t u a z i o n e d i q u e l r i c o n o s c i m e n ' o 
I e r i . c o r r e g g e n d o T e n o r e d e i 
s u o d i p e n d e n t e ( p r o b a h i l m e n -
! e d o v u t o a l i a g r a n d e c o n f i ' s i o -
n c c h e s o m b r a a b b i n r e s o p i u 
c o m p l i c a t e , f a t i c o s e e n o n a g d i 
l e i n d a g i n i d a c u i n a c q u e q i " 1 -
- ! o p r o r e s s o ) . i l c o m m i s s a r i o 
D a n t e h a i n d i c a t o c o m e f o t o 
u s a t a p e r i l r i c o n o s c i m e n t o . 
u n ' i m m a g i n e m o l t o p i u a n t i c a 

e o g n i z i o n e - , d e l l o s t e s s o T a b i i i 
T u t t a v i a . l a s t r a t , < - z z a r i m a n - . 
i'. a v r a u n r i f i e . : < n u n p o r t a n t e 
r . e l l a d i s c u . - . - i o ' . e d i " d i f e n s o r i 

C i r c a g l i a l t r i t c s i i n i o n i d i 
i e r i . q u e l c h f h a n n o d e t t o r i v e -
s t e p s c l u s i v a m e n t e q u a l c h e t i n 
p o r t a n z a p e r l a p o s i z i o n e d i v a 
ri i m p u t a t i m i n o r i e d e l l o - p i e -
c i a t o r e ( n o r l o s p a c c i o e s o t t o 
p r o c e s s o ) M a r i o F e r r a r i . H a n ­
n o d e p o s t o l a m o g l i e e l a m n -
d r e d e l d o t t o r D e m e t r i o C o l -
v a r l . l a s i g n o r a A n n a D i S i m o 
n e ( d i r e t t r i c e d e l l a s c u o l a P i -
^ t e l l i . d o v e il F e r r a r i l a v o r f i c o 
m e b i d e l l o ) la s o r e l l n d ' O l i v i 
C o n f o r / . i . a m a n t e d i B - t t a r i h ' 
: m p u t a t a a r . c h e p e r ^ t ' i i n : o 
n i i n a b i l i c h e e l l a a v r e b b e c o i n 
m e s s n s u l l a s u a f i g l a i l e t t a . e a l 
; r i . T r a g l i u i i i m i t e s t i . e s a l i t o 

s u l l a p e d a n a i l I ; I « I > ' . . I . ' p i - !•• 
. t o n P a o l o G ' a i n n i . r i i d i - l l - i p . i i 
r o c c h i a - A n g e l i eu . - . ' od i •> d i 
M o n t e S a e r o I l : i d e p o s ' o t:i f,i 
v o l e f l c l m e d i c o Ar .Ui ' i i ' i 

D o p o u n a b i e v e I - . ' . - I n i / ' o t i ' . ' 
I ' i m p u t a t o T r u n ' . i n ' . i i n m u j . i a 
i n un p r o c e s . o u n ' l » a ' l a vi\. 
g r o s s a v i e e n d a ' : :u i</ i i r . a > n-.-r-
•• t o m a t o i n . u . ' a Kr.i s t . i ' o p i e -
e h i a t o d a u n d e ' e n n t o c s*ra!'."<-. 
•J q u e s t a v i e e n d a . r:el! i s l a n z ' - t t a 
d o v e g l i n c c u s a u a t t e n d o n o la 
r i p r e s a d" i r i s p e t ' i v i p i o e t F s i 

A l l e 1 3 . 1 5 pi s o n o c h i u s e p e r 
il p u b b l i c o <e a n c h e p e r n o t 
g i o r n a l i s t i ) l e port . . - d c R ' a i i l a 
5ii e d a t a l e t t n i a .)i a t c o t i i i n 
t e r r o ^ a t o r i s c a b r o s i . r e s i i:> 
. s t r u t t o r i a d n M a r i a G a l u p p ; •• 
R e a t i n a G u b i t o > i . 

G A S T O N K I N f i H A S C P 

Piccola 
cronaca 

I L G I O R N O 
— ( » S B I . g l o v e d l I I ( 3 1 8 - 4 7 ) S . 
G i i U ' o m o . C l e i u e n t i n a . T e o c t o r o , 
F i l o n i e n o . S e r a p l o n e . 11 s o l e s o r -
g e a l l e 7.2:t, t r a m o n t a a l l e IC.52. 
l . u n a . n u o v a il 21. 

BOLLETTINI 
— DiMiioKraf i i 'o . N a t i : n i a s c h i 4 1 . 
f e m i n i n e 3 3 . N a t i m o r t l : 2 . M o r -
t i : n i a s e l i i 2'.i, f e m i n i n e 19. d e l 
( l i i a l i 3 m i n o r i i l i s o t t e m i n i . M a -
t r i m o n i : 3a . 
— M r t i - o r o l o p l r o . I . e t e m p e r a t u r e 
d i i e r i : m i n i m a f>.r>. i i i a s s i i n a 17,!• 

VI SEGNALIAMO 
— T t ' u i r l : « II t l l a r i o <ll A n n a 
F r a n k » a U ' K l l s e o . 
— C i n e m a : « P a d r l c f i g l l » n l -
1 ' A v o r i o : « L a p a r o l a a i g l u r a t i » 
al B o l o g n a . I l r a n c a c c l o . D e l V « -
s c e l l o . R c a l e . S a v o l n ; « \.c n o t t i 
M a n c h f » a l t ' a p i t o l . C u r s n : « 1 
• iogni n e l c a s s e t t e <> al C l n c s t a r . 
I J i t i i i n a l f . V i t t o i i a ; * C o n t i n c n t c 
l i e r d u t o » al C o l o m b o ; « 1 l a o -
e i c r i <1<-1 I J . n g a l a » al D e g l i S c i -
p i t n i i ; « l . ' u o i n o tlt'l W e s t » a l D e l ­
ia V .dU-: « F o i / . i l i r n l a » al D r i ­
ll* M i i n i ' s r : a U o l t o r e a s p a s s o » 
. i i r K s ; i r r o : n I .a f e b b r e d e l |H'-
t r o l i o » a l l ' K u r l i d c . « U l l « s e » . i l -
I ' K x c e l s l o r ; « II c o r s a r o d e l l ' l ^ o -
l:i v e r i l e » al F a r n e s e ; « t l g i -
g a n t e » a i r i n d u i ' i i : « l . ' u o n i n <-ln-
v i d e il s u o c a d a v e r c » a l l ' I l i s . 
i l . a c i t t a d e l v i z i o « a l l ' A i i / n n a . 
< ( j u a r t i e r e d r l UNA » :il P a l i o l i 
< U n a p e l l l c e l a d i v i s o u r » al 
P a x . ' ( I I n i o l i d n e d c l l i ' d o n o r > 
il R a d i o : « Q u a l e n s . i r l i r v a l e > 
it U i v o l i . M e t r o D r i v e - I n : •< l*a\ ia . 

' n . ' i m m a . la r a m e r i n a e d i o » al 
D u e M a e e l l l : t P a n e , a m n i e r 
f a n t a s i a » a l V i l l u s . T r a ^ t r v e r r 
< II prineipe «• la hallci i i n n al 
-<iipereiiH'iiia: « l.a t r i v r ^ . i t a di 
!*irlgl)> al Ti7iano. « Come le fi>-
•!llr al veilto » al Trieste 
V I S I T A A L C E N T R O 
C I N E M A T O G R A F I C O I N C O M 
— A eiira del clm>li> dl culli ira 
•< A m i e l d e l l a K i n v e n t u Klu i l ins . i >• 
IVI;"! l u o g o o u r i u n a v i s i t a al 

t Y n t r o I ' i n e m a l i g r a f l t o I N l ' O M . 
- o t t o l a g n i i l a <lr| e n n t e I ' a o l n e r i 
F i d g e t i A i i p i i n t a i n e n t o o r e Hi a 
l ' o n l e T a / i o ( M o n t e S . H M H I . 

LA RICONSEGNA DEI TRA-
SPORTI A RESA ACCELE-
RATA 
— I>a i t o m a n l la l i e o n s e j j n a <li 
t u t t i i t t . i s p n i t i a l e s a a r e e l e -
rat . i In a r r l v o a H n u a T e r m i n i . 
s | ; i n n e s s i e o s l i t u i l i d a m e i e i d e -
p r r i l i i l i s s i n i r o m e n u , v r n a r l -
f r t t u a t a n e i m . i g . i / 7 i n i d l v i a 
M . i i s . i l a it ll)."<. a n / l r l i e m l n i a -
• , ' . i / / in i d i S l l i l i i m a 

GALLERIA D'ARTE 
DEL COMUNE 
— II v l m l . u o Iia i i ia i iKl i .Mln n e l l a 
I ' a l l e t i i i f a r t e d e l P a l a z z o d e l l e 
K s | i i e . | z i n n l d i v i a M i l a n o . l e 
m o s t r e i i e r s o n a l i i l l M i r i a m A r -
t u s . Kulii C o s t I. V i t t o r i a F a v i l -
l i n i . A i m a n d o S i e . i e d i t in g n i | > -
p o d ' i n e i s o r i a r g r n t l n l l . e l l i » -
•«tre r i n i a r r a n i i o a n e r t e a t u t t o 
ll 1'li r o n e n t e . e o n il Kegui-nt i -
o r . n i o : t l a l l e <»rr 10 .ill ? Kl e i t a l ­
i c o r e | i ; a l l e I'O. 

CORSI RADIO 
— I ' l i io :• v r i t c r d l io in> a p e r t e 
i >i i-h«-« > r i t t i t u t o r a d i o e t e l e v i -
J i i . n e ( v i a C a v o t i r 117. l e i 4li(iLM7» 
le i s e r i / i o n i ai r o i s i p e l t e e n i e i 
>• m o n t a t o i i a u t o n / . / d i d a l C o i i -
•a irz i" p e r t ' i s t l i l / i o l i e t e e n i v a i l l 
l l o m a . 

IL PROCESSO PER LO SCANDALO DI LATINA 

La Corte ha respinto ieri 
nuove eccezioni della Difesa 
A n c h e i e r i l ' u d i e n z a a l p r o ­

c e s s o s u l l e s c a n d a l o s e o p c r o z i o -
n i f i n o n z i a r i e c h e t r n v o l s e r o In 
C a s s a d i I l i s n a r m i o d i I > o t i n o 
e s t a t a d o m i n u t a d a u n n s e r i e 
d i e c c e z i o n i d e l l a D i f e s n . S u 
d i e s s e i l t r i b u n a l e s i e r i s e r v a -
t o d i d e c i d e r e . L o m r a i l o m a n i . 

E r a n o p r e s e n t i n u m e r o s i a v ­
v o c a t i . M a n c a v a n o p e r o a l c u n ' 
r l i f e n s o r i t r a t t e n u t i a R o m a d a 
a l t r i i m p o r t a n t i i m p e g n i p r o -
f e s s i o n a l i . II c o n t e C a r l o G r i l l o . 
u n o d e i t r e d i c i i m p u t a t i d i q u e ­
s t a v i e e n d a . e s t a t o a s s e n t e a n ­
c h e i e r i a c a u s a d e l l ' - a s i a t i c a -

L p e c c e z i o n i . b r i l l a n t e m e n t e 
s o s t e n u t e d a g l i a v v o c a t i D o n a t i 
R o s c i o n i . T o m a s s i n i . G i u s e p p e 
R o m a n o . R e n a t o E r a e a l t r i . 
t e n d o n o a p < ? r t a m e n t e a d o t t e -
n e r e i l r i n v i o a n u o v o r u o l o 

c o m u n q u e p r e c e d e n t e a l i a •» r i - " d e l p r o c e s s o . I n q u e s t o c a s o 

t u t t i g l i i m p u t a t i s a r e b b e r o 
m e s s i i n - l i b e r t a p r o v v i s o r i a - . 

D i q u a l c h e r i l i e v o e a p f i a r s a 
f o s s e r v a z i o n e d e i d i f e n s o r i 
c i r c a l a m a n c a n z a n e g l i a t t i d e l 
d o c u m e j i t o c o n c u i s i d e c i s e l a 
f u s i o n e d e l l a C a s s a d i R i s p a r 
m i o d i L a t i n a c o n l a C a s s a d : 
H i s p a r m i o d e l l a C a p i t a i e Q u e 
s t a f u s i o n e c h e s a r e b b e v i n c o 
l a t a d a l - s e g r e t o b a n c a r i o - <:•] 
q u e s t o s e n s o P M . e p a r t e c i v i ­
l e h a n n o r e p i i c a t o a l l ' o s s e r v a -
/ : i o n e d e i d i f e n s o r i ) n o n a p p a 
r e . i n r e a l t a . m o l t o e h i a r a . N o n 
p o t r e b b e e s s e r e . c p i e s t a - f u s i o ­
n e - . u n p a s s a g g i o o b b l i g a t o tn- i 
r a f f o r z a r e 1 ' i m p e n c t r a b i l i t f i d«d 
l a c o l t r e d i s t e s a s u l r e t r o s c e n a 
f ) o l i t i c o d e l l o s c a u d a l o d i L a 
t i n a ? 

O g n i d o m a n d a , n a t u r a l m e n t e 
a p p a r e l e g i t t i m a i n q u e s t a g r o s ­

s a v i e e n d a g i u d i z i a r i a c h e h a t r a 
g l i i m p u t a t i d i m a g g i o r r i l i e v o 

e s p o n e n t i l o c a l i d e l l a D e m o c r a -
z i a c r i s t i a n a d i p r i n i i s s i n i o p i a ­
n o , c o m e ii d o t t . G a e t a n o A i u t i 
e E u z o I l a r t o l o m e o . a s s e s s o r e 
d e a l c o n i u u e d i L a t i n a il p r i ­
m o . f i n o a l i a v i g i l i a d e l l o s c a n -
d a l o . c o n s i g l i e r e p r o v i n c i a l e i l 
s p c o n d o . 

L ' n ' a l t r a o s s e n , * a z i o n e 6 s t a t a 
m o s s a d a l l ' a v v . R o m a n o , d i f e n -
; o r i ' d i V i t o C u s u u i a n o . II s u o 
< ' l i e n t e p r o s e n t o u n a q u e r e l a 
d e n u n c i a c o n t r o i s u o i - c o m p a -
g n i d i c o r d a t a - n e l P a c c u m u I a -
z i o n i ' d i a s s e g n i s e n z a c o p e r t u -
ra . L a d e n u n c i a ( s e r o n d o I ' a v -
v o c a t o R o m a n o ) s e r v i i n i s t r u t -
t o r i a p e r a c c e r t a r e d e t e r m i n a t e 
c l r c o s t a n z p . E s s a . i n v e c e . a l i a 
f i n e . v e n u e a r e h i v i a t a . D c 
q u e s t o f a t t o . i l l e g a l e d i C u 
^ u m a n o h a t r a t t o n u o v a m e n t e 
s p u n t o p e r s o s t e n e r e i a n u l l i t ' i 
d e l l a s e n t e n z a d i r i n v i o a g i u ­
d i z i o . 

Oggi alia 1R1M)!!@ e ^MZWR^ll© 
PROGRA.MMA N A Z I O N A L E 

O i t b.4Q: P r e v i s . del t e m p o per • 
pe - . ca lo i i ; 7: S e ^ n a l c o r a n o - G:or-
n a l * i a d o - l e t ) al P a i l a m e n t o . 
3: S e g n a l ^ Ofario • G i c t n a l e ra 
d i o - K'js i«grw d*!la s ' a m p a >ta 
l i a n a ; s.tO 9: l - i v o r o i t a l i ano nel 
rr.ondo; II: La Kad^O p*» If S c u o 
le . L ' A n t c n n a : 11.30: M a s l c a * m 
fon ica ; 12.10: Le n:>ove c a n z e m 
i ta l :ane . Orches tra d;rc l l3 di E n z o 
CetaK o l i ; 12.50: 1. 2. 3 . v i a ' : 13: 
S r c n a t r orar>o - G : o r r ^ ! e rafl<>: 
13:J0: A l b u m m u ' T j ' f : M: G i o t n a 
!«• rzdJ3 L i * ! m o l i c i s a -ii M-lat io . 
11,15 U.30: N"o\:1i d' tcarrc Cto-
n i c h c CTerr.i:<-.era<TC'r.^. I*-;.I5: 
P r r U s CIPI temr-o per • p e s e a t o t l ; 
\i>.&~): C a r o * f i l o d' c a n z o n i ; 17: 
Pfi>ci»TT.TT>3 Pe' * r a a a i z i . Occid^n-
tc i ' o r o : A v \ e n ! u f e ry!rArr»»»ca 
del XVI ««co lo; I7.3D: Vi t» m u c c a 
le in Arr<rica: IS.I5- I m o n o ' o c h ' 
di S^.«fce«pe^re; 19+5: Un<te i« - ta 
:'r!ern.iz'rina!e GiietielfT'C Marconi : 
1=1: Concer to del D u e Brnn Pol-rre-
r.i: 15.31- Fattt e p r c b l e m i a s r l -
ca'.i: 13.*5- L ' a v \ o c a t o A-. tutt i P a 
brir.i di q:;e5 ::l I» ;aH; Z) V.e lodie 
e r o T . i r u e : GTl.10- S e c r . a V o r a i i o 
. G v w n a t e r a r f o : 21; Ua v o c e c h e 
n t r r n a C o n c o r « o * premi S'a-
gSone Urlca de l la P a d o T e l e v U i c n -
I:.>!iana, To^ca M-I<v!ramr-.^ in 
t r e att l di V Sar<teu. L l ! r c a e 
G G ' a o o s a Mu« : ca d- Giacnrno 
P c c c i n i c c n S\.i:£a O t - t e r o \ e g l > 
ln!erv«!I i : t ) Pr,<l3 z - r ^ a II) I 
ca«!«lt i dl a n re ro-rjir,::e*>. di 
l ^ t i z i a Pcjj! i«:: 23 15: OffCi a l Pzr -
larrer. lc fiictnile r a d o • M a 
s:ca da b s l l o : C4. S * c r » > c r a r i o 
- L ' I t : ~e n o t i z ' e 

SF .CONDO P R O G R A M M A 
3: EScmer idt - N c t i i - e d*I m.»t-

tiDO II H-.Kr.f^ctm: 9.30: G r in- fo 
I i di c3rTOTi:.: 10 II: Appu- ta—er . to 
?'.'e d «•'.: IV Le n - m t t s n r f t i ' 
i:.?:'^rr O r c V e « ' r i dr«»-T< l a An 

r io • G l o r n a l e rad io : 13.45: S c a t o l a 7/rv 

a s o r p r e i a ; 13.50: II d : s c o h c l o : *^.? 
13.55: O s g l In v e t r l n a ; 14/4): 
Sch«rmi e r ibal te . R a s w R n a d e c l i 
sfH-ltaooM; 14.45: La vede t ta del 
g i o r n o M a u r i c e Cheva l i er :15: S«-
c n a l e o r a r i o - G i o r n a t e radio . C a n 
zont di P i e d i g r o t t a 1957. O r c h e s t r a 
diret ta da Car lo E ? p o « l l o : 15.45: 
I-a t r o m b a dl Harry J a m e s ; 16: 
T c r z j p a c i a a Stor ia d e g l i z i n g a r l . 
17: C o n c e r t o di m u t l c a o p e r l s t i c a 
d ire t lo da F u l v i o V e r n U z l c o n la 
p a r t e c i p o t i o n e del s o p r a n o Ro*an 
" i Carter! e del b a s s o Mar io P e t r i : 
IS- G - o r n a l e rad:o B a l l a t e c o n 
not; 13: f.en Mercer e La < u i or-
c ^ * t r a : 19.30: A l t a l e n a m u s i c a l e : 
?>: S e c n a l e orar !o - Ra.-i'o<era; 
?1.30. La v o c e che r i torra Concor -
*o a prrmi fra g l i a s c c l t a t o r l . 
Mostra perv>na!e G'or^ io Alberta*-
zi; Al t e r m ' r * : Ult inre n o t l n e : 22: 
Le vr»cl de l la fo i t ' jna . T o » r * c a 
«<j:wdre fra te r e c : o n i d ' l ta l ia Tra-
«^'««'cn«. per la LMterla dl Ca 
podanrv) Per » co'ori degj l Abruz-
zl e d.»l-^V>!i«e e n n t a n o II barito-
no G : o v a n n i T r e v i s a n e fl sopra­
n o A u v i n : a Croci: 22,30: I cor.cer-
I' del s e c o n d c p r c e r a m m a . Viol i -
n;«t» G:oror>-!a D e ViTo S e c o n d a 
tra«mi«* 'one I W t h o v e n : C o n c e r t o . 
o p f l per vW-'no e o r c h e s t r a ; 
23.15-23.30: II tfornale d e l ! e so 'en-
ze a c j r a di O r e B e r r e l t a . 

TERZO P R O G R A M M \ 

t9: C c m u n o B t t o n e d e l l a GTKTI 
rr, <sior.e I ia l :ana per PArsr-o G » c 
fis'co In tern tzvona!* aRli 0 « * e r 
v c r i a T c n Reo5«ici . I rywrr.l orr-frtct 
e la rea ' ta i t c r i c a ; 19.30: t>.mitr» 
Scio5'a>.ovic Q-jartetfo n. 3 o p . T* 
per a r c h l ; 20: L ' indfcatcre e o c n o 
rrr.eo: 20.15: C o n c r n o di opn i sera 
B G a t u p p i : S o n a t a n . 2 In s l be 
r r c ! > m c i j f o r e pe t « r c h l . ; F . Bu 
v-r.i lI96£ - !9I4I: Turandot s u i t e 
o p 41: 21: II G<orna!e del T e r z o : 
2! 2^ P e r f d a corr* I c n d a .. P r o 
Z'a—.rrx «u:ia rr.:«o?ir.ia re l ce 
c o o XVII; 22.35: La rr.-j« c» prr 
* ' c V > : -t-i.'.e o r : e n i a G. B V"-o*i-

i a IM E 

V l a r i s l o p r e s e n t s • p A l l r n n l s s i m a • o v v e r o 
C e n e r a z i n n i a t v a r l e l a ( o r e ZZ). 

lljn: La I V del r a g a z / l - « Zur-
li rn.Tijo del ^ i o \ e d i • in r ipresa 
d.re:i.» d^I fe . i tro del Con-. t -uno 
di M i i a n o d iret to d i E n z o I « r -
rierl. Si tratta di una l a n t . i v a 
sc--r.ei;i{iat3 li in'tovinel l t a pre­
mi cui par tec ipano I p ccoli «pet-
t.i!orl n v l a n r s i . 

I^.TO: II p»ipolo d e g l i Irochesl • RI! 
'n<Var,' d A m ' t i r j h a n o o orrral 
a s ' r-. ! •*o C i T . p ! r t i m e n ! e e l l a^' 
e 'e o-r.-A \ i d»-!li r!«>d»fn« vi ta 
r-: • > Git Ir<->c"..sl tutta-. ia. <̂ 
^ j . . r . . . , _ ,„ .„ , - ^rj-ittjrv.ire ti-t e 
(-. .-••::T-. t.'-!!i ! . . :o -intic-i i rd l -
t«.-: )••: ; i Su d- ' - M \et'e il < ô-
c.rr.fr. 'ar-o rr'^tr-o. 

20. Vi: T c l r e l o r n a l e - p r r r a edi -
/ < / - . e 

2fi.1ii: Caro^el lo - tr i jrr-.!5):or,e p;:b-
b!ic-t.;r «• 

21: Lancia o raddoppia - prc?r.->m-
m a i i q : : z pr*-s»n*ato da M l ' 
Hnnz orrs> E « o r d , r s r i n o ^ ta -rra 
it- n-.',\t cor.cf.rrer.ti: la *it'f"> 
n n a Arria ^tarla S*rra D'Ors i . 
c h e si pre«'r. 'a «:ill.i l . i r T a ^ c f i -
z a . Il « - cno : G e r a r d o C h u ' r «::!-
le' O: r r p a d - e il p - ! n » f > r e Br::-
r o P:r^.l> d.i S*"-'o C. i 'Tdr- c h * 
s a r i ir . 'err' .^a'o «•:! t ' o l r o d> 'i 
v e j 

72: P o l t r o n U s l m a tre t:tr.»raz'ont 
a " a r--..*\-i e a! var.«!A A c :ra 
d: R ccr,rd--5 ••'.'.rb<!;:. Pre«cnT.?-
r.-> l^ B i r z iz> e d 5r:r!ce> Via -
ris-'o Sr*lA p-jr.ta!a dal t ' to lo : 
« Tut i i .n p\a^vare!!a * 

t23fi: Conferenza - s t a m p a . 

tl: S m t o n i a • l e t t ere al ia TV • I 
t e ' e s p e t t a ' c n s c r i v o n o n l la TV 
tr.torno ai suot p r c g i a r a m i . Eml -
P o G i r r c r e < c e ? ' e a l c u n e le t te ­
re Pr .nocue) e r i ;ponde . N o n e 
aw»r,-.i'o rr.ii c^e r i«pond*«te « 
l*:**re S I ' I J faz o s ' r j poVtica d*i 
T f > . * r r - , > ' i 

21. l>: Te leg torna le • « e c o - d a ed l -

GLI SPETTACOLI 

CINEMA 

Una lettera 
per Tctsuo 

M o l t i s o n o i f i l m K i a p p o n c s i 
c h e p o t r c b h e r o e d o v r e h b e r u 
e s s e r e p r e s e n t a t i a l p u b b l i c o 
i t a l i a n o . i l i i u a l e i u n o r a ( p i a s i 
l u t t o d l c | i i P l l a c l n e n i a t o u r a f i a 
( . 'un l e l f e n i per Tetsuo, a j>ar te 
l e r a t * i o n i d i •• b e n e f i c i e n z a -
c h e l o h a n n o f a v o r i t o . n o n c i 
. s e m b r a s i a i l f r u t t o d l u n a s c e l -
t a f e l i e e . 

II f i l m e u n a s t o r i e t t a l a c r i -
m o s a e d e a n d c i s i a n a . d o l c i a s t r a 
e p a t e t i e a . K' a t n h i e n t a l a i n u n a 
s c u o l a p e r b a m b i n i p o l i o m l e l i -
t i e i . o r n a u i z / a t a d a u n p r o f e s -
s o r e i l t p i a l e , a v e n d o d u e f i j d i o 
l i i i n u i a l a t i d e l t e r r i b i l e n i o r b o . 
v u o l e s o s t a n z i a l m e n t e d a r e ;ul 
e s s i u n a c o m p a U ' i i a . T e t s u f t e 
u n o d e s j l i s c o l a r e t t i . t r i s t e e s o -
l i t a r i o . i n e t p i i v o c a b i l m e n t e d e -
s t i n a t o a d u n a i m m a t u r a . s c o m ­
p a r s a 

L e s i l u a z i o n i s o n o t p i e l l e K e -
n c M i c a n i e n t e c l a s s i c h e d i c p t e s t o 
t i p o d i f i l m : d e s l i n a t e a s u s c l -
t a r e u n a o p p o r t u n a e f a c l l i s s i -
m a c o m m o z i o n c . a f a r e s p u n t a -
r e i l a e r i m o n i s e u z a p r o p o r r e 
4 i a n d i p r o b l e m i . L a i n t e r p r e t a -
/ . i o n e e c o r r e t t a , m a n o n r f a v v e -
i i i e c c e / i o u a l e . H i s i n ; n a a ^ u i l l n -
u e r e c h e il r e s u s t a H i r o s e i S e i -
m l z u m a s c h e r a . a n o s t r o a v v i s o . 
e o n u n a s e o r / a p a t e t i c o . u n e c -
c e s s i v o e o i n p i a c i m e n t o , t u i c h e 
l i i t u u t t i v o . p e r K> i m m o ^ i u i d e i 
p i e e o l i . i t t o n c o n t o r t ! d a l m a l e 

t. e. 

La scure 
del capo sioux 

S p e s s o s i s c r i v e c h e , n e u l i 
S t a t i I*ni11 . In p r o d u z i o n e t e l e -
v i s i v a h a a « i t o d a s t i m o l a n l e 
s u l l a c i n e n i a t o n r a i i a a m e r i e a n a 
e d h a s u n K o r i t o t e n i i e m o t i v i 
n u o v t a d u n r e p e r t o r i o s t a n t i o . 
Q u e s t o n o n e c e r t o i l c a s o d e l 
t U m e t t n d i J o e l u m a n , i d e a t o e 
u i r a t o a l i a s c u o l a d e i n u m e r o s i 
l e c . s f c r / i d i b a s s i s s i m a l o v a t u r a . 
i n e u b o t p i o l i d i a n o d e i t e l e - s p e t -
t a l o r i d i o l t r e A t l a n t i e o 

\ e l p a s t i c c i o r i c o r r o n o t in 
p a s t u r e p n i t e s t a n t e . u n cow b o n 
m a l a n d n n o m a n o n t r o p p o p u n 
c o m m i s s a r i o i n d i a n o . il i p i a l c 
c o n i a n d a u n a b a n d a d i b r i ^ a n t i 
e n o n p e r d e o c c a s i o n e j i e r f a r e 
r i c a d e r e l a r e s p o n s a b i l i t a d e i 
s u o i m i s f a t t i s u i p a c i f i c ! e a n -
i j e l i c j S i o u x . C r a z i e a l p r e t e v 
a l c o i r b o w . i n c o n t i n u a o s c i l l a -
z i o i i e f r a il b e n e e d i l m a l e . 
o u n i c o n t r o v e r s i a v i e n e r i s o l t a , 
s o l l e v a t i d n m o l t a p o l v e r e e s p a -
r a n d o p a r e c c h i p e t a i d i M u s l e r 
C r a b b e . J o h n S m i t h t- M a n l y n 
S a r i s s o n o « h i n t e r p r e t ; 

V i c e 

TTATRI 
\RLrccillNO: Riposo. 
ARTI: C ia A v e N i n c h l . G. Pore l l l . 

U. G l o v a n p i e t r o Al le o r e 2.1: « C o 
lomt)e » dl J. Anoul l l i . Hciila di 
I. S.-ilce. Novltft 

A K I I S t l C C I CJPr.RAIA: Ifcrnicnira al­
le 17: * II enure in due ». 3 att i 
di C. G. Viol . i . 

LI-ISLO: l).i iltini.ini r ipresa di: « II 
tli . irio ili AIIIIII I'r.mk » o i n : 1)« 
l .u l lo . I ' a k k . ( i t i . irnlvt i . Va l l i . 

Atr . l lAGLIL O'OKO (via D. G a l l m -
ber t l ) ; C o m p j u n i a I) O r l c l l a - P a l m i 
Al le 17: < II prfnripi.- Air >. l i . iki 
• T u r n . i l e in 3 ,-ittj e III quailrl ili 
<i I imni'i i ( .mmif i i t i mtisfc-ili 
I ' n v / i i .n i i i l ia i i . 

M ' O V O C M A L i r ( v l a l e L ib ia ) : C.ia 
I- f . -nte l lat i i con I.. V e r o n e s e e G 
IM.O.iiif. All,- LM.I'i pr ima ili < | . 
I.iri.ille II.IIIIIII | i . 'rdnlo |e all » i!i 
I), t i . ietai i i (n..\it .^ :is>.oltila| 

PALAZZO S I S I I N A : P i , . , - . . Irnmi-
ticiite n,:ii | . .ii;iii.i id n \ i , t e (^irlo 
I>ap|»irt.i De l ia Si- iia 

IMRAM1I I I O: Riposo 
O U I K I N O : ( ) t ; f i n i ^ , - . . . D-mi i t i i a l -

le J l . l . ili'liiiitu «!• !1.i (<,n;|>ai<iii.i 
Cafiiidri. S . t l m . '/.'•\i\»-\\i, Cr-iintoli 
<"n • Vlrci i iM ». 'r.- a'tl di M n l i . 1 
A i i . I r e 

R O S S I N I : C.ia stal.rle . ! . | T. i tro dl 
P'una i l irrtta . l i f~ D u r a n t e . A l l e 
I7.l*i rpi . - /*l frtnili . iri) 21.1". (nt.r-
ni .-M - p.>!,'..i \.-i .-a;., ,. , , i r i t ; i l l . 
V . t I I ! • i l l I ' . S , i | . , | | 

S\T IRI : ('.:, -p. t'.ir'.H "i.,||i con C 
I ortiliardi s N imh i -A . I.iipinarri-
n. li.Tt.u-! Ml. Alle 17 (I.-ifnillare) 
• ' l . l ' i ( l I ' . r i T l . l ' c ) - , (linjriil . i i r n ; j 
i f . - l i ' v , > , t ; I . e . f h o i r . p - o n ( v i v o 

^IK.- .^. I 
VAI.LI.: Da «nb<ito n l l e 21 Inlzto 

n u o v a <tai;lon«- Mr lea c o n « La Tra 
vlat. i > di G. Verdi . 

CINEMA-VARIETA 
All irr l : Orf It): l e z i o n e <li c a n t o , c o n 

(.. VIIIJI e r iv is ta O Br-en 
Ainhra-J.ivirtel l l: l , i ri-.ai.i. c o n Cl«,a 

.M-irlinell' e r ivista 
Pr inc ipr : U.,rVr il pMota. c o n Kem:«Ih 

M.^-.r'- <- r iv i s ta 
Vo l turno: l . i t;rari.V razz ia . <oti .1 

Dir- . . -a .• rr. , - ta Alt'r.'.fo M.trrln-tt: 

l ' R I M F - V I S I O N ! 

Adriano: I nv..j rrli.i <••::,, ti,;i R> , 
l ! i v - A . . r t a 

Alhanihra: 11 •<(''.: ^,r-^r.-, o r i i o r j C - I 
r I ' . .* , r 

\ m r r i i a : | j *, i:re di cutrra del c a p o 
,S •••:» l a p ,,i;.- | | \;\ 

A r c h i m c d r : I. .i;.».i d--il'i:lfrr:a or.T. 
con A U: (H >.![i a i i c \\_ti\ 

ArcohalencK l-ire Dr>-*n *5<-!o-*r (*!:c 
M--"i i J or « IntPi-r I 

Ari^ton: I/a'.-l.i ,!• l l 'up 'nv i o r a . e n 
A. !„•> Id r : p ai'o I I ; 5 i , 

A r k c c h i n o : l a .1 j t «,-.! t'jc,c.cr,. rr.n 
S M m o n o (a . i e l*>.3) - 1 7 . » - I'I 
'.'-• » ) | 

Rarbrr:ni: l„i .! ;-.i •.;} p ; , c ' - o . <v.r, 
S . Mansjano (a !~ t". 3»J - 17 . i ) - „-.) 
:-:.''.• i 

C.apit«»l: ! • - . . • • • » > : : < - . cr.r. V . i r . j 
S->-r:! <-,::.- I". ",< I-. >t .yi . i . . -22 4"» 

C a p r a n i c a . b i . ' t ,rv)r ^er.rraie! c«n 
K I V . - J J I . I « 

C a p r a n i c h e t t a : M''V) Cerr .Tt da >".r, 
| rt.n D Vi.-r- n 

C'w*o: I •- f̂  --t ' .••ici-<~. r.-.ri .'•'. -r :i 
N C ^ ' I ; ' ^ . > : ...V,-I-..^. _• .1 J . . . I .) 

Europa: S i . ^:i.-r^.r 5^r.»ra!». f o n K 
l > i ! a « - O r e U . C - I7.45 - ?. 
:v - i 

F l a m m a : I d'-t'i c o n a n d a m c n t l . c c n 
C Kr«?on fa!!<t 1 6 - i l ) 

Flarrrmctta: Acrr;< t--- Rr : d^r fa 'V 
r o i»t" .'j i 

Gal l er ia : f'r-r,'•>.~:i. •'.. W. D . i - - ' y 
I m p e r i a l e : Ft-oco ne'.la * ! i v a . c o n R 

H a v a w i V , 
Maevt<x.o: Ir.' /:rr..-'t>,rjl Po! :r-r. cr.n A 

Metro D r i v e - l n : Q-.saV-ovi cr1- v. i le 
cf-r. R H:-d«;n l.~. i - o a . y !7 v i 

Mctrop^' i tan: t ' - i • » • • . " ! f^- T ' . - : i 
r » : - f : " - > . - r : t %'. ?• ?.*. 

Mi^ivwi: I. < o e v-.r^-r» a-.--c-a cr,r 
T f . . - - i 

Moi lerno: F u o c o nel la s t l v a . c o n Rita 
I lay worth 

M o d e r n o S a l e t t a : 10.000 C a m e r c da 
I f l to . c<m D . Mart in 

N e w York: La scure di fiucrra del 
c a p o S i o u x (ap . a l l e 14.30) 

P a r i s : F u o c o ne l la s l l v n , c o n R. Hay-
vvortti ( ap . a l l e 14.30) 

Q u a t t r o T o n l a n e : Chiu$o 
Quir lnrt tu: S e t l l m a o n d a . oon Tyrone 
• P o w e r . In j ; rcs so c o n l l n i i a t o (a l l e 

lfi.30 I 8 . A • 20.30 • 23) . 
Rlvol l : Q u a l c o s a cl ie v a l e , c o n Rock 

l l u d w n ( a l l e 16,ir>-l8.IO-20.M>-23) 
R o \ y : L' l iouio d i i r i i n p e r m e a l i i l c . c o n 

l-vrnaiidel 
Snlinu- Al . i r fhcr l la : II <^ile sor«eri i 

a iKura. e o n I. P o w e r 
SiiH-raldo: 10.000 C i m e r c da l e t to , con 

I) Mart in 
Sp lrndore : NVarHa la c l v e t t a . c o n M 

Alla^lc 
St ipercl i ir ina: II pr ine ipe e la bal le­

r ina, i o n L. Olivier (a l l e 15,25-
17.30 20 1».>,30) 

f rcv l : ( i i ierra e |».iro. eon A l leplmrt i 
(alle Ill7.|il-'JI,4">) 

A L T l t F . V I S I O N I 

\ l r iu i r : l a IIOMII.I S.iln'll.i, c m S i h a 
KiKcina 

Alba: S i s s i l.i i ; lo \a i i e iiuiK'r.itrkc. 
e o n U Srliiii-lile." 

Alec: I a inonta i ;na . con S. Tracy 
Ali-)(>iie: S i i u l a c a l o del pfirto. c o n J 

D a i r e n 
Alcssai ic lr lno: Chlievo per rc s tauro 
Anibasc ia tor l : I ileiiiniilnrl 
A n i e n t : O u e i d l anni srlv:it!Kl. c o n fl. 

S t a n w v c l i 
Apo l lo : l a jnirta del la C i n a . c o n I: 

II l l r ien 
Appla A n l l c a : RIIHIMI 
\ p p l o : l a parola ai Kiurntl. c o n II 

I-'OIHIII 

Ai|i i l la: Al t i la . eon S I o r e n 
\ r e i i u l a : r^ipil . in P n r i i 
Ariel: S e l l e ca i i /o i i l per <iette ' o r e i l e 
ArUoi ia: l a eilt.'i del v l / l o . coll Ka-

tlirvn Or.ml 
\ s t o r l a : I d.-moiiiriri 
\« . |ra: C r e a t i n e del mal<* 
Ml . tn l c : Wi in l i e^ l er '7.1. e o n J a m e 5 

S t e w a r l 
Ml.inll i-: Mi d . u r a l ucc idere 
Vuu'iistiiv: I 'n nniore sp l end i i l o . con 

D Kerr 
\ l i r e l l o : | l iav i^>l i i io . c o n A. Sordl 
\ i i r r n : A<-rolt:iinl 
\ i i rnra : l.a ilroiia in . i lcdctta , ron P 

nnrr 
AiKnii la: II CiU'anle • Ore 14.30 -

l« 10 2? 
A v t n t l i i o : II l*r.inde ai i imir .u: l io 
Av l la : Ai i i i i i per la pel le . c o n A. 

M.iver 
Avor io: Padrl e fifli. eon M. Ma-

<>trolanni 
n c l l a r i n l i m : F a n t a - l a .n i i inala ,M G M 
l l r l s l tn: l . i s i l n u e perfnti.!. e< n M 

I -iu:li>li 
llt-rililll: Invas ion . - dei.:ll nltrncorpl 
Itoiln: ll.iii.litl.i. i o n U N\it(.-liiirri 
l lo lnui ia: l.a parola al c lura t i , c o n II. 

I-Ollll | 
Itostiill: I II t.trei;a. c o n \1 Vlai ly 
H r a i u a c c l o : La parola ai f iur . i t l , c o n 

II. fron<1.-i 
ltr|t . lol: II d i a v o l o nero 
l l r o a d w a y : l .a vloria di T o m Des try 

e o n T. Mitchel l 
Cal i fornia: I di . ivoli w . lant i 
C a p a i m c l l c : I . 'u l t imo dei da l :otas . r 

D a n c e r 
I'.asslo: Vedi N'.i|)o1l e jxii morl 
CasU-l lo: l u t t i |>O>«OIIO iKCiderml. c o n 

I U Dr.ik'o 
( 'cntra le : l.a tr:it;oilia dl Rio G r a n d e 

eon J ( .handler 
( . l i iesa N u o v a : l.ln.irto c r a d o . i o n Ci 

R o f . - r -
('iL'iifiia: IVmpe>te di fuoco. c o n John 

D . r e k 
C i n e - S l a r : I SOKIII nel e . i ^ ; . t t o . c o n 

I. Mas*ar i 
Clndlo: La traijcdia <Ii Rio G r a n d e . 

c o n .1. Chandler 
Cola dl R l e n z o : Ar lanna . c o n Audrey 

Hepburn 
C o l o m b o : C o n t i n c n t c pordulo (doc . ) 
t'.nloiina: 11 p r i u i o n l c i o di A m s t e r d a m 

ron J. Mc Crea 
C o l o v s t o : L 'avventur icra di H a l i a m a s 

c o n Y. D e C o l o 
C o l u m b u s : Ri|H>^o 
Cural lo : D e s p e r a d o * , run W. MorrH 
Crlsoucnio: M a d a m e nnt ter l iy . c o n K. 

J a i h i u u s a 
Cr l s ta l lo : A<1 O v M dl Z a n z i b a r , c o n 

A. S l . e l 
Dcii l l Sc ip lnn l : I lancirri del HeiiKala 

con Ci C«w>pvr 
Del r i i t r tn l l i i l : Di-|K.-ralo ad.I io 
Del P icco l l : Rip<ifo 
Del ia Va l l e : l . 'uo ino del W e i t . c o n 

G C<^>i»'r 
D r l l e M a s c l i c r t : I vampir i d e l l o spa 

/ i n . r o n H. D o n l e v v 
D e l l e Al ln iose: L o i / a briit.i . c o n H 

I . -mealier 
D c l l c T t r r . i r z t : Fratf l l l s e n / . i pai ira. 

m n R T a v l o r 
D t l l r V l l tor l e : Confidential a n o i i i m a 

• .candall . c o n P. Rirhnrd 
l i d V a w e l l o : La parol .! o l Riuratl 

r o n II. I 'onda 
D i a n a : C.las-c di ferro. c o n F . Fi-

vrher 
Dor la : S U s i la cfo-.-.ine Imporatr ice 

r o n R. Srlineidf-r 
D u e Al lorl : II - e « r e t o de l la Sierra 

D-irada 
Due M a c t l l i : Pap> . marnni. i . la ca 

mer lera e.l !<.. con I.. Lamotireux 
t d t l u t l % « : II re dei barbari . c o n Jerl 

Ch. indlrr 
r d e n : I'uri.i Infernale . c o n D . Dor« 
n s p c r l a : l . i tpad. i i m b a t t l b i l e 
r .sprro: D o t t o r e a « p i < « j . enn Dirk 

rtoe.irtle 
J i i f l ldr : L.i l ebbre d.M i ie tro l lo . o n 

C. C.oltiert 
FxceKkir : r ! 5 « - o . con S. M a n j a r o 
l a r n r s e : II r o r - a r o de iPI -oIa verde 

m i l II I ar:ra«tfr 
Car": I v io l ent i eon C Me«ton 
I ' lamlnln: L i n . m o • b«' era w l o . con 

W HobJ.-TI 
rn i f l l a i i o : l a <r»>--« d--l m a r e , c o n J 

OiM'ris 
T o n t a n n : L'-I-VI-.O c!'~ era « d o . cr.n 

W Hot'en 
Ciarbatrl la: L.i <i't> rriria'a. cr.n P 

C i I h ' . K i 
Ciardtncinc: I n \ a - o n e d o c i i :iltr.i 

c r : p ; 
Gi i i l i" C e s a r e : L ' - n m l a v , ! i ' . i r i a . ron 

J S t*wart 
r e d d e n : I <Vrron!acl. c^n J. Vil^r 
l l o l b w o o d : Jnnc: . l d 'arc i . i i" 
I m p e r o : S;rrfilic:i:<» «p-a i n f r n a z : o -

n , > 
Jonbi: IJI c i t ta m i n a t a . con Rory Ca-

i':r,::n 
IrK: I/norry* c'-e v'(*e tl s::o « d a -

•.ere.' co-i M »~ra?? 
I ta l ia : I d ^ - . i M ; . <~rn 3 K ! r v 
l a l e n l c e : r , 'o \anr . i d a ! > han-Je r.trc 

. . 'i V C i i ^ - m a n 
l e o c i n r : l . i rr*.r».»ce.l. C',n S Tra.*v 
l i b i a : I .! .<• c - p i r i . c- . i A r i ' f r i 
L i v - r n o : I -i rr.ir^i d ' " o - T a n ' r r o 

. n v . : ' -

M a n / n n i : II r?:*-r*i* *>?-! r. " J T T V 

Marconi : II - . ' - • t o * ' r a r p a ' o . ten J 

%4.-<*virnr»: l a rr«-rt» ; : c1- :i: *.-. cor. R 
Mariini: I '••r.~-i rh* T ; I H ' I »» «•*«-

«. rr". M C n : ^ 
Mondial: I - . . 1 S V * ^ T : - •:"-•>"-?' 
Va«e : \rr :'-< '•.->"••«. onn C C,'VV 
Niagara: ' • r . ^ . V ' i ir*'m.i7 • • - • > 

. - - R v. tr' 1 
Nnmerttano: l a rfi'.t d'i:.-:a'-". <rr.r 

R r-r.--»v 
Novrtcirw: V.' < '.•<•-' ' - i J : D.-'. T-»5 
\o«vr>: I'r. a~.-.r«" ' p " ' n ? . ! o . C T D 

X - r r 

O d e o n : |„i pr imula uui l la . c o n Z. 
Scot t 

O d t s c a l c h i : Ar lanna . c o n A. Hepburn 
O l y m p l a : l . i tan.%tia del la s a l l n a . 

c o n M. MjMroi . iunl 
O r l t n t e : D c i l i i i a r i o n e Tunis l . c o n A . 

Sordl 
Orio i ie : I^i vena d'oro, con M. Torcri 
O s t i r n s e : R i p o s o 
O t l a v l a n o : L'n a m o r e spli-ndido. c o n 

D . Kerr 
O t l a v l l l a : M o t l v o In maschera 
P a l a z z o : l-'ratelli r u . i l l , con Robert 

Tay lor 
I 'a les tr lna: Confidential a n o n l m . i 

-.C.ind.ili, c o n A. Stee l 
Par in l l : (Juarl iere .1, i l i l la. c o n II. 

Vi.l.il 
P . l \ : I :n.• pell icci . i di \ i v > n e , c o n 

G. Rail , 
P l a n t t a r l o : Tljjre in Ha nebbla , c o n 

A. L.idd 
P l a l l n o : SII^.HIIKI tu l ta p a n n a , con 

M. A l l a s l o 
P r t n e s t c : ( ) r i / / o n t i l on tan i . con A l a n 

I.add 
P r i m a Porta : II t i i a c c i o r e Hrady, c o n 

.1 C h a n d l e r 
P u c c i n i : I tre Iuorilet; i;e. c o n B. B e n ­

nett 
Qulr i i ia lc : I <oi;ni nel eas- .e t to . c o n 

I. M . i - , a r i 
Qulr l l l : II bravo di Venez l . l 
Radio: II m o u i l o e d e l l e d o n n e . c o n 

J. AllyMin 
Hcale: i a parola ai c i u r a t l . c o n H. 

Ion . l . i 
Rfij i l lu: |..i ICKKO del c . ipos lro , c o n 

.1. t . a t inev 
R c \ : C o l p e w i | e innocente l 
Rla l lo : Seren . i ta . con M. L a m a 
R i t ' : I di' inoniaci 
Rnm.i: Pui-ciiii, con P. Cre^xoy 
Kiiblno: II c i c a n i e del T e x a s , c o n A. 

Murpliv 
Sala I rltrc.i: Cn<e d.i pazz l 
Sala ( i r i n m a : La famiul ia Pa%viKi>at 

fa for l i in i . con A. I'abrl/ i 
Sa la PU-niiinle: I . 'ult ima sfiila. c o n 

R. Scott 
Snl.i Rcdt-nlorc: f a kjuerra dl D i o 
Sa la S. Splr l to: I a biuiha rapl ta 
S a l a Saluruini i : S u p p l i / i o 
Sa la S c s s o r l a n a : Gli erol del la s l ra -

l o i f e r a . c m G M a d i s o n 
Sa la TraspiMillua : Anche RII crol 

p i a i i f o i i o . con \V. I l o l d e n 
Sa la I ' tnhrrto: | | u e o a m i c o Ke l ly . 

e o n \ ' . Jo lm«on 
S a l a Vl|>ii'ill: Huonnlorno . m l n D o v e ! 

c o n J. June* 
S a l e r n o : | ; ra d u e d o n n e 
San I'cllcc: Bel la unn piatiRore 
.San l ' lppo l l to : A tro pass l iLilla for-

ca, eon S. Brady 
Savoln: | j i parola al Rlurall. con H. 

F o n d a 
Se t t e S a l e : Ri|>oso 
S i lver Clnr: S e r e n a l a per Ifi b l o n d e . 

e o n C. Vi l la 
S t a d i u m : C o m e pr ima. mec.Ho di pri­

m a . eon R IIIICNOII 
S u l l a n o : ! ' u l t i m o p e l l e r o " a . c o n II. 

I ane i-ter 
I r v t r e : Mot ivo in itia»eher.i 
l i r r t i i o : Qi iantez . con I" .Mc Murrnv 
l l / i a n o : | ,a t r . i v e r s i t a di Par iq l . c o n 

.1. Gab ln 
Tor S a p l r n z a : A n a i t a s i a I'ultlrn.i fi-

ul ia de l l o Zar. con L. P a l m e r 
T r a s l c v c r r : P a n e a m o r e e f a n t a s i a . 

c o n G l .ollobrlirlda 
T r i a n o n : Winches ter '73. con J a m e s 

S t e w a r t 
Tr ie s te : C o m e le foi'l ie al v e n t o . c o n 

I.. H.icall 
l u s e o b i : I rorsar l del rr .n ide f iume. 

rr<n T Curt i -
l l l i s s c : f ' a i i / o n e proibita . con C. Vi l la 
lllplrilHi: It.itt i c eo / . i r l - p o - ' a 
Ve i i tuno Aprl le : S l a m o uomini o r.i-

porali^ e o n Tot.'i 
Verbann: I . int. ivi . i ib Chariot 
V ir lus : t' . in" a m o i e e I.ml i s ia . c o n 

G I ol lnhrl i ' i . la 
Vlt tnrla: I Mjt»ni nel ea**et to . c o n h . 

M.-iss.iri 

C I N E M A CHF. P R A T I C A N O 
OCC.I LA R I D U Z I O N F AGLS-ENAL: 
Alrouc . A l l u a l i l a . Ainhra J n v l n e l l i . 
Apol l i, At lant i c . BraiKaccIo , l l r l s lnt . 
C n l o s s r o , Cr l s tn l lo , Del V a s c t l l o , 
F a r n c s t . F l a m l n l o . I m p e r l a l e . Lux . 
O d e s c a l c h l . P l a n e t a r l o . Rla l lo . RII / . 
S a l a U u i b t r t n . S a l a P l t m o n t e , S a ­
l e r n o . S l l v r r c i n c . T u s c o l o . U l p i a n o . 
TLATRI: Sa l i r l . Ross in i . 

ODEVAINE 
PELLI E PELLICCE 
E S T E R E E N A I I O N A L I 
FACILITATION! 
S . C I A C O M O 4 2 

reiEF. SZ3Z28 • N A P O L I 

I l i l l l l l l l l l i M I I I I I I I I I I I I I I I l l l l 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) C O M M E K C I A U It 

A . A . A P P R O F I T T A T E G r a n d l o e a 
s v e n d i t a m c i b l l l t u t t o s t i l e C a n t f f 
e p r o d u z i o n e l o c a l e P r e z z l » b a -
l o r d l t i v l . M a s s l m e f a c l l l t a z l o n l 
p a g a m c n t l S a m a G e n n a r o M i a n o 
v i a C h i a i a 238 N a p o l i . 

A . C A R R A R A ~ v t s t t a t a ~ « ? H O B T . 
L E T E R N I » C o n s e g n a o v u n q u e 
g r a t i s . A n c h e 60 r a t e . K n z a a n -
t i c i p o , s e n z a c a m b i a l L C h l e d e t e 
c a t a l o g o 15 - L . 100 

S T O K p e l l i c c e . p c l l l g u a r n t z l o n l . 
p r e z z l v a n t a g g l o s l . O d e v a l n e . 
N u o v a S e d e : S . G l a c o m o 4 3 . T e -
l e f . 323228 - N a p o l i . 

I I A D T O - C I C L J 
U P O R T U 12 

A . P A T E N T A T E V 1 A u t o s c u o l a 
E N A L L u d o v l s l - v i a M a r c h e 
1 3 - A (471-fMfi) - p r a t i c h e a u t o 

i l OCCASION! L. U 

M A C C H I N A m a g l i c r i a 8 D u b l e d -
7 D u b l e d 70 .000 - 1 2 x 1 0 0 3 0 0 . 0 0 0 -
1 0 x 3 0 200 .000 . R a t e a l i JO 0 0 0 m e n -
s i l t s e n z j i a n t l c i p o . R o m a P i a z -
z a l r Colo<=seo 9 . 
• I I I I I I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M M 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
S t u d i o M e d i c o p e r l a c u r a d e l l e 

< s o l e » d l s f u n z l o n l e d r b o l r z z * 
i r s s u a l i d i o r i g l n e n e r v o s a , p s i -
c h i c a . e n d o c l i n a ( N e u r a s t e n t a , 
d e f l c i e n z e e d a n o m a l i e s e s -
s u a l i ) Vt*ITe p r r m a t r i m o n i a l L 
D o n p . M O N A C O • R o m a , v i a 
S a l a n a 7 2 l n t 4 ( P i a z z a F l u m e ) . 
O r a r i o 1 0 - 1 2 - 1A-IS «• p e r a p ~ 
144 I3J c A u t C o m R o m a 1«019 

r|»l ?S oi tnhr»> f i . v : ! 

*nra-
V u O o m t « C D f» via CABVO i t M i m . 4 * 

ESQUILIN0-
« ~ » rf*n. osnjxznm • OCaXXCZZt 

8ESSIMU1ZSXZ2SS 
—ilNGUE V ^ E H | E 
M t - f o n w i n H M i u P E L L C 
vmmmm a*K<«(/*ca a > A < 

LA 

PASTA 
£ PASTA DI Q17ALITA 
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11 film applaudito dal pubblico piu esigente di tutto il mondo, definito un "capolavoro„ dalla crittca mondiale 
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Gli avvenimenti sportivi 
SCARSE INDICAZION1 DAL GALOPPO Dl JERI A MILANO (4-1) 

Gli "uiiurrabili,, bottono facilmenfe 
gli svoglioti inglesi del Luton Town 

Hanno segnato Bean (2), Montuori, Corradi e Turner - Buone prove di Schiaffino v Ghiggia 

N A Z I O N A L E - L U T O N T O W N -1-1 — II s e r o i i d o KO»I cli B K A N 

A Z Z U R R I : B u g - i i t l : C o r r a ­
di ( V l n c c n z i ) . C r r v a t o ; 
C h i n p p c l l u ( C o r r u i l i ) . F e r ­
r a r i o ( f i e r n u r r i i n ) , S e g a t u 
( I n v e r n l z z i ) ; N i c o l e ( G h i g ­
g i a ) . S i h i n f H n o . I t e u n , M o n ­
t u o r i , O r a t t m i . 

L U T O N T O W N : n a y u n l i u n i ; 
D u n n e , J o n e s ; M o r t o n , O w e n , 
P e a r c c ; A d a m , T u r n c r, 
B r o w n , C o m n t i n s . M c L c o d . 

A r b l t r o : M a r r h c t t i d l 
M l l a n o . 

M u r c a t o r l : B e a n a l 18' d e l 
p.t.; B e a n a l 1*. M o n t n o r l a l 
18', T u r n e r a l 2-T. C o r r a d i 
a l 24 ' d e l l u r l p r c s u . 

(Dalla nostra redazlone) 

MILANO. 13. — Gil inglesi 
sono gli Invcntorl del turlsmo 
moderno, del viaggi comodi 
e dilettcvoli, quindl dai oio-
cntori del Litton Totvn, vc-
nut't In Italia per godcrsl il 
cielo screno, Vallcgro vino 
Chianti c gli spaghetti, non 
potcvamo e non dovevamo 
a.tpcttarcl una partita con la 
* P » maiuscola. 

I simpatlci anglosassonl 
appcsantlti dalle fettuccinc e 

CICLISMO 

Un francobollo su Baldini £ 
delle poste Domiaicane 

4p 

I.e poStr de l la Rcpuhhl l ca 
D o m r n i c a n a h a n n o e m e s s o 
u n a t e n s s e r l e dl francohol l i 
a s o g g c t t o O l i m p i r o nel la 
q u a l e JTIalla * rappresentata 
da Bald lnt . 
Ne l la fo to: n \ I . D I N I . 

Seqaestrato an milione 
• Darrigade e Anqoetil 

Icggcrmeute intontlti dul no-
stri vlnelli, si sona prcstati a 
nialincttorc a far da u m i p -
iii(/-i)(i(( - agli t t ' t to-urtt iudi . 
Avrebbcro rlnunciuto volen-
tieri alia trottata pontertdtu-
na ma dovevuno gitadagnarsi 
i set milioni di premio con-
scgnati dalla Fedcrculcio ul 
cassicrc delta socictil e pcr-
cid. imprecando, si sono 
schierat: in mezzo al campo 
e la partita ha avuto luogo. 

II Luton Town, come supetc, 
c una delle squadrc p i n fortl 
dclla massima dwislonc i t i -
glcse c attualmente d tcrza 
in classified in compagnia di 
due altrc formazioni. Sabato 
scorso ha battuto il Chelsea 
per 3-1. Dunque, I'lncontro tra 
gli azzurri c i britannici 
avrebbe dovuto esse re assai 
Intercssantc e ancora pochi 
rninuti prima dctV'tncontro 
parecchi espcrti rarebbero 
stati dispostt a puntare sai 
raprrcsentanti della grande 
scuala mglesc. 

Invecc in pochi rn inut i di 
gioco il Luton Town c rin-
scito a far arrossire di ver-
gogna gli innamorati del cal-
c io anglosassone. che in u t -
tesa dcll'inizlo avevano de-
cantato i passaggi gagliardi e 
prccisi d i Wright, i tiri di 
Mortcnsen. la classica astuzia 
dcll'inlramontabile flint t h e i r s . 
I'organizzazione rigorosa ed 
efficientc degli squadronl di 
oltrcmanica. I secchi, bianchi, 
striminziti calciatori del Lu­
ton Town, giocavano pessima-
mente. pcrmettendo alia scu-
cita formazionc azzurra di 
manovrare con d i s b i r o l t t i r a e 
sienrezza davanti alia porta 
dcll'ossuto Baynham. 

E la superiorita azzurra 
presto si concretava in nu-
mcrosi tiri i n s i d i o s i c pot tri 
qnattro reti. Ora a noi pare 
imposstbile che una delle 
formazioni p i n o i L-j.sfii della 
Seric A inglesc sia cosi me-
aiocre e. stccome non man-
cano i precedents siamo del-
I'nrpiJO che il Luton Town. 
per » u iofu' i c s p r e s s i a l i ' in i -
zio. non abb iu roluto i m p e -
gnarsi. 

Contro un awersario del 
gencre le due formazioni az-
zurrc scesc in c a m p o si so­
no sbizzarritc a piacimcnto. 
Schiaffino c Ghtggta. » due 
arcfiei sudamcricani. si sono 
d . T t v n f i e hanno dtvemto 
lo scarso vubblico con i loro 
cnriosi giochetti. Schiaffino 
scartara due. tre. qnattro av-
rersari di fi'.a. c toccava la 
palla con :l tacco. o la solle-
cava dolcementc sulla testa 
del marcatore c combinara 
altrc cento dtarolcrie. 

Pcrmno Bean. Stcole e 
Gra::on. • qualt non appar-
tcngono certamentc al grup-
po dei pennellaiort della pe-
lota. si sono carcti il gusto 
di pr.Hi-ggir.rc come brc.silia-

ni . Ma non d statu una cosa 
scria c non crediumo che la 
scena si potrebbe ripctere a 
Belfast, ^ O I I che gli ir!<m-
desi siano irrcsistibill, perd 
vc li rlcordiumo ben piit pron-
ti e forti di questi tnristl di 
mezza scttimuna 

Tanto la formazionc del 
prima tempo, qnanto quclla 
della ripresa. hanno applica-
to la medesima tattica: al-
I'uttucco sono rimastt tre soil 
uomini, prima Nicold, Bean c 
Montnorl e poi Ghiggia, Bean 
e Montuori. La llnca media-
na d statu rlnforzata con 
Schiaffino c con Gratton: al-
I'uruguagano c stato affidato 
I'incarico di collegarc le rc-
travie con la prima llnea, 
mentrc il secondo aiutana 
Ferrario o Bcrnardin nel la-
voro. invero uoco faiieoso. di 
lenerc a bada i legnosi e 
lenti mglcsi. 

A questo punto sarebbc 
nostro doverc dare s i icc i i iJa-
t n f n f c mi parere sulla prova 
degli azzurri a r n i r e i i d a t i s i 
n c i l n p a r a , ma, considerando 
le circostanze. la particolare 
natura dcll'incontro, ci ac-

corgiumo che <iuanlo abbutmo 
visto contrastn con I'cspc-
rienzu concul'datn da tento 
esempi. Ad esempto, dovrem-
mo y i i i d i t d r e ncgutivumenie 
Ferrario. Cervato c pure 
Chiappella e Scgitta i (/unit 
si sono distnitti rincorrenda 
I e sfarfulleggianti, timide 
i r i a n y o l i i ^ i o i u dp(;li u i 'uersn-
ri 11 grosso Ferrario lid nb-
bidito aglt ordtni di Font e 
non si c avventnrato olire la 
prima meta campo e penio 
('• rtniu.sto l iHiy i imci i tc nint-
tivo. stccome Ferrario non 
eccelle net passaggi lunghi, 
(if/|/i. essendo costretto a ser-
vire in questu mantetu gli 
( i i tarcai i t i p r o t e t t a t i in a r a u -
{i. ha commesxo pnreccht sea-
noni Ferrario e utile, direm-
mo indispcnsuhilc nclle par­
tite calde. sfigura neglt allc-
namenti troppo faciti come 
questo. Ma non preoccupiu-
moat per i terznii e per i 
mediant e tieppnrc per il 
portiere, i set azzurri schie­
rat i nel prjmo tempo (e su-
ranno gli stcsvt die vedrcmo 
a Belfast) costituiscono un 
complesso solido c compalto 

Schiaffino e Ghiggia. con t 
loro esercizi da illusionista. 
le loro buttute spirttose, han­
no stupito t difensori del Lu­
ton. M a Blunchflowcr c 
Kej/ t / i . a Belfast non II tro-
veremo ne imbotttti di pasta 
usciutta, ne euforici per il 
premio di set milioni. I due 
campioni del mondo — chi 
lo vuol negarc? — sono utle-
tt di altisstma clussc, ma so­
no anzianl c troppc volte li 
( ibbii intu !/-!.«tt boccheggiarc 
neglt inconlri di campiona-
to perche si possa essere mol-
to Cntusiasti di loro. 

Gratton £ stato il migliorc e 
non solo della prima Itncu. 
L'atletico veneto non v rt-
matto fermo tin tninuto. ha 
sudd to per tutti, rinunciatido 
piii volte a tirarc per scrvire 
I'amtco piazzalo; ma ha un-
chc scoccato un paio di tiri 
fortlssimi e prccisi. 

Nicole e Bean ci hanno da-
to Vimprcssione di essere in 
buona forma. Bean ha rettifi-
cato la mira. mentre Nicold 
alia scuala del grande Char­
les ha imparato a passarc con 
f c n i p e s t i u i f a e intclligcnza la 
palla Purtroppo il I7enne 
blunenncro qttando rctroccde 
e si vienc u trovare a meta 
campo perdc la vistone pano-
ramica del gioco e si tngar-
bugliu. Montuori non e un 
palleggiatorc rafftnato: oggt 
s i & intestardito a tmitare 
Schiaffino e Ghiggia invecc 
di essere fedele a se stcsso. 
ciae di sgobbarc. Montuori 
ha fatto la gioiu del mediani 
inglesi i quali contro di lui 

esegniruuo degli tplvndidi 
tackle 

La cronacti e plcohastica: 
ubbiamo ttttuccuto per quasi 
lutti t 90 rninuti Nellu rtpre-
MI, essendo muuilesta lu me-
diacrita degli urvoriurt, gh 
azzurri hanno pentatn bene 
dt rtsparmiurc d fiato 

llu segnutn ul IS' del prtmo 
tempo Bean, riprendendo un 
pallon e ifiiggita al portiere 
che arena tentato dl respht-
gere una cununnata i/i Grat­
ton .Vf'llii riprt'Sfi ul V nn-
coru Bean lancato in pro-
fandttti dull'tne^auribilc Grat­
ton leqnn row un deceit tiro 
rn\alcrrn Al IS' Montana n-
p n - t i d r nun pnllti r c s p i n n i dnl 
palo simstrit rolpito da Bean 
e la tihuiccta in ri-te dn pochi 
metri Sul 3 a 0 i noitri si 
mettono a ptsolare e gli in­
glesi sff i i i f ino al -4'. con un 
colpo di lata di Turner il 
WM'IIO scudente doll'undicl 
aspite. Al 2X' Corradi. che 
nella ripresu lui giocato me-
diuno destru mette in rete 
con una cunnoiiata 

M A R T I N 

; SUI RING DI TUTTO IL MONDO x 

II30 Loi-Chiocca 

M I I . W O . II — I. I n i o u l r o l.i i i-Chioti' . i vali i lo p i r II l l lo ln 
euritpi'ii fli'i p>">l II-KRITI. :\\t,\ IIIORO II l« nuvemlirr al P a l i u / o 
dc l lo Sporl dl Mllanit. ({ui^lo l i i coniro fln\i'v.i clKptilarsI lo 
scorso 12 ol lohri-; ma vrnmr sosprso a causa (IcU'uslallcii. 
0 IIUr.N'OS AIUKH. 13 # 1$ canipiii i i . ito moi id la le del pcsl 
mosca Ira I'arficntliio I'asrual Here/ , d r l c n l o r c r lo spngnolo 
VOIIIIK Martin, prrv i s to per II 21 novrmlirp . {•• s ta to r lnvlnto nl 
II) i invcmlirc. 0 HOUSTON. 11 — II r a m p l o u r del IrgKcr) J o e 
l l r o w n hn l inttuto al piiutl per d c r l i l o n e iinaiil iur In un In-
cmi i ro ai i i lr iu'vole di 10 ripn-sr II nlcaraKuaiano Klg Ccntcl la . 
% HONOLULU. 13 — II r i l ipplno Uoimie Kspinosn lia v i u l o 
It-rl sera al punt l In un iurontro di 10 rlprcsc I.en Mil ler dl 
Nciv York. 9 IIOI.YOKK. 13 — II 32rnne peso mass l ino arRcnl lno 
A l e x Mllcf t . c h e spern dl Incontrarsl con Flo>cl I 'a l iersnn. ha 
m e s s o leri ser.i k.o. II c o r t a n e o Holt G r a v e s alia q u a r i a ripresa. 
Nel la foto- l e i i r o p e o Dl ' I l .K) I.OI 

GIALLOROSSI E BIANCAZZURRI PR0SEGU0N0 LA PREPARAZIONE 

Rientrano Vivolo ed Eufemi 
nella Lazio contro il Milan? 
Dubbio Fuin (in caso giochera Lo Buono) — Nella Roma 
incertczze per Nordahl o Secchi — Viani D.T. biancazzurro? 

Mentrc i nneiil/.i ernno di 
scena rispeUivamente con­
tro In Snmbcncdcttesc c n 
Mndenn. i titolnri Kiallotossi 
e biaiicoazzinii hanno proso-
Hiiitn ieri la prcparazionc: i 
rumanisti si sono allcnati 
nella mat t ina ta al Valco S. 
Paolo effettuando eserci/.i 
ntlctici e palleMKi cui logi-
caniente non hanno parte-
cipnto Panett i e Ghiggia im-
pegnati con la nazionale e 
Secchi ancora non comple-
tamente ristabilito 

Anpnnto la niaglia nnme-
ro 9 costituisce l'unico dub­
bio di Stock: alia immedia-
ta vigiha deH'iiicontro del 
Vomero forsc si potra sa po­
re so nel ruolo di contro 
avanti giochera Nordahl o 
l'ox udinese. 

Nella Lazio (che si 6 allc-
nata iori mnttina alia Rondi-
nclla con lo stcsso program-

C GLI INCONTRI DEL TORNEO RISERVE D 
Success! di Roma e Lazio 
sulla "Samb„ e il Modena 

I giallorossi hanno vinto per 5 a 0 mentre i bian-
cazzurri hanno battuto i cadetti modenesi per 4 a 1 

SAMIIEN'EIIF.TTKSE: l»at/ l -
pnanl . 1M B o n o , t 'accl i io . Ko<a-
ti. Vil la. I lni i iz lnl . MarlcRianl. 
Ouidazzi i M r d o r i ) . Sanlor i . 
f' l irrri, l l or lo lon i (D 'Alrs san-
d r l ) . 

ROM \ II: Tessari . Tasta ldl . 
Lost. Glu l iano . Pnntrr l l l . Vel lr-
Rrini. i i acrar in l ( M o m r s s o ) . 
( iuarnacc i . Nordha l . Orlando. 
Morhrl lo . 

ARIHTRO: Facchln l di Fi ­
re nze . 

MARCATORI: nel I. t e m p o . 
al 9' Nordhal . al 2V Glu l iano . 
al 31* Morhrl lo r al 41* Nordha l : 
ne l la ripresa. al V Orlando. 

Nonos tante la n e l l a super ior i ­
ta esprefc.i dal la squadra gi . i l-
lorossa nei n o v j n t a minut i dl 
Rioco. ll pa«*ivo appatv trop|>o 
Kravc>so per la |*fneri»sis5ima 
rorr.pagine osp i le . Sia ben c h i a -
TO c h e la Roma ha - passegg ia -
t o - contro la S a m b e n e d e t t c s e . 
c h e la sua v i t tor ia mni * Mala 
in di«ou*sione. che la sua s u p e ­
riorita e di RIOCO e tcrri toria lc 
* stain perentor ia : c i o n o n o s t a n -
te. i ro^snblu ospi t i n o n m e r i -
t a v a n o u n o sear to di c i n q u e 
reti II c h e p u o j e m b r a r e u n 
parado««o. ma — i n v e c c — non 
lo e atlr.ito. Gli adriat ic i non si 

SULLA PISTA DELL'AUTODROMO Dl MONZA 

Sei primati mondiali 
battuti ieri dalla "Gilera,, 

F * t ' 

f^ w i*m 
N e l l a l i u n l o n e l e n u l a a 

Mi lano la C o m m l n l n n r Prn-
fec t ion l f i l deU' lA'I ha d r c i t o 
tra t'altro d l »eqpe*trare II 
m l l l o n e s t a b l l i l o c o m e p r e - s 
m l e per II iraicaardo di Ma- S 
rher in («otto II q u a l e trans! - N 
tarono prtml U a r i i g a d e e A n - > 
q u e t i l l r dl « tabi l i rne la d r - { 
s t inaz lnne a » « ins tndacah i - s 
IF Rludlzio a r c u t a n d o --li or - > 
Kanizzaiori dl a \ r r a n n u n c t a -
(o a n p r e m i o so t to forma 
pnbbl i c l tar la non eorrt«pon-
d e n t e a q u r l l o reale . Nel la 
f o t o : A N Q U E T I L . 

r^^^vsAw^^^sr^ 

M I L A N O . 13. — La G i l e r a 
ha b a t t u t o o p c i i s e g m n t i 
r e c o r d s u l c h i l o m e t r o da 
f e r m o : 

125 cc - R i m o ' . o Korri .n 
28 J 0 10-J — m e d ^ t 126 3LS -
r e c o r d p r c c e d e n : c rfe'!>-> »'0«-.> 
F e r n m a ?u - L - i m b r e t t i - :n 
34 '3 10. 

173 c c • R o m o ' o F e r n :n 
27*20'100 — m e d : a 131.916 — 
r e c o r d p r e c e d e n t c di W i n c U r 
$u DK.W. in 29"0 loo. 

350 c c : Rcmolo Fern in 
23"85/100 — m«dia 150.493 — 
prccedente record di Loren-
zctti su Guzzi in 24'*3/10. 

500 c c Alfredo Milan: :n 
21*25/100 — media 167.832 -
record prccedente della Gaz 
zi :n 21' 90/100 Quc>!o re 
cord vale per le classi 500 -
750 - 1.000 cc. 

350 siJecars: Romolo Ferri 
in 25"76/100 — media 139,751 
— precedent** record di Can-

na su Guzzi in 30"7/10. 
500 sidecar: Alfredo Milani 

in 23'49 100 — media 153.256 
— record prccedente di Noll 
su G n 7 2 : in 2o*"90 100 Q u e ­
s to record \ a l c p e r l e c l a s j i 
500 . 750 - 1 2 0 0 

Gravi punizfoni 
a tre giocatori di basket 

Important! de l iberaz ion i s o n o 
s tate prese dal la C.T. del la F e -
deraz lone I ta l iana Pal lacane^tro. 
Fra e s se : per la pr ima *=erJc. 
^lualif lca di m « i 12 a", •rwx-atore 
paole t t i Rcnzo p^r flrma di d u e 
eartetl inl . fquahflca l ino al 10 

l^enna io 1958 al uioc-atore CVrio-
I ni per c lamoro»a ind i sc ip l ina . 
d u e anni di squalif lca a l l 'a l lena-
tore Daidone , per » v « r p e r c o 5 s o 

un arbi tro; u n a n n o di yqualiflca 
al r tocatore Dl M a t t e o per a v e r 
friocato *otto fa l so n o m c in tor -
nei nazionaU. 

sono clati, infatt i . m a i per v i n -
l i . non n a n n o mat dests t t to — 
di'inor.ili^zati — d.il c e r c a t e a l -
nieni) il goal dc l la s la l l . i . hanno . 
c ioe . s e m p r e c o m h a t t u t o . S o l o 
c h e C5si si s o n o iruval i sul lo ­
ro c i m m i n o u n a c o m p a g i n e 
s e n s i b i l m e n t e p iu lor te , t e cn i -
c a m e n t e m o l t o p iu dota ta , e 
c h e . a n c h e . o n n o v e r a v a tra Ir 
s u e (lie at let i c h e r i spondono al 
n o m e di Glu l iano . di Nordahl . 
di Morbel lo . di Guarnacc i , di 
Losi, d i Te-ssan. U n a R o m a . 
c i o e . c h e u n i v a al ia g t o v e n t u e 
al ia foga dei - g i o v a m s s i m i - . 
I'esperienza e la clat-se dei 
- vcc i - . t* la s imbtos i & s tata 
perfetta . o quas i . La sqtiadra, 
infatt i . ha g iratu al ia m e r a x i -
g l ia . s enza in toppi : la m a n o -
vr.i. s p e c i e in Lise ofTcnsiva 
( c h e in fase d i f e n s i v a nel s e t -
tore des tro ha a c c u s a t o q u a l -
c h e battuta a v u o t o l . f iu iva 
l impid,- e s icura . I g iocator i si 
l rov . iv . ino e c c e l l e n t e m e n t e . d a n -
d o v i ta ad Inlcsc di una ccrta 
qual i ta . 

De l l e c i n q u e rett real izzatc . 
infatt i . a l m e n o i r e s o n o s t a t e 
frutto di az ioni b e n e labora te : 
la pr ima, c ioe . e le d u e u l t ime . 
Due . tre passaggi do-sati. e via. . . 
I 'al londo d ire t to 

E il b r a v o P a t r i g n a m ha d o ­
v u t o fat ieare le prove ib ia l i 
«ette c . imic ie . per n d u r r e al 
m i m m n il pt--.ir.te pass ivo . c h e . 
c iononos tant f . — r i p e t u m o — 
l.i sua 5<|U.i.lr.i n<»n m e n t a v a 
atT.it to O m e g l i o . il r i sul tato 
sarebbc s ta to p i u g iu« lo . so i 
ragazzi c-=piti a \ e s « e r o real iz-
7ato a l m e n o u n goal V e n e n d o 
ai s ingol i . d i r r m o c h e Tessarj 
non ha a\"\ito g r a n d e lavoro . c h e 
Casta ldo ha r o m m f J J o ingenut -
ta. c h e Losi . Pe l legTim. P o n -
trvlli . Baccar in i . M o m c s s o e 
Morbe l lo h a n n o g ioca ta la loro 
onesta part i ta , c h e Nordahl 
non si e cer to t r o p p o i m p e g n a -
to . m a ha s e g n a t o d u e goats 
roagmftci. c h e G u a r n a c c i . d o p o 
u n p r . m o t e m p o o t t i m o (era 
ilapp4>r*utio l"onnipre<ente m e i -
7'a"a' c- ca 'a to ne l la ripresa. 
c h e G m l s a n o m e r i t a -enz 'a l tro 
i::t b r a v o e c h e . inflne. Orlan­
d o ^ s i a ' o il pi i i b r a v o , n o n o ­
s tante una q u a W r t a prec ip i ta -
zir-rie in fa*e c o n c l u s i v a 

Degl i ospit i . s o n o p iac iut i in 
part icnlatv P a t n g n a n t e Bor-
to!oiv m e n t r e gli altri m e n t a n o 
u n e l o g i o per la l o r o e o m b a l t i -
v i t i Rosati . deg l i t indici £ a p -
parso l"un:eo v e r a m e n t e f u o n 
fase II s lgnor F a c c h i m si e 
t rovato a d i n g e r e una partita 
cava l l eresca . dal rt«ultato s e o n -
ta to in par tenza - il s u o e o m p i t o 
co<| ^ s ta to fac i l i ta to Cn-nan-
que . «i e- dim<»slrato dec i so e 
b e n preparato 

XAXDO rr.rrARixi 

ZF.NITll MODKN'A: Gramli 
t f h i r i c o ) . IMrola. F r a n c h i n i . Ot-
l.uii i l lc i ie i l i ' t t i ) . Harto lo l t i . I .u-
Rli ( M o r r t t i l . Aniade i . Ma-sa la . 
FoRliani. P o n / n n i . Vezzal l . 

AKHITKO: I locrardo. <li P a -
d o v a . 

M A R C A T O R I : nel p r l m o t e m ­
po I l iancol ln l al 3'. al 6* e al 
28' Chir ica l lo al 38': ne l la r ipre­
sa Fns l ian l al zy. 

Oggi all'Appio 
Fedit B - Napoli B 

La Fedit «e la veilrA oggi con 
il Napol i . per la s e c o n d s par­
t i ta del c a m p i o n a t o r iscrvc . 
Entrambe le c o m p a g i n i s o n o 
reduci da \ i t t o r i e : i tr icolor! 
h a n n o sconl l t to . a lPArdenza . H 
Livorno. m e n t r e gli azzurri di 
A m a d e i si s o n o impost i sul la 
Roma La part i ta , perc io . si p r e -
senta q u a n t o m a i incerta . c non 
permet te a l c u n pronos t i co 

Una sola co<a e c e r t a - c h e le 
rtserve di Crociani v o g l i o n o 
riscattare l 'a s so lu tamente m e ­
d iocre prova fornita dai loro 
t itolari . nel c o n f r o n t o c o n la 
Mestr ina L ' o r a n o di in iz io . per 
favor ire rar l lusso del pubbl i co . 
e s ta to pos t i c ipato a l le U.15 

ma) i dubbi riguardaiio in- jJ 
voce Bvnini, Fuin c Lo Buo- £ 
no: infatti sia Vivolo che £ 
Enfomi dovrebbero essere ^ 
in grado di r ient rare in ^ 
squadra per 1'incontro con £ 
il Milan, quindi Burini c Lo J 
Buono dovrebbero tornare £ 
tra lo risorve. Ma se Fuin ^ 
non fosse in grado di scon- g 
dere in campo allora 

^\ \XVl\ .VVXVSXXVVXX\\VS\ .VS\XVSNX>.NX^^ 

I Italia-Germania 
sabato al Palazzetto 

Lo i 
Buono lo sostituirebbe nella t 
linca mediana. Anche per ^ 
la Lazio poi6 bisognera at- £ 
tondere affinchc Cine sia ^ 
in grado di renders! conto ^ 
delle condizioni di Vivolo. di i 
Fuin e di Eufemi. $ 

Per quanto ngua rda il di- ^ 
rcttore tecnico da affinnca- jf 
re a Cine la Lazio prose- £ 
gue i sondaggi nel massimo ^ 
riserbo: a quanto si e ap- ^ 
preso poro non sarebbe im- % 
probabile un'assunzione di ^ 

desse a liconziarlo 

Oggi alle Capannelle 
ii Premio Villa Giulia 

In attesa del P r e m i o T e v e r e . ^ 
u l t ima prova c lass ica d e l l ' a n n a t a ^ 
c h e dovr.i Iaure.ire d o m e n i c a ^ 
pross ima il m i g l i o r d u e anni d e l - z 
la generaz ione . la r iunione o d i e r - 2 
na di ga loppo aU'ippoUromo d e l l e * 
Capannel le o.spita una prova m i - ^ 
hoii.iri.i. il P r e m i o Villa Giul ia £ 
sui 2200 metri . £ 
•• Cot irmayeur. assai s f o r t u n a t o ^ 
nel Gran P r e m i o Roma o v e do-K J 
ve t t e form arc in s e g u i t o al d a n - 2 | 
n e g g i a m e n t o c o m m e s s o da Alep-X 
po sul franccse Sco t nel la c u i ^ 
sc ia e s s o s tava a v a n z a n d o . a p p a r e ^ 
il favor i to d*obbli*jo in quest . ! ^ 
prova r-tante | c de ludent i p r o v e d ' 
forni te r e c e n t e m e n t e da l l y n i n o - ^ 
d c il q u a l e per di p iu dovra ren-Z 
dergl i tre chil i e non gradisce Ia« 
d i s tanza . Tra gii altri una buona 4 
prova d o v r e b b e e f le t tuare Moloch £ 

In iz io de l l e corse al le 14. o t t o ^ 
p r o v e in programma. E c c o le n o - £ 
s t re se lez ion i : I. o i n i t ; N i c c o l o ^ 
Accors i . S a n M a t i i n e l l o ; 2. c o r t n ; ^ 
Tornsong . Grape . Menza la : 3. cor-x 
t a : R a m a c c a . Mansart . T a r a s i o s ; 2 
I. corsa: Des iree . Giacra. S a g i - ^ 
n a w . 5. cor-iii.- Courmayeur . H y m - ^ 
node . Moloch: 6. cor*a: P e c a n . £ 
Volpet to . A v e l e n g o : 7. cana: N y s - ^ 
sia. Checeh ina . S p r i n t : S. caria:4 
M e n i c u c e i o . N ico la s . S b T i n d o - ? 
Iona. 

I contratti agrari 

Mentre azzutr i 

SPOUT - FI^iiMI - SPORT - FLVSII 
Pallanuoto: ^ii azzorrabili conceotrati a Roma 

Hi T~i 
I.nipl Mussn (nel la foto I ha 

r m r n t i t o la not iz ia p u b b l i r a t a da 
una r l \ i s t a ing lese . s e c o n d o cui 
ce l l p a s s r r r h h e nel la pross ima 
s i a g l n n e al ia Masera i i . « H o gia 
(Irmato per la Ferrari • ha de t -
l o Mnsso . 

I,a FIX ha p r e d i s p o s t o w n -
c p m r a m e n i l di f ine s r t t i m a n a 
p e r pa l lanuot i s t l azzurrabi l i . 
L 'e l rnco c o m p r e n d e I s e g u r n t l 
a t l e t i : A m b r o n . U'Al irui . Mar-
ra. Parme't lanl de l la R.X. N a ­
po l i : B i ionacore . Denner l e ln e 
Mannc l l i de l Can. Xapo l i : 
C iacc i . O'Achl l le c P a s q a i n i 
dr l l 'A .S . Rojna; B e r e n g a e 
G c c r r l n i de l la S.S. I .azio; Bar-
di . I .on / i e Spinr l l i del la R.X. 
Ftnrent ia: Pa ler ! r Z U n c a r n p o -
II de l la X.C. C i \ i t j \ c r r h l a : 
A r r i s o del la R.X. C ix i tavee -
rh ia : Ca\a / /< in l e Parodi del la 
R.X. Camoe l i : Gionta e Rossi 
de l la S p o r t H a X e r \ i ; l ^ v o r a t o -
ri e Pirzo del la Pro Receo . 

Gli a l l e n a m e n t i si s v o l g e r a n -
n o n e l l a p i sc ina de l Foro I ta -
l l e o a Roma (per gli a t lr t l de l 
Centra Sl id) e del C.S. Flat di 
T o r i n o ( p e r gli a t le t i l i gur i ) 
s o t t o la gulda d l Z o l y o m y e 
Malon i . nel g iornl di v e n e r d i . 

laiio Zenith Modena 4-1 
I .AZIO: Orlandi . X a t a l i . Dl V e -

rol l . G l o \ a g n o l l . X a p o l e o n l . c»-
ste l larz l M e n l r h e l l l . Sevrr int . 
B l a n r o l l n l . Brav l . CTtlrlcall*. 

Cmlcio: Bigogno sqvalificato per 15 giorni 
Mil- \ X o . 13. - I.a I .eca X a z i o n a l e Protess tona le . ha preso 

i s e e u r n t i p r o w r d i m r n l i . jlquallflca a g iocator i : per d u e « ior-
n a t e : Xest i i p r a l o l c P a - t o r e ( S a l e r n l t a n a ) . X a t t i n o (Pra to ) 
p u n i t o con d u e g l o r n a t e . ha a v u t o la pena sospcxa. 

S q u a l i d c a t o p e r q n i n d i e i c lorn l I 'al lenatore de l l ' l 'd lnese . 
Blgo^nn. p e r p r o t e s t s nel confront l de l l 'arbi tro . 

F.' s ta to p o ! d e c i s o c h e l e p a r t i t e dl ea lc io di ser le B e C. 
r i m l a t e d o m e n i r a scorsa p e r I m p r a t l e a b l l l t i di c a m p o ( I . e cco -
Taranto ; N o \ a r a - S l n i n i e n t h a l e V i g e \ a n o - 8 l e n a ) . s l a n o r e c u p e ­
rate II p r i m o d l e e m b r e . 

s a b a t o e d o m e n i c a a part ire dal 
15 c m . 

MANCHESTER, 13. — l .a 
part i ta c h e d o \ c - , a a v e r l u o g o 
qt iesta sera fra il M a n c h e s t e r 
Uni ted c II Tulka di Praga . 
v a ! e \ o l e per la Cop pa europea . 
e s ta ta r inviata s ine d i e a c a u ­
sa de l la m o r t e del P r e s i d e n t e 
de l la C c c o s I o \ a c c h i a . A n t o n i n 
Zapotocfcs . 

• • • 
PXRIGI. 13. — I propt i c lar i 

di Ge l ino t t e e di Icare IV h a n ­
no r o n f e i m a t o chr i d u e trot-
tatori p a r t e r i p e r a n n o a! Gran 
P r e m i o de l l e Naz ion i . c h e si d i -
sputera il 24 n m r m h r r a Ml­
lano . 

Ge l ino t te s a r i guidata da 
Charles Mil ls . I care IV da 
Henri I . exesqne . 

• * • 
SYDXF.V. IJ. — Gli aus tra l ia -

ni R o j Emerson e B o b H o n e 
h a n n o b a t t u t o gli arnerirani 
V i c 5 e i s a s e Ron HoTmberg 
C-3. 6-3. IB-13. 3-S. 6-3 net q n a r -
ti dl f ina le dei camplonat i per 
II d o p p i o del X n o v o Gatlrs me-
r id ionale . 

I J! sconf i t ta ha cnmple ta tn 
r e l i m i n a z i o n e dr.eii amer ican i 
dal t o m e o . 

Piii tardi F m e r s o n e H o w e 
s o n o s tat i bat tut i ne l la s e m i -
f inale da Merv> Rose e M a l ­
c o l m A n d e r s o n p e r l -C, 12-10 
e €-4. 

(Continuazlone dalla I. paglna) 

s t ro COLOMIiO (o l t re ad 
ospr imcrs i cont ro tu t t i gli 
e m e n d a m e n t i ) h a n n o chiosto 
che t u t t e le no rme re la t ive 
al ia compar tec ipaz ione nl 
p rodo t to e alia co in te ressen-
za venissero accan tona te e 
discusse a pa r t e , in c o m -
miss ione: ev iden te il t e n t a -
t ivo di insabbia re e di r i -
m e t t e i e in discussione q u a n ­
to ("ia app rova to dal la C a ­
mera a t t i a v e r s o l ' en ienda-
niento Miceli. 

F/ cominciata la ser ie d e l ­
le votazioni. P r imo voto, 
c| u e 11 o suH 'emendamen to 
Gr i fone : ancora una volta 
I ' intenzione del govcrno cli 
s abo t a r e la legge e di non 
a r r i v a i e a va ra r la p r ima 
del la fine dolla leg is la tnra . 
come promesso t an te vol te . 
e npparsa ch ia r i ss ima: i de 
mocr is t iani hanno chies to 
infatti che si votasse pe r 
appel lo nomina te (che i' una 
vo ta / ione assai l u n g a ) ; con-
t emporanean ien te . cosi, h a n ­
no cercato di imped i i e che 
sulla proposta di Gr i fone 
convergessero anche voti di 
democr is t ian i . 

Infat t i I ' emendamen to c 
s ta to respinto (dc. m o n a i -
chici. missini con t ro eomu 
nisti e socialist i : assent i 
socialdemocrat ici e i r epub 
hl icani) Respinhi al t resi la 
proposta di Baito.sap.hi e 
Caccia to ie (fl anni an / i c lu 
G la du ra t a del con t r a t to por 
I'alTitto a col t iva tore d i r e t t o ) . 

I'ei quan to invecc r i g u a r -
da il p roblema della c o m ­
par tec ipaz ione e della co in-
tcressenza. il compagno M I -
CELI ha d ich ia ra to cho i 
comunis t i sono pront i a di 
scu te re ogni a r t ico laz ione di 
ques to t ipo di con t ra t t i an 
che in commiss ione. pu rcho 
la r iunione di qtiesta sia lis 
sata per doman i ; p u r c h e cio 
non significhi un nceantona 
m e n t o ; purche . infine, — ha 
precisa to ancora il cotnpa 
gno HOSINI — cio non p i e 
giudichj in nessun modo la 
possibil i ta di vo ta re . poi in 
au la . K Colombo ha acce t -
ta to . 

Dopo a v e r resp in to gli 
e m e n d a m e n t i p resen ta t i d a l ­
le des t r e a l l ' a r t icolo 7 (clie 
s tabi l isce che al ia scadenza 
dei t e rmin i fissatj dal p r e -
ceden te ar t icolo i con t ra t t i 
si r innovano pe r la m e d e ­
s ima d u r a t a ed al le s tesse 
condizioni qua lora non sia 
s ta ta da ta d i sde t ta a l m e n o 
un anno p r i m a ) , si c afFron-
ta to 1'articolo 8 che 6 uno 
degli ar t icol i di magg io re im-
por tanza . 

Con esso infatt i si s t a b i -
liscono i motivi di d i sde t t a 
pe r g iusta causa che nel t e -
sto governa t ivo r a p p r e s e n -
t ano una lunga e confusa 
e lencazione che p e r m e t t e al 
conceden te un la rgo m a r g i -
ne di l ibcr ta d 'az ione nolle 
d i sde t t e ( t an to pe r fare 
q u a l c h e esempio : bas t e r a . 
pe r Ia d isdet ta , una i n a d e m -
pienza con t r a t t ua l e « di suf-
ficiente ri l ievo >: « fatti tali 
da non consent i re il r i n n o -
vo del c o n t r a t t o * . e c c ) . 

Molt issimi, perc io . gli e -
m e n d a m e n t i p resen ta t i (una 
q u a r a n t i n a ) : da l le d e s t r e pe r 
a m p l i a r e ancora le poss ib i ­
l i ta di d i sde t ta uei p i o p r i e -
ta r i t e r r i e r i ; da l le s i n i s i i ? 
pe r l imi ta re a fat t i v e r a ­
m e n t e grav i i mot iv i di 
d i sde t t a . II compagno B A R -
BIERI ha i l lus t ra to il p r i ­
m o e m e n d a m e n t o p r e s e n t a -
to dal gr t tppo comunis ta . 
r i cordando che i mot iv i di 
d i sde t t a in esso indicat i ( fu r -
to o appropr i az ione i n d e -
b i t a : dannegg i amen t i . i nca -
pac i ta l avora t iva o p ro fes -
-•ionale) furono sot toscr i t t i 
da l ca rd ina le di F i renze . 
Dalla Costa. II nos t ro i n -
d iment icab i l e compagno Di 
Vi t tor io fece sue ques t e p r o -
pos te che in tendono p o r t a r e 
un c l ima di giust izia l addove 
finora ha rcgna to solo 1'abu-
so pad rona l e . Quest i abus i . 
Ia possibi l i ta p e r il p a d r o n e 
di r i ca t t a r e il con tad ino , di 
scacciar lo dal la t e r r a da lui 
co l t iva ta in p iena l ibe r t a . 
n o n vengono ostacolat i se 
non in min ima p a r t e da l la 
Iegge del governo . Si sono 
sussegui t i al microfono m o l ­
t issimi ora tor i comunis t i c 
socialisti pe r p ropor r e , in 
l inea subo rd ina t a , m ig l io ra -
men t i sostanzial i a ques to 
ar t ico lo e molt i o ra tor i di 
des t r a pe r p r o p o r r e t t l tcriori 
a l l a rgamen t i de l le mag l i e 
de l la legge. La votaz ione 
sugl i emendamen t i c o m i n -
ce ra oggi. 

Xella sedtita del la m a t t i n a 
la C a m e r a nveva p rosegu i to 
la discussione stille m o z i o -
ni . le in te rpe l lanze , le i n t e r -
rogazionj p r e sen t a t e da d i -
versi se t tor j sul g r a v e p r o ­
blema d e i r i n d u s t r i a n a p o l e -
•ana. 

Pochc vol te come in q u e ­
st! giorni 1'assembloa e s t a ­
ta concordc neU 'e sp r ime ie 
giudizi e n e l l ' a v a n / a r c r i -
ch ics te . Cost, p e r esempio . 
r i n q u a d r a m e n t o del la crisi 
indus t r i a l e di Napoli nel 
m a n c a t o sv i luppo economi -
co gene ra l e del la provinc ia 
c di t u t to il Mezzogiomo — 
fat to dal compagno C A P R A -
RA — e s ta to un t ema toc-
ca to an ch e da a l t r i o ra tor i 
<il soctalista S A X S O N E . i] 
rniSMuo ROBERTI) . 

C a p r a r a ha r icorda to lo 
s tes -o r appor to del governo 
aIl"OECE sulla s i tuaz ione 
economica nazionale in r c -
lazione a l l 'appl icazione d e l -
lo schema Vanoni : in esso 
si costata a p p u n t o che gli 

obie t t iv i di sv i luppo del r e d -
di to e degli inves t iment i 
previst j per il Mezzogiorno 
non sono s tat i ruggiunt i e 
che 1'incremento de l l 'occu-
pazione e s t a to infer iore a 
quel lo previs to , an ch e t e -
nendo conto de l l ' emig raz io -
ne e del t r a s f e r imen to in 
a l t r e a t t iv i ta di a l iquo te di 
lav6ra tor i . 

P e r m a n e d u n q u e il p r o ­
blema s t r u t t u r a l e della d i -
soccupazione napo le t ana . che 
e t an to piii g r a v e se si m e t ­
te in r appor to a l le pesant i 
osservazioni che si possono 
m u o v c r e a l l ' a t t iv i ta del la 
CECA per cio che r igua rda 
la s iderurg ia napo le t ana : qu i 
si cos ta tano a u m e n t i di i n ­
ves t iment i e a m m o d e r n a -
ment i ( I lva di Bagnol i ) , a c -
compagna t i da e lement i di 
eon t raddiz ione e di crisi ( I l ­
va di Tor re A n n u n z i a t a ) . 

L 'o ra to re ha i l lus t ra to a m -
p iamen te la crisi del s e t t o i e 
meccanico e gli a n t i d e m o -
cratici metodi de l le ciirezio-
nt a / t cnda l i de l l ' l IU nei c o n -
fronti dei l avora to r i ; ed ha 
a v a n / a t o a l cune p ropos te : 
••ospensione di tu t t i i l i cen-
/ i a m e n t i : a s so rb imen to dei 
lavora tor i sospesi (e a s s u n -
zione come eiret t ivi dei l a ­
vora tor i oggi assunt i con 
cont ra t t i a t e r m i n e ai bacini 
e agli sca l i ) . Cio non come 
impegno p rec le t to ra le . ma 
nel q u a d r o di una r io rga -
n i / z a / i one p i o d u t t i v a d e l -
1'IRI. in fun/.ione di uno 
sv i luppo p r o g r a m m a t i c o del 
Xapole tauo. 

Del famoso p iano q u a -
d r i e n n a l e del l ' IKI ( l ' a l t ro 
g iorno il min i s t ro Bo alTer-
mo in aula che esso non e 
s ta to ancora a p p r o v a t o ) , ha 
invece t r a t t a to il compagno 
N A P O L I T A N O . il q tmle si e 
.u igura to che qtiesta m a n c a -
ta approvaz ione voglia s i -
gnificare che il governo lo 
sta a d e g u a n d o al de t t a to 
del la legge cho s tabi l isce p e r 
tu t t i gli enti pubbl ic i l ' ob-
bligo di r i se rva re a l le reg io-
ni mer id iona l i il 40f,b dei 
loro total i inves t iment i . E* 
necessar io ora che il g o v e r ­
no i l lustr i ques to p iano al ia 
C a m e r a perche esso possa 
essere discusso in gene ra l e e 
pe r la pa r t e che r igua rda il 
Mezzogiorno. Napol i t ano ha 
denunc ia to la s i tuaz ione di 
Napolj come p a r t e m t e g i a n ­
te di que l la di t u t to il Sud , 
ed ha "r i levato che lo s ta to 
di miser ia di ques ta g r a n d e 
c i t ta i ta l iana e uno dei fon-
damen ta l i capi d 'accusa c o n ­
tro la politica m e r i d i o n a l i -
sta del la DC. 

La sedu ta pomer id i ana e r a 
s t a t a ape r t a dal la commossa 
commemoraz ione de l c o m ­
pagno Mal tag l ia t i d e p u t a t o 
a l ia Cos t i tuen te , r e c e n t e ­
m e n t e scomparso . fa t ta d a l 
c o m p a g n o Z A M P O N I . 

Scambio di fotografie 
per il bandito La Marca 

PALERMO. 13. — La que-
stura di Pa le rmo attende l'im-
minente arrivo di una foto-
gralia dell 'uomo fermato a 
Buffalo negli S. U. per sapere 
con precisione sc si t ra t ta dul 
bandito La Marca o no. A sua 
volta dalla questura palermi-
tana sono parti te le fotografie 
segnaletichc del fuorilegge Si­
cilian© che la sezione ameri-
"nna dell 'Interpol dovra con-
frontare con quelle in suo pos-
sesso. 

Questo scambio dovrebbe 
confermare uflicialmente quan­
to gia si ritiene per certo e 
cioe che l ' lnterpol ha final-
mente cat turato Giuseppe La 
Marca di Antonino nato 32 an­
ni fa ad Alimena (Pa le rmo) . 
sul quale pesano numerosi ca­
pi d 'accusa. t ra cui il piii 
grave c quello di aver par-
tocipato nel 1951 a un con-
flitto a fuoco avvenuto sulle 
Madonie tra fuorilegge e ca-
rabinieri. uno dei quali ri-
m a s e ucciso e altri furono 
feriti. 

Scompare in mare 
un marhaio indiano 

AXCOXA. 13. — La motoci-
storna inglose - British Securi­
ty - e giunta nel nostro porto, 
nel pomeriggio di oggi. man-
canto di un membra dcll 'equi-
paggio. 

La petroliera. proveniente da 
Swansea (Inghilterra) per ca-
ricare gazolio alia raffineria di 
Falconara. ha pcrduto durante 
!a navizazione il marittimo in­
diano Ebrahin Essack di 39 an­
ni. ceitato?i in mare, nel Medi-
terraneo. a 130 mislia da Gibil-
terra. 

II comandante dolla motoci-
stema ne ha dato comunicazio-
nr al Commissariato di PS del 
porto. specificando che 1'india-
no aveva gia dato in preceden-
za sc2ni di squilibrio mentale. 

L'Essack e stato visto gettar-
«i in mare da un altro membro 
deh'equipageio. il quale ha dato 
ral larme; ma osini ricerca ef-
fettuatn. con grande rischio pt»r 
via del mare asitato. e risul-
tnta vana 

II comaTdrinto ha anche pro-
cisato di aver p rowedu to a co-
munienze \ :a radio la scompar-
.-a del nri.r;::imo alle autorita 
o-*.i*i-; ' T V C ' - ••>(" -»irarTna?ore. 
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ALLARMANTE DISCORSO Dl EISENHOWER A OKLAHOMA CITY 

Sard aumenlaf o il bilancio militare degli Slati Uniti 
Nuove spese belliche chiesle ai poesi della NATO 
L'uiiimira^lio americutio Wright vuole "atomizzare,, le murine deirOceitlente - Propostu occitientalc per 
la Commiisione del disurmo - Aspra contesa Ira le forze annate USA per le assegnazioni delle commesse 

N E W Y O R K . 13. — Si a p -
p r e n d e q u c s t a sera neglt 
a m b i e n t i d e l l e Naz ion i U n i t e 
c h e le q u a t t r o p o t e n z e o c c i -
d e n t a l i facent i p a r t e — con 
1' U H S S — de.Ma s o t t o c o m -
m i s s i o n e d e l l ' O N U per il di-
s a r m o , a v r e b b e r o d e c i s o di 
proporre a l l ' A s s e m b l e a ne-
n c r n l o un p a r z i a l e a l l arga -
m e n t o il e 1 1 a c o m m i s s i o n ? 
dell* O N U per il d i s a r m o . C o ­
m e e n o t o gl i o r g a n i de l -
1'ONU per il d i s a r m o s o n o 
cos i c o m p o s t i : la c o m m i s s i o -
n e , d e g l i und ic i m e m b r i de l 
C o n s i g l i o di S i c u r e z z a piu il 
C a n a d a ; la s o t t o c o m m i s s i o n e 
de i c i n q u e m e m b r i p c i m a -
n e n t i de l C o n s i g l i o di S i c u ­
rezza . piii il C a n a d a . 

S c c o n d o la n u o v a propc.sta. 
la c o m m i s s i o n ? a v r e b b ? 22 
m e m b r i , c ioe q u e l l i g ia dett i 
p i u i s e g u e n t i : I ta l ia , A r g ? n -
t ina, Bras i l e , De lg io , C c c o -
s l o v a c c h i a , J u g o s l a v i a , I n ­
d ia , B i r m a n i a , T u n i s i a e A u ­
s tra l ia . C o m e si v e d e , la s c e l -
ta de i n u o v i m e m b r i ? fatta 
in m o d o c h e la m a g g i o r a n z a 
r i m a n g a a g l i o c c i d e n t a l i . 

Q u e s t a sera il p r e s i d e n t ? 
E i s e n h o w e r ha p r o n u n c i a t o 
n e l l ' a u d i t o r i o m u n i c i p a l e d: 
O k l a h o m a Ci ty il s e c o n d ? 
d e l l a sua s e r i e di d i scors i su ' 
t e m a « s c i e n z a e s i cur?zza ». 
t r a s m o s s o c o m e il pr i ino per 
t e l e v i s i o n e a tu t to il p a e s e 
L ' a r g o m e n t o spec i f ico di q u e ­
s ta sera 6 s t a t o q u e l l o de l la 
• s i c u r e z z a futura », i n t e n -
d e n d o s i con c io la p r e p a r a -
z i o n e sc ient i f ica d e l l e n u o v e 
n u o v e l e v e . 

P u n t o c e n t r a l e de l d i s c o r -
s o ? s ta to q u e l l o in cui E i -
s e n b o v e r ha a n n u n c i a t o 1'au-
m e n t o de l b i l a n c i o m i l i t a r ? 
d e g l i S ta t i Uni t i per il p t o s -
s i m o a n n o , a l i o s c o p o di f a b -
b r i c a r e piii m i s s i l i . Egli ha 
a n n u n c i a t o un p i a n o basa to 
su i s e g u e n t i punt i c h i a v e pei 
1 ' incremento d e l l a po tenza di 
r a p p r e s a g l i a d e l l e forz? a e -
r e e : 1) a c c e l e r a r e i t empi 
n e l l a o r g a n i z z a z i o n e e m e s s a 
a p u n t o de l s i s t e m a di s e g n a -
Iaz ione e di a l l a r m e ; 2) s v i -
h i p p o d i u n a d i f e s a a t t i v a a 
m e z z o m i s s i l i c o n t r o l ' o f f en-
s i v a di m i s s i l i a v v e r s a r i , a t -
t r a v e r s o un p r o g r a m m a piu 
i n t e n s o di r icerca e di s v i -
Juppo ne l s e t t o r e in q u e s t i o ­
n s 3 ) a s s c g n a z i o n e di m i s ­
s i l i a l u n g o r a g g i o d 'az ione 
a l io forze a m e r i c a n e t e r r e -
stri e n a v a l i . 

Ino l t re eg l i ha p r o m e s s o 
i n c e n t i v i ai g i o v a n i c h e v o -
g l i o n o dars i a l ia s c i e n z a . 

N e l p a e s e , i n v e c e . si sta 
s v i l u p p a n d o una p o l e m i c s 

s e m p r e piii aspra s u l l e c a u s e 
de l la arre tratezza a m e r i c a n a 
nel c a m p o de l la p r o p u l s i o n ? 
a rnzzo, e s in poss ib i l i r ime-
di. E il m a g g i o r m a l e e che . 
c o n f o r m e m e n t e al ia s t r u t t u -
ra de l la soc i e ta a m ? r i c a n a . la 
p o l e n u c a vpnga condot ta non 
tanto su l la base d e l l e idee 
q u a n t o su l la base deg l i in t? -
ivss i pconomic i p a r t i c o l a n 
c h e s tanno d ie tro le g i g a n t e -
sch? c o i u m e s s e per gli a r m a -
m e n t i d e l l e tre forze a n n a t e 
Vale a d i re c h e la r iva l i ta 
fra mar ina , a v i a z i o n e ed 
e serc i to , g ia d e m m c i a t a co ­
m e una d e l l e r e m o t e al pro -
g r e s s o deg l i Stat i Unit i in 
c a m p o spaz ia l e . si 6 ina^pri-
ta i n v e c e di a t t enuars i . I)o-
po r a i m u n c i o d i e 1'esercitc 
6 s ta to a u t o r i z 7 a l o a maiu la -
re a v a n t i il m i s s i l e * J u p i ­
t e r » , la mar ina si e atTret-
tata a far s a p e r e c h e essa 
c o n t i n u a a preparare il s u o 
< V a n g u a r d >, gia pronto per 
part ir? da l la has? di Cap C a -
navpral . II lanc io con il sa -
t? l l i t? p o t r e b b ? ?ss?r? efTet-
tua to nei pr imi g iorni di di -
c e m b r e . 

La s tessa a v i a z i o n e d'altra 
par te ha i n i / i a t o da ieri una 
s e r i e di raids d i m o s t r a t i v i . 
a l io s c o p o di s o s t o n e r e ch? 
l 'opoca dei grandi b o m b a r -
dier i a r ea z io n e non c tra-
m o n t a t a , cosi c h e ingent i 
c o m m e s s e di tali aere i pos -
s a n o ancora u t i l m e n t ? esspr? 
afl idate a l l e c o m p a g n i e pro -
dut tr i c i . 

L'assemblea della NATO 
P A K I G I . 13 - A l i a c o n -

feren/.a de l p a r l a m c n t a r i 
de l la N A T O , c h e si s v o l g e 
ne l Palais de Chaillot, da 
ieri , ancbp ogg i h a n n o d o -
m i n a t o la s i tuaz ionp gli 
a m e r i c a n i . e p r e c i s a m e n t e lo 
a m m i r a g l i o J e r a u l d Wright . 
e o m a n d a n t e in c a p o de l s e t -
tore a t l a n t i c o de l pat to , e il 
s e n a t o r e T h e o d o r e G r e e n , 
d e c a n o de l s e n a t o d e g l i S t a ­
ti Unit i . E n t r a m b i h a n n o 
p r o n u n c i a t o discors i assai 
p r e o c c u p a n t i per gl i e u r o p e i . 
cui h a n n o r ivo l to in s o s t a n -
7{i r i ch i c s t e a s s u r d e . m o -
s t r a n d o di non rpndprsi c o n -
to afTatto dpi loro prob lpmi . 
e di non a v e r ? a i c u n a c o n o -
scpnza m o n o c h e supprf ic ia l? 
d e l l e cond iz ion i dei loro 
paes i 

L ' a m m i r a g l i o . c h e ha p a r -
la to in m a t t i n a t a , ha d e t t o 
in so s tanza c h e i paes i 
« a t lant i c i » d 'Europa d e v o -

no tutt i p o s s e d e r e e c o s t r u l -
re gran n u m e r o di s o m m e r -
gibi l i moss i da e n ? r g i a mi -
c l eare . il cos to de i qua l i . co­
rn? 6 noto . e piu clip enor -
m e . Gli Stat i Uni t i fo in i 
r?bbero i loro «scgret i» t?c-
nici , m a per fare c i6 occor -
rera. c o m e e no to . un nssm 
p r o b l e m a t i c o v o t o del c o n -
gresso . L ' a m m i r a g l i o Wright 
ha a n c h e fat to cap ire .-he 
ne l la n u o v a c o n c e z i o n ? s t r a -
teg ica a m e r i c a n a il ruolo 
d e g l i a l l ea t i e u r o p e i ? rnu-
ta to : c o n s i d c r a t a l 'esistpn^a 
dei miss i l i in tprcont inpnta l i . 
gli S tat i Unit i s c o p r o n o di 
esserp pspost i . ? c o m i u c i a n o 
a p e n s a r e p e r c i 6 ngll stati 
e u r o p e i de l la N A T O non piu 
s o l o c o m e basi a v a n z a t ? 
c o n t r o T U H S S . ma c o m e ..de­
m e n t i necpssar i a l ia p r o t e -

z i o n e de l loro t err i tor io n u -
z i o u a l e Q u e s t o c o n c e t t o 6 
s ta to pspus io . piu e s p l i c i t a -
inente , ne l la s eduta de l la 
N A T O , dal c a n a d e s ? C a n ­
non. Da tale idea n a s c o n o 
e v i d e n t e m e n t e le p a / z e s c h e 
u c h i e s t p r ivo l te ogg i agli 
e u r o p e i . e da mol t i di ques t i . 
a ccc t ta t e . 

La natura dei propos i t i 
a m e r i c a n i e apparsu piu 
c h i a i a , e piii a s s u t d a . q u a n -
d o ha preso la parola . nel 
p o m e r i g g i o . il spn. G r e e n , il 
q u a l e ha a'*uto il c o r a g g u . 
di sos tenerr — propr io sul 
s u o l o de l la Frnnria d o v e la 
• ufla/ioMt* gniiiiii <h g u u n o 
in g i o r n o — c h e le c o n d i z i o ­
ni e c o n o m i c h e dei paes i d e l -
I'Europa o c c i d e n t a l e s o n o 
prosjjere, e c o n s e n t o n o p e r -
c io 1'aumento de i b i lanc l 

mi l i tar i r i ch i e s to da l la a d o -
z ione di nrmi uuc lear i e t e -
l e g u i d a t e Una ta le pos iz tone 
a p p a r e add ir i t tura r idicola . 
ma non r isulta ch? a l cunu 
dei d e l e g a t i o c c i d e n t a l i vi si 
sia o p p o s t o . L'unico di cui 
si sa c h e abbia a l frontato 
prob lem) e c o n o m i c ! 6 il ge ­
nera l? ing lpse Prior P a l m e i . 
il q u a l e ha r i lpvato clip ouni 
c i t t a d i n o ing l e s? , m m e d i a , 
s p e n d e 84 do l lar i I'anno pei 
gli a r m a m e n t i 

Accordo italo-jugoslavo 
per le salme dei caduli 

nKLGHADO. 13. - I coveini 
it;ili;iiio c juuoslavo h.iiino rau-
uiunto un accordo in base al 
cuialo lo saline dei soldati ita-
linm si-polti in Jugoslavia '̂a-
ranno trnsfento in Italia. 

UN GRAVE LUTTO DEL MOVIMENTO OPERAIO INTERNAZIONALE 

La vita del compagno Zapotocky 
valoroso dirigente del P. C. cecoslovacco 

Da scalpellino a presidente della Repubblica — Le prime battaglie giovanili — L* incontro con 
Lenin — Un'appassionata requisitoria in Parlamento contro Monaco — 5 anni in un lager tedesco 

PRAGA. 13. — I.a Ceeoslo-
vacchia 6 in lutto per la morte 
del suo president? Zopotocky. 
avvenuta all? or? cinque di sta-
mane. I.a scomparsa doll'illustro 
uonin politico, uno dei piu amn-
ti dil igent) del nuovo Stato so 
oialista cecoslovacco. i> stata re-

â nota attraverso la radio con 
il benuente comiinicato- - II Co-
ntitjto cent iale del Partito co-
munlstn ? il governo iinnunein 
no con profondo dolor? al po-
poio che il president? della He 
pubbiiiM ? meinhro del lUff icui 
politico dei CC del PCC. com 
pnmio An'nntn Zapotocky. o 
morto ogci. all? cinqu? del 
m.ittino -. 

II prcsidente era stato colpito 
da infarto cardiaco la settimana 
•;corsa l ?n — come precisa un 
allro comiinicato recant? le fir-
mo dei piofessori Ili'rles e Jo-
:ia^ e dei dnttori Karpisek «• 
Zavodny membri del Consiglio 
del m e d i c della presidctua del 
In Ilcpiibbhca — si manifesto 
un miglioramento d i e .susciti'i 
limit? spe ian/e All? tre di sta-
mane. pero. le condizioni del 
malato si nggraviiruno nuova 
mentc. 

Due ore dopo. Zapotocky non 
era piu 

Ln notizia ha provocnto in tut-
ta la Repubblica un'ondatn di 
profondo cordoglio Su tutti gli 
ediflci pubblici, soil? scuole. 
^ulle ca^erm?. davanti alle of-
ficlne. ai '-lob opcrai. alio uni-
vorsitii sono appars? handier? 
listate a lutto Stascra. radio 
Praga ha annunciato ch? I fu-
Merali aviannn luogo lunedl 
prossimo e si proved? che all? 
osecjule assHteranno ceiitinaia 
di migliaia di lavoratori di hit-
ta la Cecoslovacchin ? delega-
/.ionl ill tutti l paesi socialist! 
e del principall nartiti comtinl-
-ti d'Kuropa ? d'Asln. 

F"ino a lunedl. sara os^crvato 
in Cecoslovacchin il lutto na 
zlonal?- tutti i locali pubblici 
rimarranno chlusi ? In bandicra 
=;ai'.'i esp'osta per sei giorni a 
me/z.'a^ta I.? esequi? saranno 
proparato da una commission? 
presieduta dal pritno segrctnrio 
del Partito. Novotny. dal primo 
ministro Siroky e dal ministro 
iegll Intend Rnrnk. tornntl Im-

inedintamento da Mosca. dove si 
erano recati per I festoggia-
tnenti del 7 novembre-

Krusciov: distruggeremo i nostri missili 
SB gli Stati Uniti distruggeranno i loro 

II primo segreturio del I'CUS disposto ad incontrare i dirigenti ainerieani c hritanniei - Non 
erede che gli occidentali ahhiano un'arina intercontinontale - Zukov attualniente e in vacanza 

M O S C A , 13. — « S e i d i -
r igent i de l P a t t o a t l a n t i c o 
s o n o pront i a d i s t r u g g e r e i 
loro miss i l i . noi a c c e t t e r e m o 
v o l e n t i e r i di d i s t r u g g e r e a n ­
c h e i nostri », ha d i c h i a r a t o 
q u e s t a sera K r u s c i o v d u r a n ­
te un r i c o v i m e n t o o r g a n i z / a -
to a l ia a m b a s c i a t a e g i z i a n a 
in o n o r e de l g e n e r a t e A b d e l 
A k i m A m e r , m i n i s t r o c g i -
z i a n o d e l l a d i f e s a . 

K r u s c i o v ha ino l t re m a n i -
fes ta to la s u a c o n v i n / . i o n e 
c h e gl i e serc i t j d e l l a N A T O 
non a b b i a n o m i s s i l i i n t e r -
c o n t i n e n t a l i , e c h e n o n ne 
a v r a n n o a n c o r a p e r p a i e c -
ch io t e m p o . 

D u r a n t e la s t e s s l f c o h f e -
renza , K r u s c i o v ha d e t t o c h e 
il mares l ' ia l lo Z u k o v e a t ­
t u a l n i e n t e in v a c a n z a per 
prenders i un p e r i o d o di ri-
p o s o : « Egli n o n e m a i s t a ­
to un d i r i g e n t e p o l i t i c o — ha 
a g g i u n t o — m a 6 un b u o n 
g e n e r a l e e un b u o n s o l d a t o . 
e da q u e s t o p u n t o di v i s ta 
non a b b i a m o a f f a t t o c e s s a t o 
di s t i m a r l o ». 

A l c u n i g iorna l i s t i h a n n o 
c h i e s t o a K r u s c i o v s e d e s i -

Lo scrittore ungherese Tibor Dery 
condannato a nove anni di carcere 

Era accusato di aver diretto nna organizzazione mirante a rovesciare 
lo stato democratico-popolare — Pene inferiori per i tre coimputati 

(Dal nostro corrispondente) 

B U D A P E S T . 13 — L a g e n -
z ia M.T.I, ha r i f er i to q u e s t a 
s e r a c h e si e c o n c l u s o d i -
n a n z i a l ia C o r t e S u p r e m a il 
p r o c e s s o a c a r i c o di q u a t t r o 
s cr i t tor i a c c u s a t i di a t t i v i t a 
o s t i l e a l i o s t a t o d e m o c r a t i c o 
p o p o l a r e . 

II d i s p a c c i o r i f e n s c e c h e 
il C o n s i g l i o de i g iud ic i p o -
po lar i d e l l a C o r t e S u p r e m a 
ha c o n d a n n a t o T ibor Der>* a 
n o v e ann i di c a r e e r ? per 
a v e r d i r e t t o u n ' o r g a n i z z a z i o -
n e m i r a n t e al r o v e s o a m e n t o 
d e l r e g i m e s t a t a l e 

G y u l a H a y ? s t a t o c o n ­
d a n n a t o a s e i a n n i p e r p a r -
t e c i p a z i o n e a t t i v a a l ia s t e s sa 
o r g a n i z z a z i o n e . 

Z o l t a n Ze lk e s t a t o c o n ­
d a n n a t o a tre a n n i p e r i n e i -
t a z i o n e c o n t r o il r e g i m e 
d e m o c r a t i c o . 

T i b o r T a r d o s e s t a t o c o n ­
d a n n a t o ad u n a n n o e m e z z o . 

I.a no t i z ia a p p a r i r a d o m a -
n i su i e i o r n a l i di B u d a p e s t . 

I q u a t t r o scr i t tor i . .ruj si 
r i f er i s ce il v e r d e t t o d e l l a 
C o r t e S u p r e m a . s o n o not i 
p e r il r u o l o i m p o r t a n t e da 
e s s i s v o l t o n e l P a e i t a z i o n e 
c h e p r e c e d e t t e . in s e n o a l i a 
A s s o c i a z i o n e d e g l i Scr i t tor i 
e fuori di e s sa , g l i a w e n i -
m e n t i d e l P a u t u n n o d e l l o 
s c o r s o a n n o in U n g h e r i a , e 
p e r la l o r o p a r t e c i p a z i o n e 
a g l i a w e n i m e r . ; : s tess i 

S u c c e s s i v a m e n t e . neg l i u l - j da l la r e v i s i o n ? in a t t o 
t i m i m e s i de l 1956. ?ssi s: 
s f o r z a r o n o di o s t a c o l a r e il 
p r o c e s s o di n o r m a h z z a z i o n e , 
f a c e n d o o p e r a di a g U a z i o n ? 
c o n t r o il g o v e r n o r i v o l u z i o -
n a r i o d e g l i o p e r a i e de i c o n -
t a d i n i . 

D e i q u a t t r o . D e r y e H a y 
f e c f r o p a n e d e l m o v i m e n t o 
c o m u n i s t a d u r a n t e il r e g i m e 
di H o r t h y e poi d c l l ' e m i g r a -
z i o n e . fino a l ia l i b e r a z i o n c 
d e H ' U n g h e r i a . n e l 1945. D e ­
ry fu in Franc:a . in S v i z z e - A s s o c i a z i o n e s t e s sa . In q u e 
ra ed in S p a g n a . d o v e s e n s - j s t i g iorni tut t i e q u a t t r o gi i 
s e a l c u n i romanz i c h e p u b - j scr i t tor i ogg i condf .nnat : 
b l i c o s u c c e s s i v a m e n t e . dopo p u b b l i c a r o n o s u l l o Jrorfalrrji 

Ne i pr imi anni d e l l a d e -
m o c r a z i a p o p o l a r e ess i ade-
r irono senza r iservp a l ia p o -
l i l i ca c u l t u i a l e del v e c c h i o 
p a r t i t o dei lavorator i u n g h e -
resi . c o n t r o il q u a l e i n i z i a -
rono un 'accesa p o l e m i c a ne l 
1953. 

E' q u e s t o . c o m e si r i c o r -
d e r a . I 'anno in cui il C u m i -
t a t o C e n t r a l e de l P a r t i t o de i 
l avorator i cr i t i co . n e l l a « r i -
s o l u z i o n e di g i u g n o », g l i e r -
rori di Rakos i nei d i v e r s i 
s e t tor i d e l l a v i ta n a z i o n a l e 
e si i m p e g n o ne l la loro c o r -
rez ione . Ma Der>* e H a y . i n -
s i e m e con g l j altri d u e s c r i t ­
tori di c u i a l T o d i e r n o v e r ­
d e t t o . da u n a p i r t e i n i z i a -
rono un ' in ten sa a t t i v i t a f r a -
z ion i s ta . da l l 'a l tra s p o s t a r o -
n o s e m p r e di piii la loro 
a z i o n e f tnui de l Par t i to . c e r -
c a n d o di u t i l i z zare c o n t r o di 
e s s o I* A s s o c i a z i o n e d e g h 
Scr i t tor i U n g h e r e s i . q u a l e 
s t r u m e n t o d e l l e loro i d e e r ? -
v i s i o n i s t ? . 

N e l d i c e m b r e de l 1955 il 
C o m i t a t o C e n t r a l e cr i t i co il 
g r u p p o . i n v i t a n d o i suo i 
c o m p o n e n t ! a d e s i s t e r e d a l ­
la l o r o a z i o n e . 

N e l g i u g n o d e l 1956. D e r y 
e T a r d o s , c h e n o n a v e v a n o 
t e n u t o c o n t o d e l l a cr i t i ca . 
f u r o n o e s p u l s i dal Par t i to . 
Essi c o n t i n u a r o n o t u t t a v i a . 
la l o r o a t t i v i t a , u t i l i z z a n d o 
la stes>a a t m o s f e r a creata 

l e l la 

e s a l t a z i o n e de l m o v i m p n t o 
c o n t r o r ivo luz ionar io . 

Il 4 n o v e m b r e , m e n t i e ie 
t r u p p e s o v i e t i c h e i n t e r v e n i -
v a n o p e r la s e c o n d a v o l t a 
p e r t roncare il t e r r o r e b i a n ­
c o e r i s tab i l i re il p o t e r e p o ­
p o l a r e . H a y f e c e a p p e l i o d a l ­
la radio al ia lot ta c o n t r o di 
e s se . 

S u c c e s s i v a m e n t e . c o m e b -
b i a m o r i fer i to . i q u a l i r o si 

d e r a v a recarsi n e g l j Stat i 
Uni t i . II P r i m o s e g r e t a i i o 
de l part i to ha r i spos to a l l o -
ra c h ? il g o v e r n o a m e i i c a n o 
o p p o n e v a t l iversi o s taco l i ad 
un s i m i l e v i a g g m . 

— N o n p i e t e r i i e U e . a l l o -
ra. ili fare il v i a g g i o c o m e 
tur i s ta? 

— C r e d o c h e q u e s t o sia 
ancora piii d i f f i c i l e . 

— E n e l l a l i m a ? 
— Ne l la l ima potro a iu lar -

ci s e n z a a v e r b i s o g n o dei 
p e r m e s s i di Fos ter D u l l e s ; 
ci a n d r o q u a n d o v o r r o . II 
s o l o i n c o n v e n i e n t e e c h e n o n 
ho m o l t o t e m p o p e r s imi l i 
v i a g g i . 

— Q u a n d o p e n s a t e c h e s a ­
ra lanc ia ta la p r i m a n a v e 
c o s m i c a v e r s o la l i m a ? 

— N o n posso r i sponderv i 
p e r c h c non s o n o un oraco lo . 

A l c u n i c o r r i s p o n d e n t i i n -
g le s i l ianim c h i e s t o a K r u ­
s c i o v q u a l e s a r e b b e l ' a t t eg -
g i a m e n t o d e l l ' U n i o n e S o v i e -
tica v e r s o un e v e n t u a l e g o ­
v e r n o Iaburista in G r a n B r e -
tagna . 

— S a r e s t ? p r o n t o a d i -
m e n t i c a r e lc o f f e s e c h e vi 
s o n o s t a t e fa t te d u r a n t e il 
v o s t r o v i a g g i o in I n g h i l -
t e r i a ? 

— Un v e r o u o m o po l i t i co 
d i m e n t i c a s e m p r e le o f f e s e . 
Ci f a r e b b e m o l t o p i a c e r e i n ­
c o n t r a r e i d i r i g e n t i labur i s t i . 

— S a r e s t e p u r e c o n t e n t i 
di i n c o n t i a r e i d u i g e n t i a t -
tual i de l la Gran l i r e t a g n a ? 

— Certo . n e s a r e m m o f e -
I ic iss imi . II nos tro i n v i t o per 
M a c m i l l n n e s e m p r e va l ido . 
Pare pero c h e eg l i non a b ­
bia m o l t o t e m p o per a c c e t -
tar lo . 

— P e n s a t e c h e la Gran 
B r e t a g n a sia a t t u a l m e n t e 
una g r a n d e n a z i o n c ? 

— S a r p b b e u n a g r a n d ? 
n a z i o n e s? a v p s s e u n a p o l i -
t ica i n d i p e n d e n t e . 

— Ma non e for se l ec i to 
s f o r z a r o n o q u i n d i a t t i v a - € l v e r e d h a n e a t i ? 

m e n t e di m d u r r e d i ir tel J _ S K n i a a c o n d i 7 I o m c h e 

s ia s u una ba^e tli e g u a -

I laburisti accusano 
il governo di corruzione 
I .ONDKA. 13. — In un 

a c c e s o d i b a t t i t o al ia C a m e ­
ra dei c o m u n i . I deputa t j la­
buris t i h a n n o r innovnto lp 
loro a c c u s e al g o v e r n o di 
a v e r ? fat to t i a p e l a r e a p e r -
s o n e e s t r a n e e le dec i s ion i di 
n u m e n t a r e il tasso di s c o n t o 
in Gran B r e t a g n a I l a b u r i ­
sti s i r L e s l e y P l u m m e r e 
Harold Wi l son h a n n o c h i e ­
s to al c a n c e l l i e r e d e l l o s c a c -
c h i e r e P e t t e r T h o r n e y c r o f t 
di r i v e l a r e i n o m i d e l l e p e r -
s o n e c h e f u r o n o da Iui r i ce -
v u t e ne l s u o ufTicio d o p o la 
s u d d e t t a i l ec i s ione . ed i n n -
mj d e l l e p e r s o n e a l l ? qua l i 
e ssa era s tata con iun ica ta . 

T o r n e y c r o f t ha r i spos to 
c h e non vi fu a l c u n a i n d i -
- c r e / i o n e nia. n o n o s t a n t e I? 
p i e s s i o n i dpi labur i s t i , si ? 
rif lutato di d i r e s e il v i c e -
p r e s i d e n t e del p a r t i t o c o n -
s e r v a t o r e . P o o l e , sj reco da 
lui il g i o r n o p r i m a c h e il 
tasso di s c o n t o v e n i s s e a u -
m e n t a t o . 

C o m e e no to . j labur i s t i 

r i t e n g o n o c h e d i v e r s e c e i i ­
t inaia di m i l i o n i di l ire f u -
l o n o g u a d a g n a t e in borsa in 
•pguito ad una i n d i s c i p z i o n ? 
-•uiraumpiito dpi tasso di 
- conto . Per la pr ima v o l ' a . 
tu t tav ia . essi h a n n o r ive la to 
il m i m e . d e l l a persona da 
«'Ssj r i tenuta r c s p o n s a b i l e 

Accordo sovielico-iraniano 
per il passaggio delle merci 

T E H E R A N . 13 — II s e n a t o 
i ran iano ha o g g i a p p r o v a l o 
a l l ' u n a n i m i t a u n a c c o r d o con 
l 'Un ione S o v i e t i c a , c h e c o n -
s e n t e il t rasporto a t t r a v e i s o 
i terr i tor i dei d u e paes i d e l ­
le m e r c i in e s p o r t a z i o n e e 
i m p o t t a z i o n e . 

Con I 'appl icaz ione d e l l ' a c -
cordo . la Pers ia d i sporra di 
un a l t ro l e g a m e con I 'Euro-
pa, per il t rans i to m e r c i . o l -
tre a q u e l l o r a p p r e s e n t a n t o 
dal C a n a l e di S u e z . 

L ' U R S S potrii da l c a n t o 
s u o d i s p o r r e de l t err i tor io 
i ran iano p e r l e s u e e s p o r t a -
zioni n?i Paes i Arab i 

La vita 

Sciopero degli statali 
marledi in Francia 

P A R I G I , 13. — O g g i le tre 
centra l i s indaca l i — C G T 
( u n i t a r i a ) Fore? Ouvricre 
( s o c i a l d e m o c r a t i c a ) e C F T C 
( c a t t o l i c a ) — d o p o a v e r i n n -
t i l m e n t e inv i ta to il g o v e r n o 
ad a c c o g l i e r e le m o d e s t e r i -
c h i e s t e de i d i p e d e n t i s tata l i 
— h a n n o p r o c l a m a t o per 
marted i p r o s s i m o u n o s c i o ­
pero g e n e r a l e n a z i o n a l e di 
24 ore . c h e tocchera i f u n -
z ionar i , g l i i m p i e g a t i d e l l e 
pos te . dei t e le foni e de i t e l e -
grafi. glj o s p e d a l i e r i , i d o -
ganipri , il p o r s o n a l e d e l l e 
p u b b l i c h e a m m i n i s t r a z i o n i e 
dei m o n o p o l i di s t a t o , gl i i n -
s c g n a n t i e l e m e n t a r i , m e d i e 
super ior i . 

Marlon Brando 
presto padre 

N E W Y O R K . 13. — M a r ­
lon B r a n d o ha a n n u n c i a t o 
c h e la m o g l i e A n n a Kashf i 
lo renden'i padre * ai pr imi 
del p r o s s i m o lug l io >. 

TERMINATA LA VISITA POLITICA IN TURCHIA 

II president!! Grnnohi oggi a Instanbul 
per una visila in Inrma non ulliciale 
Un lunghissirno comunicato diffuso ieri sera tutto in chiave 
« atlantica » - Laurea ad honorem della Universita Ataturk 

l e t tua l i e le mas^e lav ra-
trici a s a b o t a r e l 'opera del 
g o v e r n o K a d a r 

FXXIO POI.ITO 

g l ianza . 
— S a r e s ' c pront i ad ac-

A N K A R A . 13. — Un l u n -
g h i s s i m o c o m i i n i c a t o c o n i u n e 
h a c o n c l u s o o g g i q u e l l a c h ? 
lo s t e s so d o c u m e n t o indica 
c o m e la * par te u f f i c i a l e » 
de l v i a g m o del p r e s i d e n t ? 
Gronchi in T u r c h i a . il c m 
s c o p o v i e n ? de t in i to . n?l 
c o n t e s t o . « di s t u d i o >. 

La c h i a v e del d o c u m e n t o 
e la N A T O , d e l l a q u a l e si 
a f f e r m a in onni riga il c a -
rat tere a s s o l u t o ed e s c l u -
s i v o . c e r c a n d o di farci s tare 
d e n t r o una ";?rie di p r o b l e -

mora a l l e i n i / i a t i v e c h e s a -
rebbero n e c e s s a r i e «la p a r t e 
de l l ' I ta l ia . II p r o b l e m a dei 
rapporti de l M e d i o O r i c n t e , 
i n v e c e . v i e n e r a p p r e s e n t a t o 
nel d o c u m e n t o c o m e un p r o ­
b l e m a pr ima di t u t t o di s i -
c u r ? / / a . Da l la s icurez/ .a si 
fa d i»cendere T o p p o r t u n i t a 
di g u a d a g n a r s i la fiducia d e ­
gli arabi . e q u i . i n v e c e di 
r i conoscere gl i errori e le 
c o l p e d e l l ' O c c i d e n t e c a p i t a -
l ista. si da la c o l p a d e l l a 
man^anza di t a l e fiducia a l ia 
« inf luenz. i da par te d?g! i 

I c o g l i e r e a Mosca i d i r i g e n t i m i . qua l i que l l i d e l l a c o l l a - stati del s i s t e m a s o v i e t i c o > 
I a m e r i c a n i ? b o r a z i o n e e c o n o m i c a e d'ogni c h e il c o m u n i c a t o si c o m p . a -
] — C e r t a m e n t e . E i s e n h o -
| w e r e D u l l e s s a r e b b e r o i 

' j b e n v e n u t i a Mosca . II nos tro 
' m a g g i o r e des i t l er io e q u e l l o 

Nevica in Austria 
V I E N N A . 13 — T e m o e r a 

ture i n v e r n a l i e a b b o n d a n t i 
n e v i c a t e si r e g i s t r a n o da i e r i j d i a v e r e buoni rapport i con 
quas i o v u n q u e in A u s t r i a . I tutt i i paes i . 

a l tra spec i e . ? perfino la q u e -
s t i o n e de l M e d i o O r i e n t c . 
nei confront i d e l l a q u a l e d o -
v r e b b e cs . -e i? a b b a s t a n z a e -
v i d e n t e c h e la N A T O r a p -

* presenta so lo una g r a v e re-

c e di g i u d i c a r e « c o n t r a r i o 
al ia t rad iz ione i s l amica ». c o -
sa de l la q u a l e gl i i s l amic i 
non pare si s sano accort i . 

T u t t a v i a . s ia p u r e in m o ­
d o assai b l a n d o . il c o m u n i - n o per Ins tanbul . 

ca to r i l eva qui c h e « un p iu 
raz iona le s v i l u p p o d e l l a c o o -
p e r a z i o n e econornica > g i o -
v e r e b b e a n u g l i o r a r e i r a p -
porti con i paes i arabi . II 
rcs to de l d o c u m e n t o e de l 
tu t to b a n a l e , e si r i s o l v e n e l -
l*augurio di piu cosp icu i 
s ca inbj e c o n o m i c i e c u l t u -
rah fra ITtalia e la Turch ia . 

P r i m a d e l l a d i f f u s i o n e de l 
c o m u n i c a t o . Gronchi a v e v a 
r i c e v u t o la laurea ad hono­
rem d e l l ' U n i v e r s i t a A t a t u r k . 
p r o n u n c i a n d o in t a l e o c c a -
s i o n e una dot ta c o n f e r e n z a . 
Ques ta sera infine il p r i m o 
m i n i s t r o turco M e n d e r e s ha 
o f f er to in o n o r e di G r o n c h i 
un r i e p v i m e n t o in u n g r a n d e 
a l b e r g o . A l l e 23 Gronch i e 
il s e g u i t o s o n o part i ' i in t r e -

UNA CONFERENZA DI JOSUE' D E CASTRO ALL'ASSOCIAZIONE ARTISTICA 

La Cina popolare ha smentito con i suoi successi 
la sorpassata teoria della ineluttabilitd della fame 

pol i t i ca de l Part i to . p e r n n - Irernczionalc p^r jr.i;:G:,ra del 
foco lare il f e r m e n t o . jContemporar.eo e d« <ilrr. ire 

Nel s e t t e m b r e d e l l o s t e s s o {penodici . pit obi^Kin che si 
I - Associazior.e 

L'on. Josue De Castro. ex\crnto della rendita del mondo 
president? della FAO. ha I!2M*| int:?ro. mrntre i J5 paesi piu 
strato ien sera, in una confe-'.poreri, dove rive piu della me-
rcn:a stamps lenuta net loca-lra della popolaz-.one umcr.a, ri-
Ii dell'Assocuzzione art^'.tcc it-' cerono meno del 10 per cento 

a n n o . D e r y e H a y f u r o n o 
e l e i t i nel C o m i t a t o D i r e t t i v o 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e d e g l i S c r i t ­
tori . In o t t o b r e . s c o p p i a t a la 
i n s n r r e z i o n e . ess i d i e d e r o ad 
e s s a la l o r o p i e n a a d e s i o n e e 
vj p a r t e c i p a r o n o a t t i v a m e n -
te. Il 2 n o v e m b r e e s s i f e -
c e r o par te de l « c o m i t a t o r i ­
v o l u z i o n a r i o > c r e a t o lall . i 

il s u o r i torno in patr ia . H a y 
v i s s e i n v e c e n e l l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a . 

Ujsag e s u l l o Sazbad Nep 
c o n t r o l l a t o d a g l j insort i , e 
a t t r a v e r s o la radio , scr i t t i d i 

prefiggc Y' Associa:ior.e mon 
dicle di lo:ta contro la fame • 
All'associazione. che ha gia 
creato comitati nazionah in 
Francia, in Canada e in Bra­
sile, hanno cderito. fra gh al­
tri, la signora Xehm. la scr%t-
trice Pearl Buck. VAbbe Pierre. 
Kuo Mo-jo e Lord Boyd-Orr 

Presentato da Carlo L c n . lo 
on. De Ca'tro ha esordtto for-
nendo un q\adro d'assieme. sul­
la base di alcune statisnche 
rompilctc dairO.VL*. della gra-
vita con cui si pone oggi nel 
mondo il problema della fame 
Secondo tali dati i 19 paesi pin 
ritfthi. con appena un sedicesi-
mo della popolazione mondia-
le, nsufruiscono piti del 70 per 

it quetxa rer.dxta 
\ Josue De Castro ha poi con-

'utato. con grande nrcc i rd po­
lemica. la tesi secondo cui la 
fame e sempre esistita. come 
sempre sono esistite poverta e 
miseria. e dovra contmuare a 
esistere. - S i tratta di afferma-
zioni false, non di teorie scien-
f.fiche: c contro di esse in-
tende lottare la nuova associa­
zione. creata a Panai nel feb-
braio scorso. con una grande 
campagna di ch:arificazione 
mondiale, cui dovrA sepuire 
un'czione concreta per indica-
re. con I'aiuto di i;n gran r.n-
mero di scienziati. le vie con­
crete per uscire da questa si-
tuazione operando i necessari 
cambiamenti strutturali. 

Le condizioni per questa azio­
ne csistono. dato che i popoli 

stanno prendendo coscienza. inlgio in C'na. dichiarando che 
modo sempre piii chiaro. del\ questo pne%e rappresenta la piu 
fatto che la loro condizionelimportante smentna cl neo-mal-
puo e dere rer.ir modificata A 
toxtegno delle sue cffermczioni 
De Castro ha citato il primo mi­
nistro Sehm. il quale ebbe a 
dichiaiare che - cid che e nuo­
vo in India, oggi. non e la mi­
seria. r.ia £ la coscienza che il 
popolo indu ha della sua mise­
ria e la impazienza di Itberar-
sene -. » Ln rirolta contro la fa­
me dei popoli asiatici, che si 
trasforma in rivolta contro la 
dominazxome economica delle 
potenze enrop-e — ha scritto a 
sua rolta Lord Boyd Orr — non 
pofrd essere soffocata con bom-
be e eanno:ii fino a quando quei 
poveri continueranno a credere 
che la loro feme, la loro po-
verta. non sono sofferenze ne-
cessarie •. 

AI ierrnw? dello sua confe­
renza stampa Vex presidente 
della FAO ha sintetizzato le 
esperienze di un recente viag-

tuiianesimo - IJI rtvoluzione hn 
reahzzz:o la grande niorrna 
cgraria. e questa ha reso poj-i-
bile un cumento annuo d^Ur. 
produzione agricola del 9 per 
cento Son solo, ma la Ciia he 
anchc smentito tutti coloro -. 
quali avevano sostenuto. r.ei 
decenni passati, che in questo 
paese occorreva limitare le r.a-
seite poiche non e'era piu terra 
sufficiente per i n u o n abitcn-
IL In pochi anni. mrece. la Ci­
na ha aumentato del venti per 
cento la sua superficie colti-
vcta '. 

Sulle esperienze di qwsto 
viaggio Von. De Ca*tro piibbli-
chcrd proji imamentc un libro. 
di cui ha anticipato il titolo. 
' II messaggio della Cina al 
mondo: la vittoria delVuomo 
sulla fame -. Quello che la Ci­
na ha realizzato dovra divenire 
possibile anche nelle alt re par­

ti del mondo. poiche. finora. la 
tuperfic'.c colf.rcta e solo I'ot-
zr.va parte di quella che potreb-
b<" rcn:r meg-tz a produzionr 
Sell'rpoc-z dell'energia ctomi-
ca g\i «r-'.«j: dc<er:i po'.ranno 
tras*ormjrsi in r.cche aree col-
ttvate 

• L'appello che faccio all'lia-
ha — ha concluio il parlcmfn-
tare brajihano — e che un 
gruppo di amtci si untsca a noi 
per creare una pace piu solida 
nell'mteresse del benessere so­
cial e dell 'umanud •. 

.\>I f o n o del suo soggiorno 
romano. che si prohmghera si-
no a sabato. De Castro acri al­
cuni colloqui prehminarj per la 
creazione di un comitato ita-
Uano dell' Associazione mon-
i;r.le di lotta contro Ififame • 
I pnncipi cui si i*pir3 Vasso-
ciazione sono conrenufi nel • Li­
bro nero della fame -, che rer-
ra pubbheato prossimamente 
anche in Italia. 

L'uomo ch? doveva un 
atorito ussumcre la c«rica 
piu u/iporfuiife del suo 
paese (fin dalla jinulazione 
dello Stato cecoslovacco le 
funzioni presidenziali sono 
p iu e s f e se che uelle altre 
rcpubbliclte europee, c si 
ni)t)iciti(ino a qucHe del 
prestdenie degh Stati Uni­
ti) nacijue il 19 dicembre 
1884 in un piccolo vtllaq-
QIO abitato da povera gen-
te, in gran parte minatori: 
Znkolari};, p r c s s o Kind no. 
// pndre di '/.upotocky un 
modesto sarto. era nn ut-
tivo militante socialism. 
redattore dei primi gior-
nal't operai cccoslovacchi, 
arrestato e processnto piii 
volte prr aver diretto s c i o -
pcri e manifestazioni An-
tonin trascorse quindi la 
infamia e la giovlnezza in 
un clima t e m p e s f o s o di lot-
te soclali e politiche. che 
incisero fortemente sulla 
sua formazionc e sul suo 
caraltere. Studente medio, 
poi trasportatore di carbn-
n e . con-e t tore di bozze, 
scalpellino, si trasferl nel 
1902 a Praga, dove si nua~ 
dagnd la vita lavorando 
nei canticri edili della 
ei/rd. 

A Praga, la famiglia di 
Zapotocky abitava nel 
quarticrc di 7.izkov, il piti 
onrfap l i f ro della capitate. 
che in mezzo s ecojo ha 
espresso dal suo seno mi­
gliaia di eombattenti co-
munisti c antifascist (per 
antica tradizione. tuttc le 
manifestazioni popotari 
praghesi vengono upertc 
da un cor fro di d o n n ? di 
Zizkov; c un onore che il 
quartiere si e conquistato 
col sangue dei suoi figll 
migliori). 

A Zizkov, Zapotocky 
cntro ncll'organizzazione 
giovanile locale della so-
cialdemocrazla. e ne d iuert-
n e in breve il dirigente. 
Nel 1907. dopo il servizio 
m i l i t o r c . r i tornd a KIndno. 
dove assunsc la direzione 
distrettuale del partito e 
delle organizzazioni sinda­
cali. Per quattro anni. Za­
potocky fu I'animatore e 
I'organizzatore di aspre 
lotte operaic contro l Mo­
roni > d e l carbone, e di 
questo periodo di battaglie 
il futuro prcsidente ci ha 
lasciato immagini vive e 
penetranti nel suo libro 
« Alba rossa di Kladno*. 

Alio scoppio della pri­
ma guerra mondiale, Za­
potocky fu richiamato e 
inviato al fronte. SMando 
la ferrea disciplina ab-
sbnrgica. egli non cessd 
tuttavia di propagandare 
fra i suoi compagni d'armi 
le idee socialiste e quelle 
della liberazionc del po­
polo cecoslovacco dalla 
monorchia austro-ungari-
ca. Nel 1917, quando la 
Rivoluzione d'Ottobre di-
vampo in Russia, Zapoto­
cky fu fra gli orgamzzalori 
degh sciopen con cui la 
classe operuia boema col-
pi il p o t e r e m o n a r c h i c o c 
preparo la creazwne del 
nuovo Stato repubblicano. 

Ma la conquista della 
indipendenza e la fonda-
zionc della Repubblica 
non furono r isolutitfe per 
le masse lavoratrict ceco-
slovacchc. I € barom > del 
carbone (molti dei quali 
tedeschi di origine), i 
grandi industriali, gli uo-
mmi d'aQari constrvarono 
rxechezza e polcre. La lot­
ta continuo, rinvigorita 
dalle nuove speranze acce-
se. ai confini orientali. dal 
cittorioso consolidarsi del 
p r i m o Stato socialista del 
mondo. 

Set 1920, Zapotocky fu 
inviato a Mosca, come de­
legate dei minatori di 
Kladno al secondo con-
gresso della III Internazio-
nale, e a Mosca si incon­
tro con Lenin: incontro 
decisiro, come lo stesso 
Zapotocky ebbe a scrice-
re piii tardi. 

Gia esponente del g r u p ­
p o di sinistra in seno alia 
socialdemocrazia cecoslo-
rccca. il futuro presidente 
fu, u n a n n o p i u tardi . fra 
i fondatori del Partito co-
mtrnista. Nel '29. il Partito 
qli afjido la direzione del 
morimento smdacale. Co-
mmciara allora la grant'e 
crisi. Migliaia di operai 
renicanogettati sul lastri-
co. contadini e montanari 
erano costretti ad emiqra-
re in Prancii. i n Inghilter-
ra, in America. Zapotocky 
fu da quell'anno alia te­
sta di grandi scioperi e di 
appassionate battaglie po­
litiche ideolnaiche contro 
le correnti riformistc e ri-
nunciatarie della s o c i o l d c -
mocrazia. 

II 14 dicembre 1938. men-
tre la mano di ferro nazi-
sta stm per strangolare la 
Repubblica, Zapotocky. de-

putato al Parlamento. pro-
nuncio un'appassionata ~e-
qtiisitoria contro 11 fasci-
smo e contro il fallimento 
della classe dirigente c e c o -
s l o r n c r a , c h e gia si n d o t -
tava al compromesso con 
Hitler. 

E vennero gli anni del 
calvario. Arrestato dalla 
Gestapo. Zapotocky fu 
cliiuso nel campo di con-
centramento di Sachses 
nhauscn-Oranicnburg pres-
so Uerlino, ma la fame e 
le torture non spezzarono 
la sua fihra rnbusta. Quan­
do. il 2 maggio 1945, dopo 
cinque anni di prigionia. le 
truppe sovietiche lo libc-
rarono. Zapotocky riprese 
il suo posto di lotta alia 
testa del popolo cecoslo­
vacco, prima come pre­
sidente del Movimento 
sindacale rivoluzionario, 
quindi come primo mini­
stro. infine. dopo la morte 

II cordoglio 
del P.C.I. 

Ln Direzione del Partito 
ha inviato il sequent? mes« 
s.iKKio al Comitato centrale 
d?l Partito comunista ccco . 
fclovacco: 

La dolorosa notizia della 
morte del compaitiio Anion 
Zapotocky quale combat-
tc colpito II popolo lavora­
tori itnllano. l,a m a srom-
parsa 6 una perdlta non so-
10 per il vostro pacae ma 
per luttl rnlnro che lnttano 
per la RluKtlzla. la pace e 
11 pronresso nel mondo in-
tero 

Lunelle c dure battaglie 
avevano temprato Anton 
Zapolorky II quale rnmbat-
U'litc per la liherta e per II 
sorialismo. 1 democratic! 
Italian! avevano Imparato a 
I'onoscere e ad amare II too 
nome nfftll anni piu nicnrl, 
quando la tetnpesta fasci-
sta, abbattendosl anll'F.uro-
pa. aveva dlstrutto I'indi-
pendenza dl tante nazioni, 
ma non la volnnta del po­
poli di resiatere. 

Sconfltto il fasclsmo e re-
stltulta la Ilberta al po­
poli rhe avevano combattu-
to, si aprl on'era dl speran-
za in Europa. Anton Zapo­
lorky fu anrhe allora 1'ln-
rarnazione di quella rlna-
scita nazionale e dl quel 
rinnnrumrntn social? per 
cui si era tanto lottaln. 

Ancora una volta II suo 
nome si assucio. per I lavo­
ratori Italianl alia causa di 
un r'scatto da ognl sfrutta-
mento e di una Irresistlbile 
avanzata verso nn avvenl-
re nilicllore. 

La aua scomparsa lascla 
un grande vnoto non solo 
nella vnstra nazione di col 
eeli era. per I suoi Irjcaml 
rostanti e indissolubili con 
il popolo, I'espressinne vi-
rente . nia anche nei nostri 
cuorl. 

Interprete di qnesto dolo-
re il Comitato Centrale del 
PCI vl esprlme II i n o pro­
fondo rnrdoglio abbrnnando 
la bandiera rossa che e sta­
ta per tatta la vita II s lm-
bolo per cui Anton Zapo­
tocky ha consacrato senza 
riscrre oirnl sua enerzla. 

LA DIREZIONE DEL 
PARTITO COMUNISTA 

1TALIANO 

di Gottwald, come presi­
dente della Repubblica. 

Zapotocky ha svolto una 
vasta attivita di scrittore, 
pubblicando libri di ttoria 
e saggi po l i t i c i . L'ul f imo 
sua opera e p e r o , u n l ibro 
per ragazzi. che ha visto 
la luce proprio in questi 
giorni. 

II luffo in Italia 
Per la morte di Zapotocky. 

:I coverno ltaliano ha ordinato 
I'esposizione della bandiera a 
mczz'asta. Una camera arden-
te e stata allestita ne: local: 
della leaazione c?co3lovacca in 
Roma. Fra i primi a f:rmarc 
il registro del le condosli2r.ze. 
sono s'-ati i president! della 
Camera e del Senato. Leon? 
e Merzazora. i rappreieniant: 
dcll'on. Gronchi. il capo de! 
c?r.mon:aIe del ministero de-
sli Ester:, il ministro di Bul­
garia a Roma e il primo ?e-
zretario dcirambasciata dTn-
donef:a. Te lecramm: sono Stat; 
.nviati dal compacr.o Pastore. 
??3retar:o del gnippo comu­
nista al Senato. da Mario Pe­
nelope. s?eretar:o della Fede-
razione des l i artisti. p i t ton e 
scultori. e da Ste lano Scbiap-
pirc l l i . seRretario della Fede-
razione comunista di Biella. 

La camera ardente restera 
iperta nei ciorci 14- 15 e 16. 
da!!e 10 alle 12 e dalle 17 al­
le 19. 

La «?;ret?ria del'.a CGIL ba 
•r.v.ato al Cons-.slio centrale 
de: s.ndacati ceco^Iovacchi un 
telccramma d: cordocbo per 
.1 lutto che ha co!p:to la na­
zione ceeoslovacca con la mor­
te di Anton;n Zapotrcky. cfce 
fu presidente del Cor.s:sl:o 
central? s:r.dacati 

II PCI sara rappresentato si 
funerali da: compacni Colombo 
membro del.z D.reriorJe. Mam-
muccar.. del C C e Va^a del­
la C C C 

\ l FHF.IH. WFM HIIN <»rfltore 
I nra P«<n!inl dlr^lfore mp. 

K n l i i -t n >*** iiri RtCi<tro 
^t«mp-» d^l lnhun.«lr di Ro-
•n * ir. (I--I4 S rhixTTTihrt- I95<» 
L I'nlia auti'tizzixionr a fionvale 
mural* n «SCO o)r\ « grnnat" l»M 
Stabilunento TlpofraOco C A T 1 
Via dei TaartaL 1* — Bonu 
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Quattro progetti legge confronto 
La questione delta pensione alle casalinghe e giunta alia discussione dclla compctertte Commissione della Camera dei Deputati. Davanli ad easa sono 
quattro progetti sulVargomento: uno presentato dal partito repubhlicano, uno dal partito democrisiiano, uno dal M.S.I. e dal P.N.M. ed into, in-
fine, da un gruppo di deputati di sinistra, a nome delVVnione Doime Italiane. In questa pagina abbiamo voluto esporre le diverse soluzioni die in 
agnuno dei progetti si danno dei problemi collegati alia concessione dclla pensione alle donne di cam. I/esame dei diversi progetti se da un lata 
nteltera in evidenza le diver sit a anche serie esistcnti tra i singoli progetti, dalValtro 8otlolinea pure la possibility di una soluzione concordata tra 
i diversi gruppi sulla base delle altrettanto notcvoli convergenze. E' quello che ci auguriamo; ma sappiamo henissimo vhe solo la lotta delle donne 
che ha imposto alia Democrazia Cristiana la discussione, rcndcra possibile anche la approvazione della pensione e la sua concreta applicazione 

~ \ 

V 
La 

della 
misura 
pensione 

SECONDO IL PROOETTO OEMOCMSTIANO: a tuttv 

le dnnue di easa che ahhiauo un rctltlito Inferiore a 120.000 

lire auntie c a eondi/loiii che paghlno una quota meiisile 

variabile con un mininio di 210 lire al mese. 

SECONDO IL I'ROOETTO DEL MSI: a lutte le donne 

di easa cho nbblano un reddito inferiore alle fiO.000 lire 

auntie a condlzlone che vcrslno ad un anposito Elite da co-

stituire una quota variahilc da 200 a GOO lire al mese. 
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SECONDO IL PHOGETTO DELLE SINLSTRE: un 
assegno a complete* carico dello Stato variabile da 1.000 
a 3.500 lire mensili per le donne di easa il reddito della 
cui famiglia sia inferiore alle 480.000 lire amine; inoltre 
in un assegno variabile a seconda del le quote volonta-
riamente pa la te (quota minima 240 lire al mese) che pun 
essere nggiunto a quel lo gratuitn nel caso di donne che 
nbbiano gia diritto a qtiest'ultimo. 

La pensione enmincia ad esser pagata al compimento 
del 55c anno di eta. 

SECONDO IL PHOGETTO HEPUBBLICANO: il pro­
getto dei deputati del PHI non specifica rammontare tlel-
la pensione e le mndalita della sua liqtiidazione. 

SECONDO IL PHOGETTO DEMOCHISTIANO: un as-
segno variabile da 5.000 a 0.000 lire mensili a seconda 
della quota mensile versata dalla casalinga (mininio 240 
lire mensi l i ) ed il numero del le quote versate. 

La pensione comincia ad essere pagata dopo 30 anni di 
versamenti dl quote (dopo 5 anni nel caso di htvalidita). 

SECONDO IL PROGETTO DEL M.S.I.: una pensione 
variabile da 14.000 a 22.000 lire al mese a seconda delle 
quote versate (da 200 o 600 lire mensi l i ) all'Ente gestore. 

La pensione comincia ad essere pagata dopo 40 anni 
di contributi o al compimento del CO5 anno. 
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// progetto repubhlicano 
Oltre al dtfetto proprio dl altrl progetti 

che escludendo la pensione gratuita, 
escludono dl fatto dal beneficio le donne 
piu povere e pID bisognose. quelle che 
non poasono neppure pagare II minlmo dei 
contributi, il progetto del deputati del 
PRI ha il grave difetto di « non - indl 
care le font! di finanziamento della pen­
sione stessn — che pure viene affermata 
in llnea di prlnciplo nell'art. 1 — in 
quanto tuttl I flnanziamentl prevlttl sono 
Intesi ad asstcurare I'assistenza malattle: 
una rlvendicaz'one. questa, molto meno 
urgente dato che molte donne dl caaa 
gift frulscono in modo I n dl r e 11 o dl 
questo tlpo di asslstenza. 

E* da agglungere che II progetto repub-
blicano prevede la costituzlone dl mutue 
a base comunate dl funzlonamento ana-
logo a quello dei coltivatori direttl e degll 
art igiani; una bardatura burocratica cioe 
pesante ed anche perlcolota, come la 
esperienta dell'azione della bonomlana 
verso I coltivatori direttl dlmostra. 

II progetto democristiano 
I llmltl dl questa proposta di legge 

atanno anzitutto nell'assicurazione esclu-
sivatnente volontaria che comporta I'ob-
bl'go dl versamenti continuativi da parte 
delle casalinghe escludendo quindi dal 
beneficio della pensione le donne plO bl-
sognose. Questa sperequazione risulta an-
cor piu evldente per II meccanlsmo della 
forma assicuratlva. Easa prevede, infatti, 
la possibility di quote diverse e I'obbligo 
dello Stato di intervenire per una somma 
uguale a quella versata dall'interessata. 
Si giunge quindi all'assurdo dl un con­
tribute statale magglore per le donne 
piO abblentl e quindi in grado di pagare 
una quota pIQ alta. 

Senza contare che manca In questa 
proposta I'individuazlone delle font! di fi­
nanziamento da parte dello Stato. 

// progetto del M.S.L 

tlvo demagoglco; e ben facile mostrnr 
dl chledere, a favore di una categoria 
cosl numerosa come quella delle casa­
linghe, vantaggi che non potranno mat 
essere reallzzatl. Le norme stabillte sono 
chlare e precise: nel confront! con quelle 
contenute nelle proposte gia esaminnte. 
presentano queste caratteristiche: 

1) E' stato calcolato nel suo precise 
ammontare il peso finanziario che la so­
ciety deve aostenere per dare alle casa­
linghe un tangibile riconoscimento dell'lm-
portanza soclale del loro lavoro: la somma 
massima che si e potuto garantire — 
senza aumentare la pressione flscale suite 
masse popolari — e di 30 miliardl. Ma 
tale somma — per meta a carico dello 
Stato e per meta a carico del datorl di 
lavoro — va « interamente a favore delle 
casalinghe piu bisognose »: assicura In­
fatti una pensione — sia pur minima — 
anche a quelle che non poasono sottrarre 
alia famlglia nemmeno la piu piccola 
somma. 

2) Non crea un aggravio al bllanclo 
dello Stato ne un aumento di trlbuti; ma 
prevede un provvedlmento — gestlone 
pubblica delle Importazioni e della distri-
buzione all'lngrosso del generi colonial) 
— rispondente a un criterio di sana eco-
nomla e di glustizla soclale (oggi, un pic­
colo numero di capitalist! Importatori rea­
lize a gross! guadagnl), a vantaggio di 
tutti I consumatorl. 

3) Con I'assicurazlone facoltativa alle 
condlzioni piu favorevoll ed a mezzo di 
un Ente pubblico ( I ' INPS) . da a tutte le 
donne di easa la possibility di garantirsi 
I fruttl di un'azione previdenziale costante 
e non gravosa. 

4) Evita I'istltuzione dl nuovi com-
plessi costosl organism); cos), mentre per 
I'assegno vltalizio basta che I'interessata 
presentl la domanda corredata soltanto 
dal documento che attesta II compimento 
del 55. anno dl eta e dl quello delle con­
dlzioni economlche familiar!, I'assicura­
zlone facoltativa ha un meccanlsmo rl -
dotto alia massima sempllctta. 

Come si reperirebbero i fondi 

secondo i quattro progetti di legge 
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SECONDO IL PHOGETTO DELLE SINISTHE: con un contributo 
degli industrial! da prelevaie mediante un'addizionale sui versamenti 
IN PS; con un contributo dei grand; proprietari terrieri da prelevare 
mediante un'addizionale sui contributi unificati; con un contributo di 
15 miliardi I'anno del lo Stato da reperire mediante un monopolio sulla 
vendita alPingrosso dei € colonial) » (the, canTe, spezie) , commercio ora 
in mano di alcune grand) societa che profittano dei consumatori man-
tenendo olti i prezzi; con il versamento da parte del le casalinghe delle 
quote per la pensione facoltativa. 

SECONDO IL PROGETTO REPUBBLICANO: con un contributo 
dello Stato in ragione di 300 lire al mese per ogni casalinga (ma per la 
sola assicurazione malattia) il cui onere dovrebbe essere sopportato 
con un fondo da reperire sulle vincite al lotto ed al Totocalcio, dall 'au-
mento del prezzo dei tabacchi, da ulteriori tasse sui biglictti per spetta-
coli e manifestazioni sportive: con un contributo non precisato delle 
provincie e dei comuni proveniente da economio sull'assistenza ai po-
veri (anche questo versamento vale solo per l'assistenza nialatt ie): 
con i contributi del le casalinghe. 

SECONDO IL PROGETTO DEMOCRISTIANO: con un contributo 
dello Stato in ragione di 240 lire al mese per ogni casalinga; con un con­
tributo del Fondo adeguamento pensioni in ragione di 480 lire al mese 
per ogni cr.salinga: con i contributi delle donne di rasa. Nel progetto non 
si dice dove lo Stato ed il Fnndo pensioni dovrebbero reperire i fondi 
per i versamenti di loro compctenza. 

SECONDO IL PROGETTO DEL M.S.I.: con un versamento dello 
Stato di 300 milioni pertre anni da reperire mediante una sovrattassa 
sugli spettacoli e manifestazioni sportive: con una uiteriore trattenuta 
sugli stipend) e i salari dei lavoratori; con uno speciale aumento de l -
Timposta generate sull'entrata. 

^V\X\Y\\\\XNX\\\\VN\Vv\\>.\N>.\N.XX\X\^^^ 

L'azione delle donne 
Fin qui I 4 progetti. Ed Oia qualcha 

parola di conclusioue. Pur nella loro 
dilTerenza — spesso sostanziale — • 
le critiche che ad alcuni di essi posso-
no essere mosse, la stessa loro es i s ten-
za dimostru quanto la rivendicazione 
della pensione sia universalmcnte s e n -
tita dalle donne italiane. 

L'azione che per ottenere la discus-
sione dei progetti, si 6 svi luppata in 
tuttc le provincie italiane. contro il 
sabotaggio del governo a tale d iscus-
sione. ne 6 una uiteriore prova. Prova 
ne sono le centinaia di migliaia di fir-
nio raccolte sotto la petizione lanciata 
daU'UDI, le delegazioni' e le mani fe ­
stazioni che sono giunte flno alia s o -
glia del Parlamento, I'altra sett imana 
a Roma. 

Ed un primo risultato e stato rag-
giunto. Martedi, infatti. la Commis -
sione Lavoro della Camera ha ini -
ziato I'esame dei progetti ed ha d e -
ciso di continuare neU'esame fiuo ad 
una definizione dei critei'i informa-
tori che ilovranno essere adottati e 
cioe: 

Quindi si procedera alia nomina di 
una commissione ristretta che sulla ba­
se di tali criteri iiiiificlii in un solo 
progetto le quattro proposte. 

Ora e necessario, pero. che l'azione 
del le donne continui nel paese. L'obiet-
tivo fondamentale da raggiungere 6 d i e 
la legge non venga di nuovo insabbiata 
c che giungn ad approvazione prima 
del le prossime elezioni politichc. L'esi-
stenza nei quattro progetti di un rico­
noscimento del diritto alia pensione ed 
anche la convergenza di certi aspetti 
dei progetti tneclcsimi, cioe la possibil i ­
ty di accordo del le piu diverse forze 
politichc intorno a ccrte soluzioni, dan-
no a questa azione del le donne pro-
spett ive di successo. 

Ma non basta strappare una pensione 
pnrchessia. L'azione del le donne di ea ­
sa, forti del primo loro successo, deve 
tendere anche ad ottenere che la Com­
missione Lavoro e poi quella piu ri­
stretta da nominare dia ad ogni proble-
ma la soluzione piu vantaggiosa possi­
bile dei loro problemi. Che il progetto 
definitivo si avvicini . in altre parole, 
piii che sia possibile. alle proposte c o n ­
tenute nel progetto presentato dalle d e -
putate della sinistra. 

La proposta dl legge e assai complessa. 
61 prevede, infatti, la costituzlone di un 
nuovo e pesante organismo burocratlco 
I 'ENPAM che certamente peserebbe no-
tevolmente sulle possibility asslcurative 
ed asslstenziall, a causa del rilevante 
costo dell'apparato burocratlco. Ma II di­
fetto magglore — a parte il solito della 
possibility di una sola pensione facolta­
tiva — e nel fatto che tutto I'onere ver-
rebbe a gravare sui bllanclo delle fa-
mlglie dei lavoratori con una serie dl 
contributi obbligatori sui salari che am-
monterebbero ad un complesso di oltre 
20 miliardi I'anno e con un aumento della 
imposta sull'entrata che provocherebbe 
fatalmente notevoli aumenti di prezzo. 

// progetto delle smistre 

Essa e frutto di lunghi studi e di at-
tenta elaborazione. Le deputate che 
I'hanno presentata hanno infatti voluto 
proporre provvedimenti veramente attua-
bili nelle condlzioni present! del bilancio 
dello Stato e della maggioranza dei bi-
lanci familiar!, e tali da non richiedere 
I'istituzione di nuovi organism! burocra-
tici i quali assorbono. con le spese di 
amministrazione. gran parte dei fondi 
versati. Hanno quindi evitato ogni mo-

Per i vostrt bambini 

La post a 
dei perche &*<mz 

Laika e i fmnelli 
« Caro G. R. — scrive una madre — ti 

sei accorto che la storia di Laika. nella 
sua meravigliosa scmplicita, ha fatto di 
colpo sbiadire le strabilianti e il piu delle 
volte cervelJotiche avventure interplanc-
tarie di cui straripano i fumetti. quasi 
unica lettura dei nostri ragazzi? In quelle 
avventure i personaggi si sprecano; ab-
bondano scafandri spaziali. esseri extra-
terrestri con antenne, pinnc. tentacoli. 
pistole disintegratrici. astronavi che viag-
giano alia vclocita della luce, passando 
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da un sistema solare ad un altro come 
noi passiamo dall'una all'altra panchina 
dei giardini pubblici. da un'epoca all'altra 
con la stessa facihta con cm noi strap-
piamo un foglio del calendano appeso in 
cucina. In quella sclva di ntitomi elettro-
r.ici, di vegctazioni mostruosc. di esplo-
ratori cosmici che si comportano con la 
disinvoltura del cow boy masticatorc di 
gomma. la fantasia del bambino vaga 
cccitata ma fredda: la farihta con cui 
le cose accadono un quadretto dopo 1'aliro 
vieta la minima commozione; non un per-
sonaRgio. non un gesto adcriscono alia 
memoria. e men che meno si imprimono 
nel cuore. Debiw dire. Ira i'allro. else 
aache per qurste ragioni io nn sono ras-
segnata a vodeie montagne di qnci fu­
metti nolle mam del mio bambino: con-
siderandoh del tutto incapaci anche di 
(ar del male iparlo dei fumetti di fan-
tascienza). E adesso. ecco la prima fa-
vola di fantascienza vera. Cosl semplice: 
un solo personaggio. scelto dagli scien-
iiati per ragioni con cui la fantasia non 
e'entra. ma che anche un favolista 
avrebbe scelto. per parlare insieme alia 
fantasia ed al cuore dei ragazzi. Xessuna 
trama: Laika sale col satellite c gira per 
giorni c giorni. tutta sola, attorno alia 
Wrra. incoraggiata ogni tanto dalla voce 
deH'uomo riprodotta su un disco, docile 
e ubbidiente a I campanelln che le dice 
quond'e ora di mangiare. E per giorni e 
giorni il mio bambino e vissuto con Laika. 
ha parlato di lei. ha pensato a lei. si e 
commosso. ha lasciato i fumetti per i gior-
nali: ha avuto un'eroina che non dimen-
tichcra mai piu, ha provato emozioni che 
non spariranno senza lasciare traccia nel 
suo animo. Adesso, quando dice che da 
grande vuol fare I'esploratore spaziale 
non pens a ai fumetti, alle pistote disintc-
gratrici. ai venusiani con la coda o ai 
satumini <si chiameranno cosi?) con un 
solo occhio in fronte pensa a qualcosa 
di concreto e di umano. E* un sogno che 
non devo preoccuparmi di fargli dimen-
ticare. Non credi dunque che anche una 
madre debba ringraziarc la piccola 
Laika?*. 

Non ho nientc da aggiungere. natural-
mente. a questa bell a lettera. se non 
qualche parola per congratularmi con la 
signora che 1'ha scritta, per l'intelligcnza 
e la sensibilita con cui segue il suo bam­

bino. Credo anch'io nell'efricacia cduca-
tiva dei grandi avvenimenti umani. Se 
fossi un maestro di scuola, quest'anno 
scolastico per me si chiamerebbe Laika: 
quanto lavoro. e che lavoro entusia-
smante. ci sarebbe per i miei scolari. per 
i piccoli geograti. astronomi. calcolatori, 
sperimentatori. scrittori. tisici, disegna-
tori. attorno all'avventura del piccolo 
cane russo. E e'e da spcrare che il fatto 
che si tratti. appunto. di un cane russo. 
ncn impedisca ai maestri intelligenti di 
fame un prezioso compagno di studio e 
di vita per i loro ragazzi. Sarebbe un 
pt-crato so. per ragione di tipo razzistico. 
In si-uola non approtittassc di un fatto 
nfTascinanto e pordesse un'altra occa-
siono por divontare a sua \olta interes-
santc e affascinante. 

II nome di Laika 
Ma oggi, mi pare, abbiamo parlato 

troppo tra « grandi » mentre. impaziente 
dt farsi sent ire. bussa alia nostra porta 
il piccolo Michele De Rossi (Roma. 
piazza Verbano). che scrive: 

• Ho un cane maschio, che finora si 
e chiamato Brek. lo adesso vorrei chia-
marlo Laika, ma mi dicono che non si 
pud, perche Laika e un nome femminile. 
lo vorrei chiamarlo Laika lo stesso. Tu 
che cosa mi consigli?>. 

Secondo me sei padronissimo di chia­
marlo Laika. c avresti ragione anche 
con la grammatical Laika in russo non 
c un nome proprio. ma un nome comune. 

Quando si prende un nome comune per 
fame un nome proprio, il genere non ha 
piii importanza: Mastro Cihegia. pur es-
sendo un falegname maschio. non si ebbe 
forse il soprannorr.e di Polentina? E il 
eclebre imneratore di una volta. non fu 
detto « il * Barbarossa? Inoltre. caro Mi­
chele. in Italia esiste. finora. la piu com-
pleta liberta in fatto dt nomi canini. 
menlre. come imparcrai. i nostri nomi 
sono regolati da ieggi ferree. stupide e 
fastidiose. Se il tuo cane potesse parlare 
<e leggere i giornali> sarebbe fiero dj 
porta re U nome di Laika. Io. non posse* 
dendo un cane, ho battezzato Laika la 
mia macchina da scrivere. Credi che si 
oflendera? Credi che il Comune mi dara 
la multa perche £ un nome straniero? 

Gianni Rodarl 

che cose 
la margarina gradina 

Varia piante possono dare olio • grassi. Lo piii arrtica del nostro pass* 

e senzo dubbio I'olivo. 3&>- Mo tufti conosciamo anche I'arachida ^ ^ * ^ 

ed il sesomo.V^l doi qvali ci vongono forniti oli I r s d i alto valore ali-

mentare. Oltre 'a queste piante ve ne sono altre che crescono in climl 

arricchite dallo forza del sole. La palmo /T*Tc 'ad, esempio, 4 

uno straordinorio fonte di olio. I suoi frutti simili a vn grosso grappolo di 

datteri sono ricchissimi di questo alimento. E cosi pure dal cocco ($&" 

si ricavo un olio molto pregiato /j\ • ricchissimo di potere energetico. 

L'orochide, ^ a ^ k o nocciolina americana, il cui consumo come frutta sec* 

co e assai diffuso, da un olio fine, leggero, nutrientissimo. La margarina 

Gradino trae cosi i ricchi oli vegetal! di cui e composta da piante che cre­

scono con focilito ed abbondanzo, ed e per questo che Gradina QjCIZJ) 

pu6 essere posta sui mercoto ad vn prezzo veramente conveniente. 

PALMA COCCO ARACHIDE SESAMO 

QUESTI PREGIATI OLI VEGETALI 
COMPONGONO U 4w 

ELEVATO POTERE ENERGETICO E AUMENTARE 

100 gr. 

100 gr. 

100 gr. \ J 'frmdimm \ / 800 calorie 

100 gr. 170 calorie 

485 calorie 

S 
100 gr. 

100 gr. 

400 calorie 

90 calorie 

250 calorie 

FACILMENTE DlGERlBILE - PROMTA ASSIMILAZIONE 

I purissimi oli vegetali che compongono Gradina rendono questo prodotfo 
facilmente digeribile ed assimilabile anche dagli organismi piu delicati. 

per questo gradina e sana e nutriente 
I'uffkio Sftodl GrodtAo sard Geto di mponcWre e nmi COIOTO 
cha oooonwu piu deflagliata informozioni sui pregi ofimenfori e 
diatatici daOo Morgonno Gradina; basta scrivent o- Ufficto Studi 
Onsdlw, Picata Dies. 7 • Milano. 

Gradina e un prodotro Van Oen Bergh, lo Casa olandest che da oltre 80 anni hen* 
il primaro nella prodvxione dello margarina. 
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